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REGOLAMENTO 

d’esercizio e di manovra 

PER LA FANTERIA DI LINEA 

FEIi FUCHìE a betbooabica 


SCUOIiA DI BATTAGLIONE (1). 


NOZIONI PRELIMINARI. 


Scopo dell’Istruzione. 

749. Quest'istruzione insegna i movimenti 
necessari ad un battaglione, per tutte le cir- 
costanze in cui può trovarsi, sia isolato che 
unito ad altri battaglioni. 

Composizione e riparto. 

750. Il battaglione consta di uno stato mag- 
giore e di quattro compagnie. 

(1) La numerazione degli articoli fa seguito 
a quella della Scuola di compagnia. 

Voi. II. Var. sul fucile a relroc. 1 



2 


SCUOLA DI BATTAGLIONE 


751. Lo Stato maggiore è composto di: 

1 maggiore. . 

1 aiutante maggiore. 

i uflìziale subalterno porta-bandiera (1). . 

1 furiere maggiore. 

1 caporale maggiore; 

1 capo-tamburino (sergente o caporale). 

» falegnami. 

752. Le quattro compagnie sono composte 
ciascuna come al N. 501, meno i tamburini che 
sono tutti riuniti sotto il loro capo. 

753. In principio deU'istruzione le compagnie 
prendono posto nel battaglione secondo il loro 
ordine progressivo di formazione ; nel corso 
poi delle evoluzioni esse possono venir tras- 
poste in qual si voglia modo. 

Esse quindi prendono il numero di prima, 
seconda, terza e quarta compagnia da destra a 
sinistra, o da testa a coda, secondo la posi- , 
zione che in quel dato momento occupano ri- ,l 
spettivamente l'una accanto aU'altra, o l’una - 
dietro aU'altra. 

Cosi pure si distinguono cogli appellativi di '' 
compagnia di destra o di sinistra, di testa o di 


(1) I battaglioni senza bandiera non la sarxo 
gauo in modo alcuno. 
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coda qaelte che occupano una tal posizione ri- 
spetto alle altre. 

Le mezze-compagnie ed i pelottoni sono di- 
stinti enumerati in ogni compagnia come nella 
Scuola di compagnia. 

754. Il maggiore comanda il battaglione ed è 
a cavallo. 

I capitani comandano ciascuno la propria 
compagnia- 

in ogni compagnia il comando dei pelottoni 
è regolato come nella Scuola di compagnia. 

II sottotenente più anziano porta la bandiera. 

•fdllnl di fórmaslone» 

755. 11 battaglione pud essere ordinato: 

In battaglia ; 

In parata ; 

Di fianco; 

In colonna di pelottoni, mezze-compagnie e 
compagnie ; 

In colonne di compagnia ; 

In quadrato. 

* 

Questi nitimi doro ordini ai descriveranno 
parlando dfelf» loro formazione e movimenti , 
per gli tllri si avranno le norme segnenfi : . 
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4 SCUOLA 1)1 BATTAGLIONE 

, « 

756. Ordine di battaglia. — Le quattro com- 
pagnie su una stessa linea , ordinate ciascuna 
come al N. 509. , 

Però la guida di .sinistra di ogni compagnia 
sta in serraflie al suo posto, meno quella della 
compagnia di sinistra deH’intiero battaglione 
che sta in linea colla prima riga. 

Quando però si. preveda che possa occorrere 
da un momento all'altro di cuoprire la fronte 
del battaglione con truppa sparsa , la com- 
pagnia che sarà a tale scopo destinata (che 
potrà essere una qualunque del battaglione, da 
cambiarsi a turno) potrà esser tenuta da 100 
a'150 metri avanti alla lìnea di battaglia, o 
tutta riunita o ordinata', come al N. 687 della 
Istruzione di compagnia per l’ordine sparso. 

La linea di battaglia in tal caso rimane for- 
mata solo di tre compagnie. 

Tra due compagnie vicine non si lascia cbe 
riiitervallo occupalo dal' capo-pelottone. - 

Il maggiore a 50 passi dietro al centro del 
battaglione. 

La bandiera a 5 passi dinanzi al centro del 
battaglione. . 

. L’aiutante maggiore a 10 passi dietro la Ola 
di sinistra della compagnia di. destra. 

Il furiere maggiore a 10 passi dietro alta 

’i di destra della compagnia di sinistra. 
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TI caporale maggiore a 2 passi dietro l’aiu- 
tante maggiore. 

I falegnami a 15 passi dietro al centro della 
compagnia a destra della bandiera, il loro capo 
a destra in riga. 

I tamburini su due righe a 15 passi dietro 
al centro della compagnia, a sinistra della ban- 
diera, il loro capo a 2 passi dinanzi al centro. 

757. Ordine di parata. — 11 battaglione or- 
dinato come in battaglia. 

II maggiore a 15 passi dinanzi tl centro del 
battaglione. 

I capitani a 2 passi dinanzi al centro delle 
loro compagnie. 

La bandiera a 2 passi dinanzi al centro del 
battaglione sulla linea dei capitani. 

L’aiutante maggiore a 2 passi a destra del 
battaglione sulla linea della prima riga. 

II furiere maggiore a 2 passi a sinistra del 
battaglione sulla linea della prima riga. 

Il caporale maggiore sulla linea dei serrarle 
dietro l’aiutante maggiore. 

1 tamburini su due righe , 5 passi a destra 
del battaglione, il loro capo 2 passi dinanzi 
al centro. 

I falegnami 5 passi a destra dei tamburini, 
il loro capo a destra. 
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6 SCUOLA DI BATTAGLIONE 

758. Ordine di fianco. — Tutti al loro posto 
di battaglia / volti di fianco a destra (od a si- 
nistra); però: 

Le guide di destra (o sinistra) in testa ai < 
pelottoni in prima riga. 

I capi-pelottone accanto alla guida in testa 
ai pelottoni. 

L'aiutante maggiore 5 passi infuori del capo* 
pelottone in testa. , 

II furiere maggiore 5 passi in fuori della 
guida in coda al battaglione. 

11 caporale maggiore 2 passi dietro raiutante 
maggiore. 

La guida in coda aU'ultimo pelottone in linea 
colla prima riga. 

Facendo strada. Il maggiore 5 passi dinanzi 
la testa. 

I capitani accanto al capo-pelottone in testa, 
della propria compagnia. 

I tamburini 10 passi dinanzi al maggiore. < 

I falegnami iO passi dinanzi ai tamburini. 

Di più , marciando su quattro righe e per 
strade anguste , i capi-pelottone entrano nella 
prima riga, le guide in testa spalleggiano dalla 
prima alta seconda riga, le guide di coda ven- 
gono a porsi in terza riga accanto alla guida 
di testa della sezione retrostante. Se vi fossero ' 
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NOZIONI PRELIMINARI 7 

altri serrarne qaesti formerebbero una fila in 
coda al rispettivo pelottone. 

Al cenno del maggiore ciascuno di quei gra- 
duati riprende il suo posto normale nell'ordiiie 
di Qanco. 

759. Ordine di colonna. ■— Quanto 6 detto 
per le colonne nella Scuola di compagnia ai 
N. 512 va inteso pel battaglione, potendo il 
medesimo formarsi in colonna di compagnie, 
mezze-compagnie 0 pelotlonia distanza intera, 
serrata, ed a mezza distanza. 

Quest’uitima formazione però è più special- 
mente impiegata nelle colonne facendo strada. 

760. Colonna di mezze-compagnie o di pklot- 
toni. — La colonna è formata di mezze-com- 
pagnie 0 di pelottoni, disposti parallelamente 
l'uno dietro all'altro. 

Le sezioni sono ordinate come nella Scuola 
di compagnia ai N. 513 e 514. 

11 maggiore sta preferibilmente sul lato della 
direzione all'altezza della metà della colonna, 
a 10 passi in fuori. 

1 capitani a 5 passi in fuori sul lato delta 
direzione all'altezza della metà delle loro com- 
pagnie. 

La bandiera, a metà della colonna, 2 passi a 
destra del capo-sezione e sulla stessa linea. 
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L'aiutante maggiore sul lato della direzione 
accanto alia guida della sezione di testa. / 

Il furiere maggiore sul lato della direzioneic- 
canto alla guida della sezione di coda. / ^ 

li caporale maggiore 2 passi dietro Taiu^nte’ 
maggiore. 

I tamburini e falegnami sul lato opposto a 
quello di direzione, all'altezza della lezione 
che hanno dinanzi in battaglia , a 15 passi in 
fuori. 

Facendo strada. Il maggiore, i capitani, i 
tamburini, i falegnami prendono gli stessi posti 
come marciando di fianco facendo strada, II. 758. 

761. Colonna di compagnie. — La colonna è 
formata di compagnie disposte parallelamente 
runa dietro all'altra. 

Le compagnie sono ordinale come al N.* 509 
della Scuola di compagnia. 

Però il capitano sta due passi avanti al 
centro della compagnia; il capo-pelòltone di 
destra d'ogni compagnia cambia posto colla sua 
guida di destra, la quale resta guida di destra 
della compagnia in colonna, ed egli sta in ser- 
ratile dietro la seconda riga. 

II maggiore, la bandiera, l’aiutante maggiore* 
il furiere e caporale maggiore, i falegnami, i 
tamburini prendono posto come nelle colonne 
di mezze-compagnie e di pelottoni, N. 760., 

' V 
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IVorme generali per I capitani, co- 
mandanti delle mezze-compagnie 

e dei pelottoni, guide e serrafile. 

762. Le norme generali stabilite nella Scuola 
di compagnia dai N. 5!6 al N. 540 sono mante- 
nute per la Scuola di baltaglionc.Però la partico- 
lare formazione del battaglione ed il maggiore 
sviluppo delle sue evoluzioni, rendono neces- 
sarie le seguenti avvertenze e modificazioni. 

763. 1 capitani sorvegliano sempre la rego- 
lare esecuzione dei movimenti per parte delle 
loro compagnie. 

Quando sì manovra per pclotfoni o per mezze- 
compagnie, i capitani non danno comando. 

Ogni volta che i capitani devono comandare 
la loro compagnia si regolano colle stesse norme 
stabilite per i capi-pelottone nella Scuola di 
compagnia, sia nel dare i comandi , sia nel 
prendere posto relativamente alle sezioni. 

Quando devono recarsi dinanzi alla com- 
pagnia, passano nell'intervallo al centro della 
loro compagnia. 

704. Nei battaglione sono particolarmente in- 
caricati delia direzione di marcia; 

1** Jn battaglia , l’aiutante maggiore ed il 
capo-pelottone al centro del battaglione; 
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2® In colonne di compagnia, l'aiutante mag- 
giore e la guida di destra della sezione di 
testa della compagnia presso coi sta la ban- 
diera ; 

5® In colonna e neWordine di fianco, le stesse 
guide indicate al N. 518. 

765. Nelle marcie in battaglia non occorre co-- 
mando di sorta per indicare che la direzione di 
marcia è al centro. Però i capi-pelotloiie av- 
vertono le loro sezioni che la guida è a si- 
nistra. se le medesime appartengono al mezzo 
battaglione di destra. 

Per la direzione della marcia in colonna si 
avrà presente quanto è detto al N. 519. 

766. Sei movimenti di fianco o di fronte, 
contemplali dal N. 525 al N. 528 della Scuola 
di compagnia, sono comandali dal maggiore 
all’intiero battaglione, i capi-pelottone si re- 
golano come ivi è stabilito. 

Ma se il movimento di fianco è preparatorio 
per formazioni in colonna di-compagnia, ed è 
perciò comandato dai capitani, i capi-pelottone 
e le guide eseguiscono il movimento senza muo- 
vere dal loro posto, come non muovono nei 
movimenti di fianco di dette colonne e nelle 
loro formazioni in battaglia. 

767. Quando si rompe per compagnie, al co- 
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andò d’avvertimento del maggiore che indica 
ili sezioni,! capi-pelottone a destra delle mc- 
esime passano in serrafile al posto della loro 
□ ida ; e questa, che diviene guida di destra 
ella sezione, e la guida di sinistra vicino allo 
lesso intervallo che diviene guida di sinistra 
ella sezione a destra, si regolano come è sta- 
lilito per le guide di peiottoni al N. 529. 

768. Passando dall'ordine di colonna di com- 
pagnie. all’ordine di battaglia, sono i coman- 
ilanli di compagnia che rettificano Tallinea- 
menlo collocahdosi a destra (o sinistra) della 
medesima, come è stabilito per i capi-sezione 
nella Scuola di compagnia; vanno poi al loro 
posto di battaglia al comando A=posto del 
maggiore. 

I capi-pelottone di destra delle compagnie re- 
stano in serratile sinché sia dato il comando 
A=posto. 

Gli altri capi-pelottone non muovono dal loro, 
posto a destra dei peiottoni. 

769. Quando si manovra per compagnie, le 
guide di destra e di sinistra di tali sezioni si 
regolano come in un pelottone isolato. 

770. Quando dall’ordine di colonna di com- 
pagnie si passa all’ordine di battaglia, le guide 
di tali sezioni si regolano come é stabilito per 
le guide al N. 553. 
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Della bandiera. 

771. L'ufllziale porta-bandiera la tiene col- 
l'asta verticale contro la spalla destra, il calcio 
appoggiato a terra accanto al piede destro ; il 
braccio destro disteso, l'asta stretta fra l'indice 
e il medio. 

In marcia appoggia l’asta sulla spalla destra, 
inchinandola un poco indietro, e stacca il calcio 
a 0”*,25 da terra. 

772. Il saluto colla bandiera si eseguisce por- 
tando la mano sinistra all’asta all’altezza della 
spalla destra, ed inclinando la bandiera avanti 
sinché il drappo sia a 0“,25 da terra; si rad- 
drizza poi la bandiera e si riprende la posi- ; > 
zione. 

773., Quando si formano i fasci d’armi, la ban- 
diera è deposta sulle casse che i tamburini di- 
sporranno perciò sulla fronte 5 passi innanzi 
al centro del battaglione. Un caporale e quattro 
soldati del centro servono di guardia alia me- 
desima. 

774. La bandiera è sempre recata al batta- 
glione gih ordinato in parata e sotto 11 comando 
del maggiore. 

775. La compagnia di destra (o di sinistra) 
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del battaglione è comandata di scorta alia ban- 
diera. 

Essa va a prenderla ordinata in colonna di 
pelotioni 0 meeze-compagnie. 

L'aiuraiite maggiore ed il porta-bandiere mar- 
ciano accanto ai capo-sezione di testa colla 
sciabola inguainata. 

Due tamburini accompagnano la compagnia. 

776. Giunta al sito dov'è la bandiera, la com- 
pagnia è ordinata in parata. 

L'aiutante maggiore col porta-bandiera vanno 
a prenderla, e nel ritornare dinanzi alla com- 
pagnia colla bandiera l'aiotante maggiore porta 
la sciabola sguainata. 

Al comparire della bandiera, il capitano fa 
presentare le armi e battere la marcia. 

La bandiera va a collocarsi a sinistra del 
capitano , l'aiotante maggiore si tiene a sinistra 
della bandiera. 

777. Il capitano mette la compagnia a 
Spall=ARv, la forma in colonna per pelottoni o 
mezze-compagnie, e la mette in marcia per ri- 
tornare al battaglione. 

La bandiera marcia a sinistra del capo-sezione 
di testa, l’aiutante maggiore a sinistra della 
bandiera. 

1 tamburini battono la marcia delle bandiere 
dietro la sezione di coda. 
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I 

778. Il maggiore fa presentare le armi quando 
In bandiera è a 5Ò passi dal battaglione, e fa 
suonare la marcia. 

La scoria si mette subitd al suo posto di 
battaglia e presenta le armi; la bandiera passa 
dinanzi ai battaglione e s’arresta a S passi di- 
nanzi al centro. , 

Il maggiore fa poi cessare il suono e mette ' 
ì soldati a Pied=Am. 

779. Per rimandare la bandiera dorè deve es- 
sere custodita, il maggiore ordina il battaglione 
in parata, fa presentare le armi, poi comanda : 

La bandiera alla compagnia di destra (o 
di sinistra) 

.» 

e fa suonare la marcia. 

La bandiera accompagnata daU'aiutante mag- 
giore va alla compagnia indicata. Questa la scorta 
fin dove deve essere riposta, collo stess'ordine, 
porto d'armi e battute di tamburo stabilite pre- 
cedentemente. 

t 

Quando la bandiera è lontana 50 passi dal . 
battaglione, il maggiore fa cessare il suono e 
mette il battaglione a Pied=Ann. 

780. Giunto dove va riposta la bandiera, 11 
capitano forma la compagnia in parata, fa pre- 
sentare le armi e battere la marcia; ratinante 
maggiore accompagna la bandiera. 
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Ritirata la bandiera, il capitano conduce la 
compagnia dove avrà indicato il maggiore. 

781. Se l'angustia delle strade non permette 
alla compagnia di marciare per mezze-com- 
pagnie 0 per pelottoni, essa marcia di flanco; 
la bandiera marcia in testa della scorta fra 
il capo-sezione di testa a destra e l’aiutante 
^a^giore a sinisera. 

Dell’aiutante maggiore, foriere 
e caporale maggiore. 

782. L’aiutante maggiore, posto sotto l’im- 
roediata dipendenza del maggiore, disimpegna, 
sotto la sua direzione, tutte le funzioni che si 
riferiscono al tracciamento delle linee, collo- 
camento delle guide e sorveglianza sulle me- 
desime, funzioni che sono speciali al capitano 
nella Scuola di compagnia, restando cosi più 
libero il maggiore per .sorvegliare l’andamento 
generale delle evoluzioni. 

Nelle marcie in battaglia del battaglione spie- 
galo 0 formato io colonne di compagnia^ ba 
l’incarico della direzione della marcia. ' 

É pure incaricato deH’allineamento del bat- 
taglione percorrendone rapidamente la fronte, 
({uando il maggiore non fa sortire le guide. 
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E sempre incaricato dell'allineamento dei sér* . 
rafile in tutte le formazioni in battaglia. 

783. ' Il furiere maggiore serve a Ossare la 

direzione delia linea di battaglia, nelle furma> ' 
zioni successive, quando il terreno permette-di 
stabilirla in linea retta; sussidia Taiutante mag* ' 
giore nel procurare un. pronto collocamento 
delle guide, per adattare la linea di battaglia - 
all'andamento del terreno, quando ne è li caso^ 
llfelle colonne sorveglia la marcia delle' guide • 
delle sezioni che lo precedono, dando partico* '■ 
lare cura a quella della sezione di coda. Serve 
a fissare la direzione in alcuni movimenti della 
colonna. . ’ 

784. Il caporale maggiore segue l'aiutante 
maggiore, il quale Io impiega come indicante ò 
per recare avvisi : serve in alcune circostanze ' 
a 'fissare la direzione come il furiere maggiore. 


0ei falegnami e tambnrlni* - 

785. Nelle esercitazioni sulle piazze d’armi, 

1 falegnami sono impiegati quali indicanti. 

I falegnami portano l'ascia appoggiata - sulla 
' spalla destra, il taglio volto a sinistra, l'estre- i 
mita inferiore del manico stretta nella mano, 
destra, ravambraccio destro piegato. ' 
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In ordine di parata, c nello sfilare, portano 
l'ascia nello stesso modo, ma col taglio in alto. 

Quando i soldati sono a Pied=An». tengono 
l'ascia lungo la coscia e gamba destra, stretta 
alla testa colla mano destra, restremitii del 
manico appoggiata a terra presso il piede destro. 

Quando fanno da indicanti, tengono l'ascia 
appiombo dinanzi alta metà del corpo, strin- 
gendola all'estremità del manico con ambe le 
mani, la destra sotto, il taglio a sinistra, il 
corpo inferiore del ferro aU’altezza della visiera 
del keppy. 

786. I falegnami ed i tamburini si regolano 
come due pelottoni isolati, ed ai comandi del 
loro capo eseguiscono i vari movimenti, avver- 
tendo di mai imbarazzare il battaglione, nè più 
>e ne parlerà in quest'istruzione, eccetto i casi 
;peciali. 

787. Per i segnali da farsi ai tamburini, il 
laggiore e. capo dei tamburini avvertano a 
uanto è stabilito dal N. 743 al N. 748. 

'omandl^ correzioni e spiegazioni. 

788. Quanto è detto nella Scuola di Compagnia 
lativamente ai comandi, correzioni e spiega- 
)ni dal N. 541 al N. 550, va inteso per la ' 
Voi. II. Var. sul fucile a retroc. 3 
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presente, applicando al maggiore ed al batta- 
glione quanto ivi è detto pel capitano e la 
compagnia. 

789. I capitani non danno comando alcuno, 
a meno che il movimento si eseguisca per com- 
pagnie. In questi casi si regolano, nel dare i 
comandi, come i capi-pelottone nella Scuola di 
compagnia, sost i t uendo la i nd icazione compagnia 
a quella di pelottone nel comando d’avverti- 
mento. Negli altri casi si limitano a sorvegliare 
il buon andamento delta loro compagnia. 

Andatura. 

700. Quanto è detto sull'andatura nella Scuola 
di compagnia dal N. 551 al N. 553, va inteso’ 
per la presente. 

Particolari avvertensEe per questa 
Istruzione. 

791. Quanto è detto dal N.554 al N. 565 delta 
Scuola di compagnia, va pure inteso per la 
presente, applicando al maggiore ed al batta- 
glione quanto Ivi concerne il capitano e la com- 
pagnia. 

792. Nel prendere il comando delle compagnie. 
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capitani chiamano i capl-pelollone e quindi 
:omandanti delle mezze-compagnie a farsi ri- 
noscere dai loro pelottoni e dalle loro mczze- 
rnpagnie. Il maggiore quindi chiama a farsi 
ìonoscere dalle loro compagnie i comandanti 
compagnia, i quali recandosi dinanzi al centro 
Ile medesime, successivamente, a partire da 
stra, comandano: Compagnia Spall=AB.yi; il 
>ggiore li fa poi rientrare al loro posto di 
ttaglia. 


BATTAGLIONE ESSENDO IN BATTAGLIA 

Riamare l’attenzione del batta- 
glione — Manierare le file — Alli- 
neare il battaglione — Aprire e 
^ei^llferele righe — Maneggio delle 
irmi — Movimenti Individuali — 
niposo. 

'93. Il maggiore chiama il battaglione al si- 
zio ed airimmobilitli, quando lo crede ne- 
sario fa numerare le file, con gli stessi co- 
ndi e modi stabiliti nella Scuola dicompagnia, 
5G6 e 567. 
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794. Il maggiore allinea il battaglione in due 
modi : 

r Tracciando la linea di battaglia colle guide; 

2® Senza far sortire le guide. 

795. Quando si traccia la linea di battaglia 
colle guide, il battaglione può essere allineato 
a destra o a sinistra. 

È sempre allineato sul centro quando non si 
fanno sortire le guide. 

In qualunque modo si voglia allineare il bat- 
taglione, la nnova linea deve essere parallela 
alla direzione generale del battaglione o poco 
obliqua alla medesima. 

798. Per allineare il battaglione a destra Co 
sinistra) facendo sortire le guide, il maggiore 
stabilisce prima la direzione della linea di bat- 
taglia colle guide della compagnia di destra (o 
di sinistra) quindi comanda: ^ 

Guide di sinistra (o di destra) sulla=LiKv:A. 

Le guide di sinistra (o di destra) d’ogni com- 
pagnia sortono a tracciare la linea, regolandosi 
come è indicalo per le guide dei pelottoni nella 
Scuola di compagnia } raiutante maggiore ne 
sorveglia il giusto collocamento. 

I capitani si portano a destra (o sinistra) 
della propria compagnia, prendendo il posto del 
capo-pelottone che si ritira in serratile. 
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li maggiore comanda quindi; 

A destr (o sinislr)=ìi.iG a. 

Le compagnie sono allineate dalla parte indi- 
ita, secondo la linea tracciata dalle guide. 
797. Il maggiore, poiché vede il battaglione 
llineato, comanda: 

FISSI. 

>i=POSTO. 

Tutti vanno al loro posto nelPordine di bat- 
glia. 

708. Nel caso che la linea segnata dalle guide 
ivesse servire dì base all'allineamento di altri 
ittaglioni, il maggiore aspetterà a dare il co- 
ando >1=posto che il battaglione o i balta- 
ioni contigui abbiano già segnata la loro linea 
battaglia. 

799. Quando il maggiore vuole prontamente 
ineare il battaglione senza far sortire le guide, 
manda; 

Sul cenlro=n\ GA. 

L'aiutante maggiore rettifica prontamente l'al- 
camente delle file vicino al capo*pelottone 
centro del battaglione. Il mezzu-baltagiione 
destra si allinea a sinistra, quello di sinistra 
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si allinea a destra, sulla base stabilita dall'a- 
iutante maggiore, senza che alcuno si sposti 
dall'ordine di battaglia.’ 

L'aìutarìte maggiore rettifica rallineamento 
di tutto il battaglione percorrendo rapidamente 
la fronte, poi fa segno al maggiore che co- 
manda : 

I 

FISSI. 

A 

Come al N. 258. ' 

■ 800. Il maggiore fa aprire e serrare le righe, 
fa eseguire il maneggio dcirarmi, i movimenti 
individuali e fa riposare il battaglione cogli 
stessi comandi, e modi stabiliti nella Scuola di 
compagnia dal N. 577 al N. 579. 

801. Nell'aprire le righe, la guida di destra 
della compagnia di destra, e quelle di sinistra 
di ogni compagnia, tracciano la linea per la se- 
conda riga. 

Nell'aprire e serrare le righe l'aiutante mag- 
giore allinea la seconda riga, quindi i serraflle. 

802. Quando si eseguisce fronte indietro, i ca- 
pitani, l'aiutante maggiore, furiere e caporale 
maggiore, falegnami e tamburini, eseguiscono 
il movimento senza muovere da posto. 

La bandiera va 3 passi dinanzi la seconda . 
riga divenuta prima. 
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\ maggiore comanda : 

A=POSTO 

vuole che il battaglione rimanga in battaglia 
•\ nuovo fronte. 

Tutti allora prendono il loro posto neU’or- 
ine di battaglia. 

803. Nei primi giorni dell’istruzione annuale 
Iella Scuota di òatta^tione, il maggiore esercita 
>er alcuni minuti il battaglione nel maneggio 
Ielle armi, per avvezzare i soldati al suo co- 
mando e per mettere l’insieme nelle varie com- 
pagnie; ciò ottenuto, non si comandano in 
seguito che i movimenti necessari nel corso 
deU’istruzione. 

Passare dall’ ordine di battaglia 
all’ordine di parata e viceversa. 

804. Il battaglione essendo in ordine di bat- 
taglia, per metterlo in ordine di parata il mag- 
giore comanda : 

ORDINE DI PARATA. 

Essendo in ordine di parata, per far prendere 
l'ordine di battaglia, comanda: 

ORDINE DI BATTAGLIA. 
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Questi comandi sono eseguiti immediatamfhte 
dai capitani, aiutante maggiore, furiere e ca- 
porale maggiore, falegnami e tamburini,! fjuaii 
prendono i posti stabiliti al N. 756 e 757, j 

Prendere le posizioni di 
nocchio e di Coricati^ e ripren- 
dere la posizione di ìFied=Aw»n. 

/ 

805. Il battaglione essendo su due fighe, il j 

maggiore fa prendere le posizioni di /tt=Gi- i 

NOCCHIO e di CORICATI, coi comandì e modi in- | 

, dicati nella Scìiola di compagnia, N. 580, rife- j 
.rendo al battaglione ed al maggfore quanto ivi 
è detto pella compagnia c pel capitano. 

Tutti gli ulfìziali prendono colla truppa la 
posizione ordinata, stando al lopo posto. Il 
maggiore mettendo piede a terra, se occorre, 
e procura di tenere sè ed il suo cavallo nascosti 
alta vista del nemico. 

Preghiera. 

806. Il maggiore ordina il battaglione in pa- ^ 

rata, e poi fa eseguire la preghiera come nella ^ 
Scuola di pelottone al N. 361. | 


I 
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Marcia In battaglia' avanti. 

807. Per far marciare il battaglione in bat- 
taglia avanti, il maggiore va da 20 a 30 passi 
dietro al centro del battaglione, sulla perpen- 
dicolare alla fronte che passa per il capo-pelot- 
tone al centro; sa tale direzione sceglie dinanzi 
alla fronte nn punto ben ^distinto e lontano, 
che fa osservare all’aiatante maggiore, quindi 
comanda : 

Marcia in battaglia. 

Battaglione avunti=iiìAKcm. 

8Q8. Al primo comando l'aiutante maggiore 
va a 5 passr avanti al capo-pelottone al centro, 
e si colloca sulla giusta ' direzione del punto 
indicatogli dal maggiore. La bandiera, se vi ò, 
si sposta di alcuni passi a sinistra per lasciare 
che l'aiutante maggiore possa collocarsi avanti 
al capo-pelottone del centro. 

Al secondo comando l’intero battaglione parte 
con passo deciso e marcia avanti di fronte. 

I capi-pelottone del mezzo-battaglione di 
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destra avvertono che la guida è a sinistra, ed ! 
ognuno marcia allineato sul capo-pelottone. al 
centro del battaglione, secondo le regole date I 

nello precedenti scuole per la marcia di frónte. ^ 

809. Il maggiore, tenendosi dietro al centro 

del battaglione, sceglie un secondo punto lon> 
tano sulla direzione di quello giti indicato al- 
l'aiutante maggiore: questi due punti gli servono i 
a rettificare la direzione, quand'ancljie durante / 
la marcia egli debba abbandonare momentanea- * 
mente il suo posto dietro il centro. ' | 

810. L'aiutante maggiore, regolando la marcia I 
di tutto il battaglione, deve mettere molta cura 
nell’eseguire il passo della precisa lunghezza j 
e cadenza, e specialmente avverte di marciare j 
con tutta esattezza sul punto di direzione indi- 
cato dal maggiore, regolandosi su tal punto, 
come ò stabilito per le guide al N. 52i. 

811. Il capo-pelottone al centro si regola sul-. | 

l'aiutante maggiore, seguendone la direzione i 
a 5 passi di distanza. ' 

Gli altri capi-peloltone, senza sortire di riga, 
regolano la marcia dei loro pelottoni in modo 
che siano sempre allineati sul centro. 

812. Il maggiore, accorgendosi che la dire- 
zione non fu scelta perpendicolarmente alla 
fronte, e che l’aiutante maggiore devia, dà gli 
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opportuni avvertimenti al medesimo per rimet- 
terlo nella conveniente direzione. 

Quando il maggiore corregge la direzione di 
marcia dell’aiutante maggiore, il capo-pelot- 
tone al centro segue poco alla volta il movi- 
mento di deviazione del medesimo, onde non 
produrre strtngimenii od aperture nelle file. 

815. La marcia in battaglia deve eseguirsi 
anzitutto con passo deciso. * 

Si deve procurare ancora che le file marcino 
allineate, non si allarghino, nè serrino troppo 
le une sulle altre, ma queste condizioni non 
vanno esagerate, giacché producono indecisione 
e lentezza nella marcia. 

É necessario bensì che i capi-pelottone mar- 
cino allineati tra di loro, procurino di conser- 
vare l’uno daH’allro la giusta distanza della 
fronte dei loro pelottoni, e che le file non si 
spingano più avanti dei medesimi. 

814. Per arrestare il battaglione che marcia 
in battaglia, il maggiore comanda: 

BaUaglione=ALT. 

Tutti si arrestano senza cercare di mettersi 
sul giusto allineamento^ l’aiutante maggiore 
prende il suo posto in ordine di battaglia. 

815. Se è d’uopo, il maggiore allinea il bat- 
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taglione, o tracciando la linea di battaglia con 
le guide come dal N. 796 al N. 798, o senza far 
sortire le guide come dal N. 799. 

816. Lemarcie in battaglia si fanno a Spatt= a rm. 
od a Bi/onc=ARM, secondo l'andatura, tenendo 
presente quanto è detto ai N. 216 e 217. 

817. Quando il maggiore voglia /far avanzare 
solo di pochi passi il battaglione in battaglia, 
comanda sempriceraente: 

Batlaglione ananti=aA rche. 

Si eseguisce come ai N. 808 e 813. 

Però il capo-pelottone al centro sceglie un 
punto di direzione perpendicolare .alla fronte 
senza che le venga indicalo dal maggiore, ed 
ognuno marcia al suo posto in ordine di bat- 
taglia. 

Marcia In battaglia In ritirata. 

818. Volendo far eseguire la marcia in bat- 
taglia in ritirata, il maggiore volge fronte in- 
dietro il battaglione, e poi dà i comandi stabi- 
liti al N. 807, i quali sono eseguiti in ugual 
modo. 

I capitani marciano aH’altezza della bandiera. 

1 serratile, falegnami e tamburini marciano 
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avanti alla prima riga, alle varie distanze sta- 
bilite neirordine di battaglia. 

Far obliquare il battaglione 
che marcia in battaglia. 

810. Il battaglione che marcia in battaglia ò 
fatto obliquare di pochi passi a destra (od a 
sinistra), con comandi analoghi a quelli della 
Scuola di compagnia, N. 582. 

Mentre il battaglione obliqua, l'aiutante mag- 
giore ed il capo-pelottone al centro non rego- 
lano più la marcia o l'allineamento, mo ogni 
capo-pelottone tenendosi al suo posto, regola 
la marcia e rallineamento dei proprio pelottone 
sulla marcia di quello vicino dalla parte del- 
l'obliquitti. 

I capitani e serraflle sorvegliano pure la 
marcia e riparano agli stringimenti od aperture 
nelle file. 

L’aiutante maggiore procura solo di mante- 
nersi dinanzi al capo-pelottone al centro, e da 
tale posizione sorveglia rallineamento generale 
del battaglione. 

820. Quando il battaglione ha obliquato ba- 
stantemente, il maggiore fa riprendere la marcia 
diretta con il comando : 

Battaglione avantt=MARCHE. 
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Tulli riprendono ia marcia direna, allineati 
sul centro, come al N. 808. 

L'aiutante maggiore si mette dinanzi al capo- 
pelottone al centro, quando gili non vi sia, e 
poi si dirige sul punto di direzione che gli 
avrà indicato il maggiore. 

Cambiamenti di direzione e di 
fronte del battaglione in bat- 
taglia. 

821. Occorrendo far eseguire un piccolo cam- 
biamento di direzione al battaglione che marcia 
in battaglia, il maggiore indica la nuova dire- 
zione all'aiutante maggiore, e questi a poco a 
-poco vi si mette, con deviazioni successive pic- 
colissime, percorrendo un gran tratto di ter- 
reno secondo un arco di circolo molto aperto. 

Il capo-pelottone al centro si regola come al 
N. 812. 1 capi-pelottone dell'ala verso cui si 
cambia direzione, avvertono a che si rallenti 
alquanto l’andatura per rimanere un poco in- 
dietro deU'altra. 

822. Se invece di un piccolo cambiamento di 
direzione, come è indicato al numero prece- 
dente. il battaglione dovesse eseguirne uno più 
esteso , 0 dovesse addirilura cambiar fronte. 
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il maggiore, secondo i casi, o formerà prima 
il battaglione in colonna serrata (N. 829 e 850) 
e quindi gli farà eseguire il cambiamento di 
direzione come al N. 8^, oppure lo formerà 
' per sezioni a destra (o sinistra) in colonna 
- (N. 828), e quindi spiegherà la colonna sul 
nuovo fronte, come al N. 843 e seguenti. 


MARCIA E MOVIMENTI DI FIANCO SU DUE 
E SU QUATTRO RIGHE. 

823. Per passare dall’ordine di fronte a quello 
di banco e viceversa, il battaglione deve esser 
fermo. 

824. Il maggiore ordina il battaglione di fianco 
su due 0 su quattro righe, lo mette in marcia. 
Io fa cambiare di direzione* Io fa passare da 
quattro su due righe e viceversa, lo arresta e 
fa serrare le distanze se è su due righe, lo ri- 
mette di fronte cogli stessi comandi e modi 
stabiliti nella Scuola di peloUone, sostituendo 
Tindicazione battaglione a pelottone nei comandi 
d’avvèrtimenlo. 

825. Quando dall’ordine di fronte si passa 
all’ordine di fianco e viceversa, al comando di 
esecuzione del maggiore tutti prendono il posto 
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loro assegnato negli ordini di formazione, N. 756 
e 758, colle avvertenze espresse ai N. 524 e 527 
della Scuola, di compagnia. 

826. Durante la marcia di fianco i capitani, 
i capi-pelottone e serrafile hanno cara che si 

.mantengano giuste le distanze se si marcia per 
quattro, e si perdano il meno possibile se si 
marcia per due. • » 

827. Solo quando non si possa fare altrimenti, 
si fa marciare il battaglione di fianco su due 
righe; appena sia possibile, il maggiore lo 
mette su' quattro. ' 


ESSENDO IN BATTAGLIA FORMARSI 

IN COLONNA 


Formarsi a destra (o sinistra) 

In colonna. 

4 . ' • 

828. Le formazioni in colonna a distanza in- 
tera, descritte nella Scuola di compagnia dal 
N. 589 al N. 592, sono pure eseguite, dal bat- 
taglione. 

Tali formazioni bannp luogo rompendo per 
pelottoni, mezze-compagnie o compagnie. 
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« 

Il maggiore dà i comandi stabiliti per il ca> 
‘pitano, sostituendo l'indicazione compttgnie a 
quella di pelotloni e .mezze-compagnie, quando 
occorra. 

L'esecuzione è uguale a quella stabilita nella 
Scuola di compagnia. 

Tutti prendono posto in colonna come è sta* 
bìlito negli ordini di formazione. 

La bandiera prende il suo posto colla sezione 
ebe le sarà dietro in colonna, avvertendo di 
non incagliarne' il movimento. 

Formare la colonna serrata o a 
mezza distanza. 


829. La colonna serrata o a mezza distanza 
si forma di pelottoni, mezze-compagnie o com- 
pagnie per ripiegamento di fianco dietro ai pe- 
lottone, mezza -compagnia o compagnia di destra 

i 

odi sinistra dei battaglione, con comandi e 
modi analoghi a quelli stabiliti nella Scuola di 
compagnia dal N. 593 al N. 595, sostituendo' 
nei comandi l’indicazione di compagnia a. quella' 
di pelottonc a mezza-compagnia, quando occorra. 

Le guide di destra si regolano sulle indica- 
zioni dell'aiutante maggiore, per mettersi sulla 
giusta direzione appena fermate le sczioni. 

Voi. II. Var. sul fucile a retroc. 3 
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L'aiutante maggiore sta per ciò dinanzi alia, 
guida di. destra della sezione di base.^ 

La bandiera va ai suo posto in colonna, mar- 
ciando accanto alla sezione che avrà dietro in 
colonna. 

I capitani si regolano come al N. 789. 

830. La colonna serrata o a mezza distanza 
sì forma pure di compagnie, su una delle conir 
pagnìe del centro. - \ 

Se il battagliiine ha spiegate in linea tutte 
e quattro le sue compagnie, il ripiegamento si 
farà, secondo i casi, sulla seconda.o terza com~ \ 

■ «k 

pagnia. . . \ 

Se ne ha spiegate-tre sole, il ripiegamento ' 
sarà comandato sulla seconda compagnia. ■ 

II maggiore comanda: 

Colonna serrata (o a mezza distanza) sullo 
seconda (o terza) compagnia=ìì Auem. 

¥ 

I 

Al comando d’avvertimento la compagnia o 
' le compagnie che stanno a destra della base 
accennata dal comando si volgono di fianco a 
sinistra per quattro, quella o quelle che stanno 
a sinistra della base si volgono di fianco a destra 
per quattro, e tanto quelle quanto queste si 
predispongono a sfilare dietro la compagnia di 
base. ' 



DIgitized byGoogle 


ESSENDO DI FIANCO FORMARSI IN COL. . 35 

AI comando d’esecuzione la compagnia o le 
compagnie dell'ala destra si ripiegano a di- 
stanza di colonna serrata (o a mezza distanza) 
dietro la compagnia di base, e dietro a quella 
' 0 quelle si ripiegano la compagnia o le com- 
pagnie dell’ala sinistra, regolandosi poscia come 
al N. 828. 

L'aiutante maggiore e il capo della sezione 
di base si regolano come nelle altre formazioni 
delia colonna serrata, ' 

La bandiera si porta al suo posto al centro 
della colonna. 

831. Qualora occorresse di dover formare la 
colonna serrata o a mezza distanza di pel»t- 
toni 0 mezze-compagnie su una delle .sezioni 
centrali del battaglione, il maggiore formerà' 
prima il battaglione in colonne di compagnia 
(N. 858), e quindi la colonna di battaglione 
come al N. 8C5. 


ESSENDO DI FIANCO FORMARSI 
IN COLONNA 

' A 

832. Il battaglione essendo di fianco si forma 

in colonna di pelottoni, mezze-compagnie e 

« 

compag«ie. 
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Il maggiore dà i comandi stabiliti nella Scuola 
di compagnia dal N- 590 al N. 000, indicando 
nel comando d'avvertimento la sezione |\er la 
quale vuol formare la colonna. L'esecuzione è 
uguale a quella ivi stabilita. 

1 capitani avvertono à quanto è stabilito ai 
N. 763 e 789. 

La bandiera prende il suo posto in colonna 
senza incagliare la marcia delle sezioni vicine. 

Le sezioni essendo formale in colonna, tutti 
prendono il lor.o posto secondo è stabilito negli 
ordini di formazione ai N. 7^ e 761. 

833. Con compagnie molto forti non si chia- 
mano le compagnie in linea: prima si chiamano 
le mezze-compagnie o i pelotloni, e si formano 
poi le compagnie come è stabilito al N. 840. 


MOVIMENTI ESSENDO IN COLONNA 

lUanegglo d’armi — Movimenti lit- 
dlvldnall— Formo*lonc su quattro 
righe di piè fermo — Riposo, — 
Marcia della colonna — Arrestare 
la colonna — RettIBcare la dire- 
zione e le distanze* 

834. Il maggiore fa eseguire il maneggio 
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d’armi e i movimenti individuali al battaglione 
ifl colonna, lo forma su quattro righe, lo mette- 
a riposo, lo fa marciare di fronte, obliquamente, 
di fianco, lo rimette di fronte. Io arresta, ret- 
tifica la direzione e le distanze della colonna, 
con comandi e modi analoghi a quelli stabiliti 
nella Scuola di compagnia dal N. 601 al N. 616. 

Quando la colonna eseguisce fronte indietro, 
l'aiutante maggiore resta in coda ed il furiere 
maggiore in testa; prendono poi il loro' postò 
nella colonna al . comando zl=posTo. 

L'aiutante maggiore sorveglia particolarmente 
la guida incaricata della direzione della marcia, 
ed il furiere maggioresorveglia le altre guide 
sui Iato della direzione, e particolarmentequella ' 
di coda. 

Quando le guide sono chiamate sulla linea, è 
l’aiutante maggiore che ne rettifica la direzione 
e la distanza. 

Cambiàmento di direzione 
marciando.' 

833. Il battaglione in colonna eseguisce i cam- 
biamenti di direzione marciando, nello stesso 
modo che la, compagnia dal N. 617 al N. 621. ■ 

Nel cambiamento di direzione marciando, l’a- 
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iutante maggiore regola il passo della guida al 
perno e Parco da percorrere, avvenendo a quanto 
è dello nella noia (1) del N. 207. Si assicura 
quindi che terminala la conversione la guida 
marci nella esaila direzione indicala dal mag- 
giore. 

Se farli d’uopo, l’aiutanle maggiore collocherà 
un indicante al punto dove incomincierà il cam- 
biamento di direzione, od anche segnerà con 
alcuni indicanti l'arco intero da percorrersi dai 
perno delle sezioni. 

Canibiameiito di direzione di una. 

colonna serrata o a mezza di- 
stanza a fermo. 

856. Il battaglione in colonna serrata od a 
mezza distanza eseguisce il cambiamento di di- 
rezione a fermo, come la compagnia, N. 622. 

L’aiutante maggiore traccia la linea della 
nuova fronte, collocando un indicante rimpetto 
alla guida della sezione di testa a distanza di 
sezione. 

Quando poi le sezioni giungono in colonna 
nella nuova direzione, l’aiutante maggiore, posto 
dinanzi la guida di destra della sezione di testa, 
rettifica il collocamento delle altre guide sullo 
stesso lato. 
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Cambiamento di direzione di ima 
colonna serrata o a mezza di- 
stanza che marcia di flanco. 

837. La colonna serrata od a mezza distanza 
essendo di flanco. il maggiore le fa cambiare 
direzione di marcia in conformità di quanto è 
detto nella Scuola di compagnia ai N. 023 
e 624. 

L’aiutante maggiore e il furiere maggiore re- 
golano il passo della guida al perno, avvertendo 
a quanto è detto nella nota (1) del N. 267. 

l§ierrare la colonna. 

838. La colonna a distanza intera si trasforma 
in colonna serrata od a mezza distanza, e quella 
a mezza distanza si trasforma in colonna ser- 
rata, con comandi e modi analoghi a quelli della 
Scuola di compagnia dal N. 625 al N. 627. 

L’aiutante maggiore, posto dinanzi alla guida 
di destra della sezione di testa, rellifìca il col- 
locamento delle guide sullo stesso lato. 
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Prendere le distanze e le mezze / 
distanze. 

/ 

839. La colonna serrata si trasforma in co- 
lonna a mezza distanza o a distanza intera, e 
la colonna a mezza distanza si trasforma in 
colonna a distanza intera, nella stessa guisa 
della compagnia e cogli stessi comandi indicati 
dal N. 628 al N. 630. 

Formare le mezze-compagnie 
c le compagnie. 

840. Il maggiore fa formare le mezze-com- 
pagnie e le compagnie con gli stessi comandi 
e nello stesso modo adoperati nella Scuola di 
compagnia dal N. 631 al 634. 

Rompere per mezze-compagnie 
e per pelottoni. 

811. La colonna di compagnie o mezze-com- 
pagnie rompe per mezze-compagnie o per pe- 
loltoni con ì comandi e modi stabiliti nella 
Scuola di compagnia dal N. 635 al N. 637, so- 
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stituendo nel comando d’avvertimento le oppor- 
tune indicazioni di mezze*compagnie o pelot* 
toni. 


ESSENDO IN COLONNA fORMARSI 
IN BATTAGLIA 

Formarsi a sinistra (o destra) in 

battaglia — Formarsi sulla destra 
' (o sulla sinistra) in battaglia. 

842, Il maggiore fa eseguire queste formazioni- 
in battaglia, nelle eguali circostanze, cogli stessi 
comandi e modi stabiliti nella Scuola di com- 
pagina dal N. 658 al N. 646, il battaglione es- 
sendo in colonna di pclottoni, mezze-compagnie 
0 compagnie. 

L'aiutante maggiore traccia la linea dì bat- 
taglia e rettifica il collocamento delle guide, 
come è stabilito pel capitano nella Scuola 
compagnia. 

Il furiere maggiore nelle formazioni succes- 
sive si colloca quale indicante sulla linea di 
battaglia, oltre il punto dove giungerà l'ala del 
battaglione opposta alla sezione di base, e vi 
resta Qachè sieno collocate le guide. 
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La bandiera va al suo posto di battaglia mar- 
ciando colla sezione che le sta dietro in co- 
lonna. 

Il maggiore dii poi il comando ^=posto quando 
vede che tutte le sezioni sono allineate. 

Spiegare la colonna. - 

8i3. Lo spiegamento si eseguisce sempre sulla 
sezione di testa, e puO eseguirsi a destra, a 
sinistra, o da ambo i tati contemporaneamente, 
comunque si trovino disposte le compagnie nella 
colonna. 

84i. Gli spiegamenti a destra od a sinistra 
si eseguiscono cogli stessi comandi e modi ado- 
perati nella Scuola di compagnia N. 647 e6i8. 

L’aiutante maggiore ha l’incarico di stabilire, 
dietro le indicazioni del maggiore, la direzione 
della linea di battaglia colle due guide della se- 
zione di testa, regolandosi come il capitano al 
N. 647. 

Il furiere maggiore si regola come al N. 842. 

La bandiera prende il suo posto neU’ordine 
di battaglia. 

Il maggiore dà poi il comando A=posto 
quando vede che tutte le sezioni sono allineate. 

845. Per spiegare la colonna, comunque for- 
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inala, contemporaneamente da ambo i lati, 

il maggiore comanda: 

» 

A sinistra (o destra) spiegate, compagnia di 
coda a destra (o smi5/ra)=MARCHE. 

-r ^ 

Il movimento si eseguisce in modo identico 
allo spiegamento a. sinistra (o destra) da tutte 
le sezioni, ad eccezione delle sezioni della com- 
pagnia di coda, le quali invece si regolano come 
nello spiegamento a destra (o sinistra). 

Le compagnie, appena giungono sulla linea 
di battaglia, vengono allineate dalla parte della 
compagnia di base. 

L'aiutante maggiore, -dopo stabilita la dire- 
zione della linea di battaglia colle due guide 
della sezione di testa, rettifica il collocamento 
delle guide a destra della medesima, .e il capo 
della sezione di base quello delle guide a si- 
nistra. . , 

Il furiere maggiore segna la direzione della 
lìnea di battaglia sulla sinistra del battaglione, ' 
il caporale maggiore segna la stessa direzione 
sulla destra. , , 

La bandiera prende il suo posto nell'ordine 
di battaglia al centro del battaglione. 

Il maggiore dà poi il comando /1=posto quando 
vede che rallineamcnto è ultimato; tutti pren- 
dono il loro- posto in battaglia. 
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ESSENDO IN COLONNA FORMARSI 
DI FIANCO 

846. Il battaglione essendo in colonna, il mag- 
giore lo ordina di lianco nelle egualicircostanze» 
con gli stessi comandi e modi stabiliti nella 
Scuola di compagnia dal N. 649 al N. 654, so- 
stituendo Tindicazione battaglione a compagnia 
nel comando d’avvertimento, quando occorra. 


OSTACOLI 

Marciando In battaglia. 

847. Se durante la marcia in battaglia del 
battaglione s’incontra un ostacolo che imba- 
razzi la marcia di alcune Ale di un pelottone. 
queste vengano messe indietro e poi richiamate 
in linea, appena superato l’ostacolo, dal loro 
capo, come nella Scuola di pelottone N. 388 
e 589. 

848. Se poi l’ostacolo è tale da impedire la 
marcia d’un intero pelottone o mezza-compagnia 
0 compagnia, il di lei capo sorte in fuori e co- 
manda subito: Pelottone (o mezza compagnia o 
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compagnia) per quattro fianco sinistr (o deslr) 
e per fila a deslr (o sinistr)=m arcuì, in modo 
da volgerla verso il pelotlone o mezza com- 
pagnia con cui essa forma mezza-compagnia o 
compagnia, o verso uiraitra compagnia dei bat- 
taglione^ e farne seguire di flanco le quattro 
tile vicine. 

Le due guide della sezione che rompe pren- 
dono ii loro posto neH'ordine di fianco. 

La guida di sinistra della sezione immedia- 
tamente a destra dell'intervallo passa in prima 
riga a sinistra deila sua sezione. 

L'intervallo lasciato dalla sezione per pas- 
sare l'ostacoio* deve essere tenuto esatto du- 
rante la marcia lungo il medesimo. Perciò la 
guida a destra deH'intervallo ed il capo-sezione 
a sinistra sono incaricati di regolare la marcia 
sia per mantenere il giusto intervallo, sia per 
marciare allineati sul centro del battaglione. 

84i). Superato l'ostacolo, il capò-sezione co- 
manda subito : Pelotlone (o mezza-compagnia 
0 compagnia) in linea obliqu'a deslr (o si- 
T)(strJ=XAHCHE, in modo di formarla in linea 
nella sua posizione antecedente. 

11 capo-sezione comanda poi Guida a=smiSTR, 
se la sua sezione appartiene al mezzo batta- 
glione di destra, e tanto egli die le guide 
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prendono il loro posto nelPordinc di battaglia. 

850. Quando l’ostacolo è tale da interrompere 
la marcia a due sezioni appartenenti a due 
compagnie diverse, ciascuna delle due sezioni 
eseguisce per proprio conto il movimento come 
6 stabilito al N. 848. 

Ciascun capo chiama poi in linea la propria 
sezione appena superato l’ostacolo. 

851. Per avezzare la truppa a superare facil- 
mente gli ostacoli, il maggiore farà soventi ese- 
guire nelle esercitazioni di piazza d’armi i mo- 
vimenti sovra indicati, dando gli opportuni 
avvisi ai capi delle varie sezioni. 

852. "Se il terreno da percorrere dal batta- 
glione che marcia in battaglia ò boschivo od 
imbarazzato da cespugli o da altri ostacoli, si 
fa uso delle colonne di compagnia di cui in se- 
guito, oppure il maggiore comanda: 

Battaglione per quattro fianco destr (o si' 
nistr), e compagnie (mezze- compagnie 
0 pelottoni per (ila a sinistr (o destr)= 

MARCHE. 

Al comando d’avvertimento i capi delle se- 
zioni indicate vanno dinanzi al centro delle 
medesime, e le avvertono di quanto devono ese- 
guire. 
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Le guide si regolano come al N. 529, il mo- 
vimento avendo luogo verso destra. 

Al comando d’esecuzione il battaglione si 
forma per quatro di Ganco a destra (o sinistra), 
ed ognuna delle sezioni indicate eseguisce Per 
fila a=siNiSTR (o destr). I capi-sezione marciano 
accanto alia guida in testa. 

I capitani marciano nell’intervallo delle loro 
sezioni in coda alle medesime, se le sezioni sono 
mezze-compagnie o pelottoni. 

Le guide intesta marciano allineate sul centro, 
e mantengono la giusta distanza per quanto lo 
possono, evitando gli ostacoli che loro si pre- 
sentano dinanzi. 

853. Volendo riformare il battaglione in bat- 
taglia, il maggiore comanda : 

Compagnie {mezze -compagnie o peloUoni) in 
linea obliqu'a sinistr (o destr)=yikRcìiE. 

Al comando d’esecuzione le compagnie, mezze- 
compagnie 0 pelottoni si formano in linea dalla 
parte indicata. 

Appena sono formate in linea le sezioni, i 
loro capi comandano Guida a=siNisTR se appar- 
tengono al mezzo battaglione di destra, e tutti 
marciano al loro posto come è stabilito per la 
marcia in battaglia. 
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854. Il nioviraenlo descritto ai N. 852 si ese- 
guisce pure in terreno non intersecalo da osta- 
coli, quando si voglia eseguire una marcia in 
battaglia con molta decisione contro al nemico, 
e presentare poco bersaglio ài suoi tiri diretti; 
ma è necessario riformare per tempo le sezioni 
in linea, perchè il battaglione sia ben ordinalo 
in battaglia al momento conveniente. 

Perciò il battaglione deve essere molto eser- 
citato in questi movimenti , anche sulla piazza 
d'armi. 

< 

HI urciando in colonna. 

855. Gli ostacoli marciando in colonna sono 
superati come nella Scuola di compagnia dal 
N. C57 al N. 659; il maggiore avvertendo che 
scìa colonna è di compagnie o di mezze-com- 
pagnie, può far rompere per mezze-compagnie 
0 per pclottoni. 


COLONNE DI COMPAGNIA. 

Norme generali. 

856. Per marciare in battaglia avanti o in ri- 
tirata su terreno mollo coperto e frastagliato, o 
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molto battuto dal fuoco nemico, o contro nn 
avversario che faccia uso dell'ordine in piccole 
colonne, il battaglione può formarsi in linea di 
Colonne di compagnia. 

857. In quest’ordine di formazione le com- 
pagnie sono sulla stessa linea , a intervallo di 
spiegamento runa daU’allra, e formate ciascuna 
in colonna di mezze-compagnie o pelotloni. L’in- 
tervallo di spiegamento è uguale alla fronte della 
compagnia, meno la fronte della sezione su cui 
è formata la colonna di compagnia. 

I capi-sezione e guide occupano il posto che 
loro spetta nell'ordine di colonna, a norma di 
quanto è detto nella Scuola di compagnia. 

II capitano sta per regola a 5 passi dalflanco 
della rispettiva colonna, dalla parte della dire- 
zione e a pari della sezione di testa. Mentre 
però la colonna sta ferma, egli si colloca in 
modo da poter meglio udire i comandi del mag- 
giore e scorgerne i cenni. 

La bandiera rimane presso la terza compagnia, 
se il battaglione' ha in linea tutte quattro le 
compagnie; rimane invece presso quella del 
centro, se le compagnie in linea non sono che tre. 

Presso la medesima compagnia rimangono i 
tamburini e falegnami 5 passi dietro la sezione 
di coda. 

Voi. II. Var. sul fucile a retroc. 4 - 
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L’aiutante maggiore e il caporale maggiore 
rimangono all'ala destra, e il furiere maggiore 
all'ala sinistra del battaglione, come in battaglia, 
ma si tengono sopra una linea 5 passi distante 
dalle code delle colonne. ' 

T 

Eisaendo in battaglia formare - 
le colonne di compagnia. 

858. Essendo il battaglione spiegato in bat-. 
taglia fermo od in marcia, per formarlo in linea 
di colonne di compagnia, il maggiore, secondo 
che intende che tale formazione succeda a fermo 
0 marciando, comanda ; 

Colonna serrala (o a mezza distanza) sulla 
mezza compagnia (o pelotlone) di destra 
(0 di sinistra) d’ ogni compagnia— HARCUK. 

Oppure: 

Per mezze-compagnie {o per pelottoni) a destra 
(od a sinistra) in colonna, la destra (o la 
sinistra ) d’ogni compagnia avanti=itKRCUZ. 

I capi-sezione e guide si regolano come è in- 
dicato nella Scuola di compagnia per ciascuno 
dei movimenti sovradettì, e le sezioni esegui- 
scono i movimenti al comando d’esecuzione del 
maggiore. 
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V 

' 859. Se il battaglione formato in colonne di , 

compagnia continua la marcia, i comandanti delle 
compagnie daranno ravverlimento di Guida 
a=siNisTR se la loro compagnia sarà a destra di 
quella a cui è affidata la direzione di marcia 
N. 861. 

Allineare le colonne di compagnia. 

I 860. Per allineare il battaglione formato in 
linea di colonne di compagnia, il maggiore stabi- 
lisce prima colleguìdedelta sezione di testa della 
compagnia di destra (o sinistra) la linea sulla 
quale intende che sieno schierate le sezioni di 
testa delle compagnie, quindi comanda: 

Guide sulla=LiN RA. 

Le guide delle sezioni di testa d’ogni com- 
pagnia sortono avanti al fronte della loro se- 

\ zione, si volgono dalla parte della compagnia 

t di base e si collocano sul giusto allineamento, 
mantenendo id distanza di sezione fra loro , e 
riniervallo di spiegamento dalla compagnia vi- 
cina dalla parte di quella base. 

‘ L’aiutante maggiore cura l’esatto collocamentò 

delle guide. 

' Il maggiore comanda quindi 

I A deslr— RIGA. 

\ 

I 

i 


i 
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Ogni compagnia è allineata a destra; lesezion. 
di testa sulla linea tracciata dalle loro guide e 
contro le medesime: le altre sezioni parallela- 
mente a quelle di testa. 

Il maggiore comanda quindi: 

FISSI. 

A=posjo. 

Tutti riprendono il loro posto neH’ordinc di 
colonne di compagnia come al N. 857. ^ 

r 

IMovimentl delle colonne 
di compagnia. 

861. Nella marcia in battaglia del battaglione 
formalo in linea dì colonne di compagnia, i’a - 
lineamentoè sempre sulla compagnia colla qual'' 
si trova la bandiera (N. 857); le altre compagnia 
avranno la direzione e conserveranno il giusto 
intervallo di spiegamento dalla parte della me- 
desima. 

L’aiutante maggiore dirige la marcia stando 
a 5 passi avanti alla guida di destra «Iella se- 
zione di testa della detta compagnia; la guida 
marcia sulle tracce dell'aiutante maggiore. 

Il maggiore, regolandosi analogamente al nu- 
mero 807 , indica aU'aiuiante maggiore ed alla 
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guida suaccennata il punto di direzione: quindi 
fa marciare il battaglione in battaglia coi co- 
mandi ivi indicati. 

I capitani delle compagnie , stanti a destra 
della compagnia di base> soggiungono Guida 

fl=3INISTB. 

862. Se il maggiore vuole far marciare avanti 
il battaglione per breve tratto, dà il comando 
del N. 817. Si eseguisce la marcia senza che 
Taiutante maggiore si porti avanti alla sezione 
di testa della compagnia di base. 

II maggiore arresta poi il battaglione come al 
N. 814. 

865. Analogamente poi al N. 861, fa eseguire 
la marcia in battaglia in ritirata ; solo l'aiutante 
maggiore si porta a 5 passi avanti alla guida di 
sinistra della nuova sezione di testa della com- 
pagnia di base. # 

864. 11 maggiore fa poi marciare a destra o 
sinistra pel lianco tutte le compagnie, fa au- 
mentare o diminuire le distanze nelle colonne, 
fa formare le mezze-compagnie o rompere per 
pclottoni 0 pel fianco in ciascuna colonna, col 
mezzo degli stessi comandi che si adoperano 
per la colonna di battaglione. 
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Kssendo In colonne di compagnia 
formare la colonna di baltagltone* 

865. Dalle colonne di compagnia , formate 
ciascuna in colonna serrata o a mezza distanza 
di mezze-compagnie o pelottcfni , si7orma la 
colonna di battaglione serrata ■‘o a mezza di- 
stanza al coman^jo del maggiore: 

Colonna serrata (od a mezza distanza) sulla 
compagnia di destra (o sinistra), oppure 
sulla seconda ( o terza ) compagnia— UAUcm. 

Il movimento si eseguisce dalla compagnia 
analogamente a quanto è stabilito per le sezioni 
ai N. 829 e 830, colla differenza che è il capi- 
tano, il quale fa eseguire a tulle le sezioni della 
sua compagnia i movimenti cibivi i capi*sezione 
fanno eseguire separatamente alle loro sezioni. 

Al comando d’avvertimento del maggiore il 
capitano della compagnia di base Tavverie di 
non muovere. 

I capitani delle altre compagnie le mettono 
di fianco, e comandano Compagnia avanti. Le 
guide e la prima Dia in testa a ciascuna sezione 
si regolano come al N. 594. 

Al comando di esecuzione il capitano della 


Digilized by Google 







COLONNE DI COMPAGNIA 55 

compagnia di hase fa allineare le sezioni dolla 
sua compagnia. Le altre compagnie marciano 
di fianco dalla parte indicata, e ciascuna sezione 
delle medesime si dirige obliquamente In modo 
da poter entrar in colonna al posto che le spetta. 
Il capitano, regolandosi come il capo-sezione al 
N. 594, arresta la sua compagnia, la rimette di 
fronte e ne fa allineare le sezioni. 

L’aiutante maggiore ed il furiere maggiore- 
si regolano come al N. 829. - 


Es8endo.il batiaglione In colonna 
spiegarlo In -colonne di compagnia. 

866. Il battaglione in colonna serrata, a mezza 
distanza od aperta, di mezze-compagnie o pe- 
loitoni., è formato in linea di colonne di com- 
pagnia coi comandi: 

Per compagnie a sinistra (o destra) spie- 

pute~M ARCHE. 

. * 

» r 

Oppure: 

». 

Per compagnie a sinistra (o destra) spie- 
gale, compagnia di coda a destra (o si- 
nistra)=it ARCHE 

a 

Il movimento si eseguisce in modo analogo 
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* / 

a quanto è detto ai N. 844 e 845, colla diffe- 
renza che è il capitano il quale dh .all’intera 
compagnia i comandi che in quei numeri sono 
indicati pei capi-sezione. 

Al comando d'esecuzione del maggiore ' le 
guide della sezione di testa delia compagnia di 
base sortono a tracciare la linea.' 

Le guide della sezione di testa delle altre 
compagnie, al comando di alt del capitano, sor- 
tono a tracciare la linea. 

Il maggiore db quindi il comando A==posto . 
quando vede che rallineamento è ultimato.- 

V 

, # % * 

Impiegare le colonne di compagnia*. 

867. Essendo il battaglione in linea di co- 
lonne di compagnia, comunque formate, e vo- 
lendo spiegarlo in battaglia, il maggiore, -fatti 
rettificare all’uopo gli intervalli, comanda: 

I * 

A sinistra (o destra) spiegate=UAncns. 

. Ciascuna compagnia eseguisce ai comandi del 
maggiore lo spiegamento, regolandosi nel modo 
indicato nella Scuola di compagnia N. 647 e 648, 
come se tali movimenti fossero comandati dal 
capitano. Terminato l’altineamento il maggiore 
comanda; 

A=posto, 

ognnnoprendeilsuopostoneirordincdibaltaglia. 

• » 
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'f 

QUADRATI. 

Formare il quadrato di 
battaglione. 

868. Un battaglione attaccato dalla cavalleria 
in terreno sgombro è costretto a far fronte da 
ogni lato, si ordina in quadrato nello stesso 
modo descritto per la compagnia al N. 661. 

869. Il battaglione essendo in colonna di 
compagnie, od anche di mezze-compagnie, a 
distanza intera, o a mezza distanza o serrata, 
il maggiore Io forma in quadrato col comando: 

Formale il quadrato— mavlcue. 

Si eseguisce in modo analogo a quanto è 
detto nella Scuola di compagnia ai N. 662 e 665, 
riferendo alle compagnie o mezze-compagnie e 
ai loro capi quanto ivi è detto per i pclottoni 
e capi-pelottone. 

Al comando d’avvertimento i falegnami e 
tamburini entrano nella colonna al centro dejla 
colonna stessa, e si serrano dietro alla sezione 
che loro sta avanti, sviluppandosi in una sola 
riga. 


Digilized by Googlc 



58 SCUOLA DI BATTAGLIONE 

Al comando poi di esecuzione seguitano il' 
movimento della sezionè che hanno dinanzi, si 
fermano con essa, e conservano nel quadrato 
quella posizione che cosi vengono a prendere. 

Il maggiore, il porta-bandiera, l’aiutante mag- 
giore entrano nel quadrato mentre va forman- 
dosi. 

Il maggiore comanda poi ; 

A=POSTO. 

I capitani delle compagnie di testa e di coda 
si collocano due passi dietro al centro dei lati 
di testa e di coda del quadrato. 

II capitano della compagnia interna più vicina 
alla testa si colloca 2 passi dietro al centro 
delle sezioni che formano il lato destro, e quello 
della compagnia interna più vicina alla coda si 
colloca similmente dietro alle sezioni che for- 
mano il lato sinistro. 

Ciascun capitano sorveglia il lato che ha di- 
nanzi. . 

Nel caso che il quadrato si formi di tre com- 
pagnie sole, il capo della mezza-compagnia o 
del peloilone, cui spetti per dritto di grado o 
d'anzianità tra quelli delle sezioni che formano 
il tato sinistro, assumerà la sorveglianza di quel 
lato, collocandosi come è detto pel capitano. ' 
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La bandiera si colloca nel centro del qua- 
drato; l'aiutante maggiore 2 passi dietro alla 
linea dei serratile delia sezione di testa; il fu- 
riere maggiore in ugual modo dietro alla se- 
zione di coda ; il caporale maggiore 2 passi 
dietro l'aiutante maggiore. ^ 

870. Il battaglione essendo in battaglia, e do- 
vendo formarsi in quadrato, si forma prima in 
colonna serrata al passo di corsa su una com- 
pagnia del centro (N. 850). Quindi il maggiore 
lo forma in quadrato come al N. 869. 

Essendo il battaglione in linea di colonne 
di compagnia, in caso di attacco subitaneo si 
formeranno i quadrati di compagnia (N. 877). 
Quando invece ve ne sia il tempo ed il coman- 
dante lo reputi opportuno, si riunirà il batta- 
glione in una sola colonna di compagnie, e 
quindi si formerà il quadrato come al N. 869. 

Difesa del quadrato. 

871. La difesa contro la cavalleria si fa col 
fuoco, come è detto nella Scuola di compaunia 
ai N. 668 e 669, riferendo al maggiore ed al 
battaglione quanto ivi è stabilito per il capi- 
tano e la compagnia, e sostituendo l'indicaxibne 
battaglione a compagnia nel comando d'avverti- 
mento, là dove occorra. 
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'872. II maggiore deve evitare di sprecare 
inutilmente il fuoco contro un attacco di forag- 
gieri, e perciò in tal caso si regolerà come il 
capitano al N. 670. 

873. Se il quadrato sia troppo bersagliato 
dairartiglieria nemica, e continui la minaccia 
della cavalleria, il maggiore lo sposterà sovente 
per rendere meno sicuro il puntamento a quel- 
rar.tiglieria. 



Movimenti d(el quadrato. 


874. Il maggiore fa eseguire al quadrato tutti 
i movimenti indicati pel quadrato di compagnia 
dal N. 671 al N. 673, coi comandi e modi ivi 
stabiliti, sostituendo nel comando d'avverti- 
mento l’indicazione di battaglione a quella di 
compagnia. ^ 

875- Per marciare in direzione del lato destro 
0 sinistro, i Iati di testa e di coda debbono 
formarsi per quattro, e poi riformarsi su due- 
righe nel rimettersi di fronte. 

Perciò i rispettivi capi dovranno dare gli op- 
portuni comandi allorché il maggiore comanda ;■ 

Fronte sul lato' destro (o sinistro)=FROnr. 

^ > 

Fronte in /'uorf=FRONT, . 


1 
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Riformare la colonna* 

876. Per riformare la colonna il maggiore, 
fatte far fronte sul lato di testa, comanda: 

Formale la colonna — haììcbs 

che si eseguisce analogamente a quanto è sta- 
bilito per la compagnia al N. 674. 

Formare 1 quadrati di compagnia. 

877. Essendo il battaglione formato in linea di 
colonne di compagnia, il maggiore comanda: 

Formate i quadrati. 

Subito ciascun capitano comanda: 

« 

Compagnia formatè il quadralo=»ABCUfL. 

Ciascuna compagnia forma il quadrato sul 
posto. 

La bandiera, l'aiutante maggiore , il furiere 
maggiore, il caporale maggiore, ì tamburini e i 
falegnami entrano nel quadrato rispettivamente 
più prossimo. 

Il maggiore va per regola colla bandiera, ma 
può anche recarsi altrove, qualora ciò gli sembri 
opportuno. 
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I capitani fanno, ove sia d'uopo, allargare 
quanto più possono, il vuoto interno deiloroqna- 
drati , facendo avanzare di un passo tutti e 
quattro i lati. 

In questo caso i graduati stanti più vicini 
agli angoli faranno arrotondare questi, piegando 
alcun poco indietro le estremità dei lati. 

878. Formati i quadrati, il maggiore può sca- 
glionarli, se il nemico gli conceda tempo, ac- 
cennando per esempio alla compagnia di destra 
di portarsi un poco avanti, ed a quella di si- 
nistra di portarsi indietro; o viceversa. 

Ciò avrà per iscopo di smascherare i lati in- 
terni dei quadrati, e ottenere qualche incro- 
ciamento di fuochi. 

Difesa dei quadrati di compagnia. 

879 Ciascun comandante di compagnia regola 
e comanda la difesa del suo quadrato, confor- 
mandosi però, secondo i casi, alle istruzioni 
che 11 maggiore avesse già dato, o .fosse per 
■ dare. 

Movimenti del quadrati 
di compagnie. - 

« 

880. Il maggiore fa eseguire ai quadrati di 
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compagnia tutti i movimenti descritti dal N 67i 
al N. 673, cogli opportuni comandi, sostituendovi 
riodicazione A\ compagnie a quella dicompapnta. 

Se i quadrati sono messi in marcia, i capitani 
ne sortono fuori per meglio dirigere la marcia. 

881. I capitani non hanno facoltà di muovere 
i loro quadrati senza ordine del maggiore, ec- 
cetto che per breve tratto, per ottenere un mi- 
gliore accordo nei fuochi, per evitare di essere 
offesi dai tiri degli altri quadrati, per approfit- 
tare di qualche prossimo riparo, donde pur pos- 
sano concorrere validamente alla difesa, o per 
schermirsi contro Tartiglieria nemica. 

Riformare le colonne 
di, compagnia. 

*882. Volendo riformare le colonne, il maggiore 
comanda : 

FORMATE LK COLONNE. 

I comandanti di. compagnia escono dal qua- 
drato, e comandano : 

Formate la co/onna=MARCHE. 

Ciascun quadrato si riforma in colonne come- 
ai N. 674. 
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I comandanti delle compagnie fermano le loro 
colonne tosto che hanno preso le loro distanze, 
se nel frattempo il maggiore non abbia dato il 
comando o segnale della marcia. Succede, occor- 
rendo, rallineamenlo sopra una compagnia ac- 
cennata dal maggiore. 


APPLICAZIONE DELL’ORDINE SPARSO 
AL BATTAGLIONE. 

883. Un battaglione può trovarsi in azione 
contro il nemico, sia come parte di una linea 
di battaglia di più battaglioni, sia isolalo, o tanto 
distante da altri battaglioni da potersi consi- 
derare come tale. ^ 

884. SI nell’uno che nell’altro caso, raramente 
combatte in ordine esclusivamente chiuso; Qia 

il più delle volte impiega in ordine sparso una j 
delle proprie compagnie, la quale è destinata a . 
coprirlo e secondarne i movimenti, rimanendo 
a lui strettamente vincolata. I 

Da tale combinazione dell’ordine sparso al- j 
l’ordine chiuso, risulta quell’ordine misto, che i 
è il vero ordine di combattimento per la plura- 
lità dei casi. 

885. Non si distaccano dal battaglione frazioni 
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minori della compagnia, per Tufficio di cui si 
tratta; ma sempre quando il battaglione abbia 
bisogno di cuoprirsi, fa uscire dalla linea o dalla 
colonna un’intera compagnia , la quale stende 
uno 0 due o tre pciottoni , secondo il bisogno. 

886. La compagnia destinata a coprire il bat- 
taglione viene scelta per turno dal maggiore. 
Essa si porta a prendere la posizione indicata 
al N. 756 di questa Scuola , cioè da 100 a 150 
metri avanti al centro del. battaglione, o in 
quella direzione verso cui si deve far fronte al 
nemico, ed ivi si dispone subito nella forma- 
zione indicata al N. 687 dell’istruzione della 
compagnia in ordine sparso. 

Se la compagnia designata è una centrale, il 
maggiore farà chiudere, il vuoto da lei lasciato 
nella linea o nella colonna. 

887. Al momento opportuno i due pelottoni a 
ciò destinati si stendono, regolandosi come al 
N. 694 dell’istruzione della compagnia in ordine 
sparso. 

Colle norme pure date in detta istruzione si 
fa stendere all’occorrenza il terzo pelottone. 

888. Il maggiore impartisce al capitano gli or- 
dini e le istruzioni necessarie a mantenere rac- 
cordo fra la compagnia distesa e il grosso del 
battaglione, lasciando al medesimo di regolare 

Voi. II. Var. sul fucile a retroc. 5 
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ne' suoi particolari i movimenti della compagnia 
per adattarli al terreno. 

889. 11 maggiore ed il comandante della com- 
pagnia distesa fanno parcamente uso di segnali 
di tromba; adoperano di preferenza comandi a 
voce, 0 mandano i necessari avvisi. 

I capi dei pelottoni distesi danno i .comandi 
a voce (N. 471)., 

890. Volendo dare il cambio alla compagnia 
distaccata in cacciatori, il maggiore fa sortire 
la compagnia designata a darle il cambio. La 
medesima si porta accanto alla riserva della 
compagnia già distesa. Ivi lascia una parte della 
propria forza uguale alla riserva stessa , e fa 
avanzare gli altri pelottoni, i quali vanno a dare 
il cambio ai pelottoni distesi, regolandosi come' 

, al N. 707 della Scuola di compagnia. 

La compagnia che già era distesa, l’accolta la^ 
catena ai sostegni, e questi alla riserva, si riu- 
nisce al battaglione prendendo il posto che il 
maggiore le indicherà. 

891. Talora la truppa sparsa è secondata nei 
suoi movimenti dalia truppa in ordine chiuso. 
Tale altra è invece la truppa sparsa che deve 
secondare i movimenti della truppa in ordine 
chiuso. 

892. Nel, primo caso il battaglione avanza, re^ 
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trocede . si por^l a destra, a sinistra, cambia 
direzione, secondo i movimenti dei cacciatori. 

895. Nel secondo caso, se la truppa in ordine 
chiuso si spiega in battaglia, o si ripiega in 
colonna sul sito, si avanza, retrocede, marcia 
verso destra o verso sinistra: la truppa sparsa 
del pari sta ferma, si avanza, retrocede, appoggia 
a destra o sinistra, facendo fuoco o no, secondo 
le circostanze. 

Se il battaglione eseguisce un piccolo cam- 
biamento di fronte, la truppa sparsa lo eseguisce 
pure, dando il capitano gli opportuni avverti- 
menti alle squadre distese, perchè avanzino , 
convergendo nella nuova direzione, e facendole 
quindi appoggiare in modo che il battaglione 
resti coperto. 

Se il Ifattaglione eseguisce un cambiamento 
di direzione, come è indicato al N.836, il ca- 
pitano della compagnia in ordine sparso farà 
stendere la riserva dinanzi al nuovo fronte; e 
richiamerà quindi i pelottoni che erano prima 
distesi per formarne la riserva. 

894. Se per l’avanzarsi del battaglione mentre 
la catena sta ferma, o pel ripiegarsi di questa 
so quello, la distanza fra la linea dei cacciatori 
e la truppa chiusa venisse a diminuire, si re- 
stringeranno del pari le distanze fra la catena 
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e j sostegni, fra questi e la riserva, e fra la ri- 
serva e il battaglione, in modo che questo abbia 
sempre a rimanerne coperto da tutto l'assieme < 
delle truppe sparse. 

893. Contro gli attacchi di cavalleria, la truppa ] 
sparsa si forma in gruppi come al N. 710; se I 
tali attacchi sono tanto seri da obbligare il bat- 
taglione a formarsi in quadrato, allora i gruppi, 
se gib non erano stati richiamati in tempo, cer- 
cano di raggiungere il quadrato per collocarsi agli 
angoli, 0 dietro i fianchi dei medesimo onde 
smascherarne i fuochi. 

896. Per l'attacco o la difesa di una posizione, 
trattandosi di atti importanti, verranno date 
apposite norme in un successivo capitolo. 

897. Il battaglione isolato, o tanto distante da 
altri battaglioni da doversi considerare come 
tale, può trovarsi nel caso di dover coprire una 
fronte assai più estesa della propria; in questo 
caso egli dovrà dare la prevalenza all'ordine 
sparso sull'ordine chiuso, e potrà stendere due 
od anche tre compagnie. 

Ciascuna di queste si stenderà sul fronte a j 

lei designato, e si regolerà come è detto nella | 

Scuola di compagnia in ordine sparso, evitando 
assolutamente di frammischiarsi colle altre. Il 
comandante di battaglione manterrà fra loro 

^ ' I 
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V 

quel raccordo di movimenti che le circostanze 
consigliano. 

Una compagnia almeno sarà tenuta in ordine 
chiuso quale riserva generale di tutta la linea. 

898. L’istruzione del battaglione in ordine 
misto si potrà fare , compiuta l’istruzione del 
battaglione, in ordine chiuso, o meglio ancora, 
assegnando per la medesima neH’istruzione gior- 
naliera del battaglione in ordine chiuso un breve 
periodo di tempo all’uopo. 

809. Nel fare tale istruzione si incomincierà 
da ir esercì tare la compagnia nell’asecuzlone dei 
seguenti movimenti, cioè : dal distaccare una 
compagnia dal battaglione, sia esso spiegato od 
in colonna, e distenderla in cacciatori ; richia- 
marla; darle il cambio con altra compagnia del 
battaglione: farle cambiar di fronte nelle due 
ipotesi, che cioè il battaglione secondi i movi- 
menti dei cacciatori, o che questi debbano re- 
golarsi sui movimenti di quello; farle sgombrare 
la fronte come è detto al N. 708. 

Quindi si faranno eseguire le manovre del bat- 
taglione in ordine. chiuso combinate coll'ordine 
sparso , nelle quali il maggiore dovrà sempre 
prefiggersi un concetto tattico, semplice e adatto 
alte condizioni particolari dei luoghi ove si fanno 
tali esercitazioni, evitando di fare supposizioni 
inutili. 
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FUOCHI. 

900. Il maggiore fa eseguire i fuochi sia a 
comando sia a volontà, o airintiero battaglione 
0 soltanto ad una o più compagnie alla voltalo 
alle varie sezioni successivamente, nello stesso 
modo indicato dal N. 675 al N. 677, riferendo 
al maggiore ed al battaglione quanto ivi è detto 
pel capitano e per la compagnia. 

901. I capitani stanno al loro posto mentre 
si eseguiscono i fuochi, e di Ih sorvegliano 
tutta la compagnia. 

Al comando d'avvertimento del maggiore che 
indica la specie di fuochi da eseguirsi, la ban- 
diera si ritira sulla linea dei capitani. 


ATTACCHI. 

I 

902. Neiristruzione del battaglione, negli at- 
tacchi che deve eseguire o per assalire una 
posizione, o per difenderla, si supporrà dapprima 
che il battaglione faccia parte di un corpo 
maggiore, quindi che sia isolato. 

905. Il nemico sarà rappresentato per mezzo 
di uomini distaccati appositamente dai batta- 
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gitone (per esempio 5 collocati a intervallo di 
compagnia). 

904. 11 battaglione, facente parte di un corpo 
roaggìore^può essere condotto all'attacco contro 
una posizione nemica, o spiegato in battaglia, 
0 formato in colonna dì compagnie, oppure in 
linea di colonne dì compagnia. 

905. In ognuno di tali ordini il battaglione 
sari) per regola coperto da truppa sparsa, la 
quale, per eccezione, potrli essere somministrata 
da altro corpo; ma, nella generalità dei c.isi, 
sarà distaccata dal battaglione meif^simo come 
fu già detto al N. 884. 

906. Il battaglione procede all’attacco colle 
stesse norme stabilite per gli attacchi nella 
Scuola di compagnia in ordine chiuso. 

La compagnia sparsa, che lo precede e cuopre, 
si avanza facendo fuoco, e rinforzata secondo 
il bisogno (N. 685). Quando essa sola non basti 
a respingere il nemico, e che sì trovi costretta 
a fermarsi ( lo che neU’istruzione potrà sup- 
porsi da 200 a 150 metri dalla posizione nemica), 
« si cuopre come meglio può, e continua il fuoco 
Gnchè la truppa chiusa, che frattanto continua 
ad avanzarsi, non le giunga vicinissima Allora 
poi sgombra prontamente la fronte (N. 708j re- 
stringendosi a destra e sinistra sul prolunga- 
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mento delle ali del battaglione spiegato, o sui 
fanelli del battaglione formato in colonnato fra 
gli intervalli e sui lianclii delle colonne di com- 
pagnia, e cosi ristretta in ordine fitto, come 
viene a trovarsi per effetto di quel ripiegamento, 
l’accompagna all’attacco, eseguendo finché lo 
può il fuoco accelerato. 

*J07. Mentre il battaglione marcia all'attacco, 
il maggiore sta ad un’ala, o dietro al centro 
del corpo d'attacco, cioè donde possa meglio 
dirigere la truppa attaccante. 

008. Nel ^so eccezionale che un battaglione 
riunito in una sola colonna non possa andare 
all’attacco con fronte più larga di un pelottone 
0 di mezza compagnia (per esempio sopranna 
strada od un argine non praticabile sui due 
fianchi), il maggiore potrà mandare all’attacco 
la compagnia di testa seguita a breve distanza 
dalla seconda compagnia, e terrà fermo il ri- 
manente del battaglione, o lo farà marciare a 
seguito di quelle due compagnie a distanza 
di 100 a 200 metri dalla seconda. 

909. Il battaglione isolato procede aU'attacco : 

' 1® In ordine chiuso, coperto da una delle 
sue compagnie in ordine sparso, nello stesso 
modo indicato qui avanti dal N. 904 al N. 908. 

Solo egli dovrà tenere una compagnia iii ri- 
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erva. Resterà cosi formato con una compagnia 
.n cacciatori, due in battaglia, o in una sola 
''Olonna, o in due colonne di compagnia e la 
•ìuarla indietro: 

2® In ordine sparso, quando per le parti- 
olari condizioni dei terreno, o per tenere una 
.conte molto estesa, si debba dare maggior pre- 
valenza a quest'ordine sull’ordine chiuso. Egli 
.tenderà allora due o tre delle sue compagnie, 
i ne terrà una o due in riserva in ordine chiuso. 
Raduna delle compagnie distese procederà al- 
l'attacco secondo le norme stabilite nella Scuola 
a compagnia al N. 712. 

Il comandante del battaglione darà a ciascuna 
le istruzioni adatte allo scopo cui deve concor- 
rere, e manterrà l'accordo fra tutte. 

La riserva nei due casi segue la truppa che 
attacca alla distanza e nella direzione indicata 
dal maggiore, pronta ad accorrere per decidere 
l’esito, ovvero per sostenere la ritirata. 

9IU. Il battaglione, sia esso isolato o facente 
parte di una linea di battaglia di più battaglioni, 
il quale combatta in ordine chioso coperto da 
una delle sue compagnie in ordine sparso, di- 
fende la propria posizione spiegato in battaglia 
onde poter far uso del proprio fuoco. 

Si avranno presenti le norme date neH'istra- 
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zione del pelottone pel contr'attacco, le quali 
sono pure applicabili al battaglione, sia per 
quanto riguarda il modo di occupare la posi- 
zione, sìa per quanto riguarda l'uso del fuoco 
e l'attacco alla baionetta. 

La truppa sparsa, obbligata a ripiegarsi sotto 
la prevalenza del nemico, eseguisce i fuochi in 
ritirata fino al momento in cui le verrà dato il 
segnale di sgombrare la fronte, ed allora si re- 
gola come nella Scuola di compagnia a\ N. 708. 

911. Nel battaglione isolato che difende una 
posizione combattendo in ordine sparso, ciascuna 
compagnia si regolerà come nell’istruzione di 
compagnia in ordine sparso. 

912. All'attacco succede l'inseguimento, o l’oc- 
cupazione della posizione tolta al nemico, o la 
ritirata. Al contrattacco il riprendere la posi- 
zione d'onde si mosse, o la ritirata, e talvolta 
anche l'inseguimento. Se la truppa che esegui 
l'attacco od il contr'attacco siasi scompigliata, si 
eseguisce la Raccolta (capitolo seguente). In ogni 
caso la truppa che già fosse stata sparsa innanzi, 
esce di nuovo sul fronte, cosi come si trova per 
effetto dell'attacco, ed è fermata, fatta stendere, 
cambiata, o chiamata a raccolta, secondo i casi, 
dando il maggiore i comandi opportuni. 

913. La bandiera rimane al suo posto di bat- 
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taglia 0 di colonna , se il battaglione va tutto 
aH'attacco. 

Qualora il battaglione distacchi parte della 
sua forza in riserva, con questa va la bandiera. 

L'aiutante maggiore sta a portata di voce del 
maggiore e dei tamburini nel tempo stesso, pre- 
feribilmente dietro al battaglione. > 


RACCOLTA. 

914. Il battaglione che siasi disordinato si rac- 
coglie nel modo seguente: 

Il maggiore accenna al comandanti delle com- 
pagnie il posto su cui devesi eseguire la rac- 
colta, e vi manda l'aiutante maggiore col furiere 
e caporale maggiore e coi falegnami per segnare 
la posizione^ ed i tamburini per battere la rac- 
colta. 

Ogni capitano, coadiuvato dai propri uQìziali, 
cerca di riunire intorno a sè i soldati della sua 
compagnia che si sono sbandati, e di dirigerli 
verso la posizione indicata. Ivi poi> riordinata, • 
prontamente in battaglia la compagnia , le fa 
prendere nella linea di battaglia o nella colonna 
che l'aiutante maggiore avrà tracciata con in- 
dicanti, il posto che le sarh assegnato. 
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915. Indipendentemente dagli attacchi , po- 
tendo occorrere di dover riunire prontamente 
i soldati sparsi, il maggiore li -esercita alcune- 
volte a riordinarsi prontamente al segnale della 
raccolta prima ancora di esercitarli begli at- 
tacchi. 

Perciò fa prima battere la disunione dai tam- 
burini. A questo segnale i soldati si sparpagliano 
a loro talento, meno i tamburini, il furiere e 
caporale maggiore che si tengono vicini aU’aia- 
tante maggiore. 

Il maggiore manda poi l’aiutante maggiore a 
tracciare la linea di battaglia in altra posizione 
ed in direzione diversa dalla precedente. L’aiu- 
tante maggiore colloca dietro al centro della 
linea i tamburini; fa segnare dal furiere e ca- 
porale maggiore le due estremità della linea, ed 
aH’avviso del maggiore fa battere la raccolta, 
alla quale lutti si raccolgono come al numero 
precedente. 


CONSIDERAZIONI SULLE FORMAZIONI E SUI 
* FUOCHI DELLA FANTERIA ARMATA DI FU- 
CILE A RETROCARICA. 

916. Il fucile, quale arma da fuoco, fu note- 
volmente miglioralo in questi ultimi tempi, ap- 
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plicandovi da prima la canna rigata, che aumentò 
la gittata e la giustezza del tiro, e successiva- 
mente il caricamento per la culatta, che permise 
una maggiore rapidità di tiro eia possibilità di 
caricare con facilità l'arma dalle posizioni di 
/n=:GiNoccHio 6 di CORICATI. Qualc arma bianca 
da punta, il fucile trovasi ai giorno d'oggi in 
condizioni poco diverse da quelle in cui trova- 
vasi per lo passato. 

Questi grandi miglioramenti introdottine! tiro 
dei facili, e quelli non inferiori assicurati dal- 
l'artiglieria al tiro dei cannoni, mentre rimase 
stazionaria relllcacia delle armi bianche, deb- 
bono naturalmente Influire sui mezzi di manovra 
da usarsi dalla fanteria , che vogliono più par- 
ticolarmente esser indirizzati allo scopo di uti- 
lizzare la maggior efiicacia del tiro, schivando 
per quanto è possibile i danni del fuoco nemico. 

917. Nella scelta delle formazioni, manovre e 
specie di fuochi che deve adoprare la fanteria 
nelle diverse circostanze dei combattimenti , 
potrà tornar utile la conoscenza dei seguenti 
dati che si riferiscono più specialmente al tiro 
del nostro fucile di fanteria trasformato a re- 
trocarica. 

918. La pallottola lanciata col fucile trasfor- 
mato a retrocarica conserva Ano a i,000 metri 
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di distanza forza sufficiente per prodarre ferite 
gravi negli uomini e cavalli che colpisce, però 
diventa assai irregolare il tiro alle distanze mag- 
giori di 800 metri. Anzi nei combattimenti non 
devesi sparare oltre ,Ia distanza di G50 metri, 
perchè l’alzo che fu ad esso applicato non per- 
mette on puntamento preciso per distanze mag- 
giori. 

919. La giustezza di tiro del fucile varia per 
lo stesso soldato e per la stessa distanza col va- 
riare della posizione che Tindividuo prende nel 
puntare, cioè, se con appoggio, in piedi a braccio 
sciolto, in ginocchio o da coricato. La posizione 
con appoggio è la più vantaggiosa per la giu- 
stezza di tiro; vien dopo quella da coricato , 
quindi quella in ginocchio , e Analmente quella 
in piedi a braccio sciolto. La differenza di giu- 
stezza nel tiro dipendente dalle tre ultime po- 
sizioni è però piccolissima, e non devesi farne 
caso in pratica. La scelta dell'una anziché del- 
l’altra di queste tre posizioni dovrà quindi di- 
pendere da altre condizioni, alle quali si vuol 
soddisfare senza riguardo alcuno alla giustezza 
di tiro. 

920. La precisione nel tiro è sensibilmente 
superiore per il soldato isolato e libero, a 
quella che si ottiene col soldato in riga gomito 
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a gomito. Si può calcolare che la truppa che fa 
fuoco in catena di cacciatori ha un vantaggio 
del 10 .per cento sui tiri che colpiscono, rela- 
tivamente alla stessa truppa che fa fuoco in 
ordine chiuso su due righe (per esempio la 
truppa otterrà il 50 per cento di tiri utili se 
fa fuoco in ordine chiuso, otterrà invece il 55 
per cento di tiri utili se fa fuoco stesa in cac- 
ciatori). Quando il bersaglio è mollo pìccolo, 
come nel caso di uomini isolati o in piccoli 
gruppi, il fuoco dei cacciatori ha ancora un 
maggiore vantaggio sopra quello dell’ordine 
chiuso. ' 

921. La truppa ordinata sopra una sola riga, 
gomita a gomito, ottiene un leggiero vantaggio 
nella'precisione. di tiro sulla stessa truppa or- 
dinata su due righe, le quali sparano entrambe 
in piede od entrambe in ginocchio. Se invece 
la truppa su due righe spara colla prima riga 
in ginocchio e la seconda in piedi, ovvero colla 
prima da coricato e la seconda in ginocchio, 
cosicché le due righe siano entrambe perfetta- 
mente libere, nel puntamento, i risultati del 
tiro sono uguali a quelli che si ottengono colla 
stessa truppa ordinata in una sol riga. 

922. Nell’ordine chiuso i fuochi a comando 
(di pelottone, compagnia, battaglione o di riga) 
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(Ialina risultati complessivi uguali a quelli dei 
fuochi a volontà. 

923. I fuochi di quqlsiasi specie, con o senza 
baionetta in canna, danno risultati di tiropres> 
sochò uguali. 

924. Anche un soldato, appena sufficièntemente 
esercitato nei maneggio del fucile a retrocarica, 
può sparare 8 e perfino 10 colpi per minuto, 
ma tate rapidità sarà tutta a danno della pre- 
cisione del tiro." Un soldato esercitato può spa- 
rare 4 colpi per minuto col fucile trasformato 
a retrocarica senza scapito sensibile nella giu- 
stezza del tiro. Col fucile a caricamento per la 
bocca non si poteva eseguire nelle stesse con- 
dizioni oltre a 3 colpi in due minuti. 

925. Per uu soldato che trovisi in terreno 
perfettamente scoperto, le probabilità d'esser 
colpito dal fuoco nemico tanto di fucileria che 
d'artiglieria stanno fra loro aU'incirca come 
10 : 7 : 2, secondochè il soldato sta in piedi, 
in ginocchio o coricato. 

926. Le deviazioni nel tiro delle armi rigate 
tanto fucili che cannoni, sono motto più sen- 
sibili in gittata che nel senso laterale. Ciò 
dipende dagli errori che si commettono negli 
apprezzamenti delle distanze, ed anche da cause 
inerenti alle armi rigate. Da tale fatto ne con- 


CONSIDERAZIONI SULLE FORMAZIONI, ECC. 81 

segue, che uoa truppa in ordine chiuso, sotto- 
posta al tiro deirarliglieria o fucileria nemica, 
soffrirà .tanto più, quanto maggiore sarà la pro- 
fondità della sua form^izione. 

Cosi, per esempio, si può ritenere, che fra 
due battaglioni, l'uno spiegato in battaglia e 
l'altro in colonna di mezze-compagnie, e bat- 
tuti enlrambi di fronte da una batteria nemica, 
le perdite del battaglione in colonna saranno 
di gran lunga superiori a quelle del battaglione 
in ordine di battaglia. r4onsiraiie differenza, 
benché meno scnsìbilej si verificherebbe nei due 
battaglioni sottoposti al fuoco della fanteria ne- 
mica. 

Sarà quindi regola di tener spiegate, per 
quanto possìbile, od in colonne poco profonde, 
le troppe che stanno allo scoperto sotto l’a- 
zione del fuoco nemico, come altresì di tenerle 
coricate, se non hanno a far fuoco. 

Ed è appunto in vista di siffatte considera- 
zioni, come anche uer poter più facilmente 
marciare in terreno frastagliato, che furono 
nel presente regolamento adottate le colonne 
di compagnia, formazione intermedia fra la co- 
lonna di battaglione e il battaglione spiegato. 
Però esse hanno l'inconveniente di frazionare 
soverchiamente il battaglione, e quindi vanno 
Voi. II. Yar. sul fucile a retroc. 6 
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adoperato parcamente e per necessità di ter- 
reno, e non come formazione abituale di com- 
battimento. È sopratutto importante che nel 
battaglione formato in colonne di compagnia 
si mantengano strettamente gli intervalli di' 
spiegamento fra compagnia e compagnia, e si 
formino queste di preferenza per mezze-com- 
pagnie anziché per pelottoni. 

937. Fu indicato al N. 934 quale sia la rapi- 
dità di tiro del fucile a retrocarica. Questa qua- 
lità del nuovo fucile, preziosissima quando è 
usufruita dalia truppa con cautela e criterio, 
può esser causa di gravi inconvenienti per lo 
spreco di cartucce che n’è la conseguenza, 
quando viene usala male a proposito ed in quelle 
.circostanze del combattimento nelle quali ri- 
chiederebbesi l'impiego di un tiro lento e bene 
aggiustato. Onde riparare a tale errore, che 
potrebbe essere fatale quando la truppa con- 
sumasse tutte le cartucce in tiri accelerati in 
ragione di 4 ad 8 spari per minuto, mentre 
sarebbe stato sufliciente od anche preferibile il 
tiro in ragione di un colpo al più per minuto, 
oltre alte prescrizioni regolamentari sul modo 
di regolare la rapidità del fuoco nelle diverse 
circostanze dei combattimenti, possono concor- 
rere i due seguenti mezzi : 1® l’uso quasi per- 
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manente di cacciatori, i quali, utilissimi per 
molte altre considerazioni, avrebbero pure il 
vantaggio di impedire l' uso del fuoco alle 
troppe che coprono, per cui, se succede uno 
spreco di cartucce, tale ||||ore sarà limitato ad 
dna piccola frazione, e quindi il male non sarà 
irreparabile, potendosi facilmente dare il cambio 
ai cacciatori quando questi avessero consumato 
la maggior parte delle loro cartucce; 2* l’im- 
piego quasi esclusivo dei fuochi di riga per ie 
truppe, in ordine chiuso, le quali non coperte 
da truppa sparsa, debbono sparare contro masse 
nemiche ancora lontane. Questa specie di fuoco 
'ha su quello d’insieme delle due righe il van- 
taggio di ridurre a metà la consumazione di 
,cartucc-e in ugual tempo di fuoco, rimediando 
cosi in parte alla precipitazione del tiro male 
-adoprata. 

928. Ammesso che la rapidità di fuoco del 
fucile a retrocarica , pur conservando tutta 
la precisione di tiro di cui è capace l'arma, 
è all'incirca di tre volte superiore a quella 
.dello stesso fucile caricantesi per la bocca 
(vedi N. 924) ; ammesso pure che non debbasi 
nei combattimenti esporre al fuoco del nemico 
una maggiore quantità di truppe di quanto sia 
necessario per ottenere io scopo; considerando 
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infine come sia preferibile, per impedire nn 
consumo inutile di cartucce, l'impegnare nei 
tiro un minor numero di soldati, permettendo 
loro un tiro alquanto accelerato (di 5 a 4 colpi 
per minuto), anzici^ impegnar un maggior 
numero di soldati eo^bbligarli ad un tiro più 
lento, che non ridonderebbe neppure a van- 
taggio della precisione del tiro, ne consegue: 
che il numero dei soldati da stendersi in cac- 
ciatori per coprire le truppe in ordine chiuso, 
dovrà, in massima, per ottenere lo stesso ef- 
fetto di prima, essere minore di quanto si pra- 
ticava per Io passato quando i soldati erano 
armati di fucili a caricamento per la bocca. 
Però, siccome il fuoco dei cacciatori armali con 
fucili a retrocarica diventa molto più rapido, 
si dovrà dar più di frequente il cambio ai cac- 
ciatori, e per conseguenza i sostegni della ca- 
tena dovranno esser più forti che per lo passato. 
Concretando l'idea in un esempio pratico, si 
potrebbe ammettere, che se col vecchio fucile 
si impiegava a coprire il battaglione la metà 
d'una compagnia distesa in catena e se ne 
teneva l'altra metà in sostegno, col nuovo sì 
dovrà, in uguali circostanze, coprire il batta- 
glione con un quarto soltanto della compagnia 
stesa in catena, tenendo gli altri tre quarti 
riuniti in sostegni e riserva. 
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Di queste consiiicrazioni fu tenuto conto nella 
Scuola di cacciatori dei presente Regolamento. 

929. Da quanto fu detto nei numeri prece- 
denti, si deducono le seguenti regole suH'im- 
piego delle diverse specie di fuochi delia fan- 
terìa tanto in ordine chiuso che in ordine 
sparso. 

La fanteria in ordine chiuso: 

a) Non spara mai oltre a 650 metri. Quando 
non sia coperta da cacciatori, può fare per ec- 
cezione fuochi lenti a comando (1 colpo per 
minuto) contro masse nemiche distanti da 650 
ai 350 metri, con una sol riga o con due. se- 
condo la maggior o minor distanza. 

b) Dai 350 ai 150 metri fa fuoco a comando , 
colie due righe (accelerandolo man mano che 
ie distanze diminuiscono, fino a 5 colpi per mi- 
nuto) contro masse nemiche di fanteria o ca- 
valleria. 

A tali distanze fa il medesimo fuoco contro 
le grandi bande di cacciatori che marcino all'at- 
tacco. 

c) A minor distanza di 150 metri la fanteria 
in ordine chiuso eseguisce il fuoco a volontà, 
accelerato al massimo grado. 

d) Il fuoco accelerato sia a comando che a 
volontà non deve durare più di due minuti. 
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e; Nei fuochi predetti la fanteria terrà le due 
righe in ginocchio quando sìa allo scoperto , e 
tale positura non le impedisca di scorgere it 
nemico. Sarà colla prima riga in ginocchio e 
Taltra in piedi, o con ambedue le righe in 
piedi, quahdo il terreno copra la truppa cosi 
collocata. Sarà sempre in piedi quando il ne- 
mico sia molto vicino. 

La fanteria in ordine sparso: 

a) Non spara mai al di là di 650 metri. Essa 
fa fuoco lento contro masse o gruppi nemici 
sia di fanteria che di cavalleria, sia fermi, sia 
che avanzino, fra la distanza di 650 e 350 metri, 
accelerandolo a seconda della distanza da 1 a 5 
colpi per minuto. 

b) Col diminuire gradatamente delle distanze 
al disotto di 550 metri, aumenta la celerità del 
suo iuoco Ono a 5 colpi per minuto. Questo 
fuoco accelerato non deve in ogni caso prolun- 
garsi oltre i due minuti. 

c) Contro uomini in cacciatori o pezzi di 
artiglieria nemici, la truppa in ordine sparso 
comincia il suo fuoco alla sola distanza di 400 
metri. Appena un abile tiratore può tirare con 
qualche successo alla distanza di 500 metri. 

Dalla distanza di 400 a 200 metri, il fuoco 
sarà mollo lento (1 colpo per minuto), e sarà 
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accelerato gradatamente al di qua dei 200 
metri, fino a 4 colpi per minuto, sua massima 
celerità. 

d) Contro foraggieri nemici converrà sparare 
a fuoco lento ed a brevissime distanze, per 
avere maggior giustezza di tiro. 

e) Nei fuochi predetti il soldato fa fuoco da 
coricato, quando in tale posizione possa sco- 
prire il nemico che vuol colpire; stando ingi- 
nocchio quando la natura del terreno e la po- 
sizione del nemico impediscano di poterlo 
scoprire da coricato. Quando 11 nemico è a bre- 
vissima distanza, il soldato fa fuoco stando in 
ginocchio, 0 stando in piedi, non mai da co- 
ricato. 
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Riviste e parate. 

930. Per le riviste e parate il battaglione è 
ordinato come al N. 757. 

Le baionette saranno inastate. 

Per le riviste, le righe saranno aperte ed al- 
lineate perfettamente. 
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931. Quanto è stabilito nella Scuola di eom- 
pognia dal N. 721 al N. 727, va pure inteso per 
il battaglione, riferendo al maggiore ed al bai 
taglione quanto ivi è stabilito pel capitano 
per la compagnia. 

Quando il maggiore non accompagna la per- 
sona che passa la rivista, N. 722, egli si volge 
di fronte verso il battaglione, mentre la per- 
sona che passa la rivista ne percorre le righe 

Sia il maggiore che i capitani ed aiutante 
maggiore, si regolano come gli uiBziaii in rign 
ai N. 723 e 724. 

salare In parata. 

932. Un battaglione isolato sfila in parat:> 
ordinato in colonna dì pelottoni, mezze-òom- 
pagnie o compagnie. 

Un battaglione isolato sfila sempre in colonn^i 
a distanza intera; unito ad altri battaglioni put 
anche sfilare in colonna a mezza distanza r. 
serrata. 

Le baionette saranno inastate. 

933. Se il battaglione è già ordinato in co- 
lonna a distanza intera, il maggiore lo fa sfi- 
lare in parata, come è stabilito nella Scuota ci 
Compagnia dal N> 729 al N. 756, riferendo al 


Digilized by Googk 







RIVISTE, PARATE E FUNZ. PURKBRI 89 

maggiore ed al battaglione quanto ivi è stabi - 
iito per il capitano e la compagnia. 

Al comando Per ^sfilare in parata— gv\i>a a 
ossTR (o siNiSTR). l'aiutantq maggiore c furiere 
maggiore prendono il loro posto in ordine di 
colonna dalla parte indicata nel comando. Se 
il battaglione sbla in colonna di mezze-compagnie 
' o di pelottoni, i capitani passano pareda tal lato. 

L'aiutante maggiore, i capitani e i capi-sezione 
salutano la persona dinanzi coi si sQla, come al 
N. 733. ■ 

• Al comando Per sfilare in parata, i tamburini 
prendono posto 10 passi dinanzi al maggiore in 
> testa della colonna, ed i falegnami 10 passi 
dinanzi ai tamburini. 

Appena oltrepassata la persona dinanzi cui si 
sflia, i tamburini vanno, sul lato opposto alla 
medesima, e continuano a battere la marcia 
standole rimpciio. Slllato il battaglione, seguono 
la sezione di coda. 

934. Se il battaglione è ordinato in colonna 
serrata od a mezza distanza, il maggiore lo fa 
sfilare in parala come essendo in colonna a di- 
stanza intera, N. 933; però sostituisce ai co- 
mandi dei N. 730 e 731 i seguenti: 

Per sfilare in parata, prendete ledistanze= 
guida a okstr (o sinisth). 


V 
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' Si eseguisce come al N. 730. Il capo-sezione 
di testa comanda: Pelottone (mezza compagnia 
0 compflpni(iJ=AVANTi. Gli altri capi-sezione 
avvertono di non muovere. 

MARCHE. 

Si eseguisce come al N. 839. 

I tamburini battono immediatamente la marcia 
senza aspettare ravverlimento del maggiore. 

935. il battaglione può anche essere chia- 
mato a sfliare in parata Per uno. 

II maggiore ferma il battaglione ordinato in* 
colonna serrata a .50 passi dalla persona dinanzi 
a cui si sfila, va a collocarsi accanto a questa 
e fa comincl,ire il movimento. 

I capitani formano successivamente di fianco 
le loro compagnie e le fanno stilare come è 
stabilito nella Scuola di compagnia al N. 737. 

II furiere e caporale maggiore, i falegnami e 
tamburini sfilano alla testa del battaglione sotto 
gli ordini dell’aiutante maggiore, regolandosi 
come una compagnia. 

FuuaElonl funebri. 

936. Per le funzioni funebri il battaglione è 
ordinato in parata od incolonna facendo strada. 
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Nel rimanente si hanno le stesse norme sta- 
bilite nella Scuola di compagnia dal N 738 al 
N. 740, riferendo al maggiore ed al battaglione 
quanto ivi è detto per il capitano e per la 
compagnia. 


f» 





MANOVBE 


DI piu’ battaodioni b-iuniti. 


957. Alia Scuola di baltaglione che insegna i 
mez^i ed i comandi necessari a farlo muovere, 
c corabaltere, devono far seguito i mezzi ed i 
comandi necessari a far muovere e combattere 
parecchi battaglioni riuniti. 

A late oggetto, in quest' istruzione'si prenderà 
a considerare ia brigata, che si suppone formata 
di due reggimenti a quattro battaglioni caduno. 

958. Coi mezzi e comandi che verranno in- 
dicati, si potranno manovrare poi per analogia 
le grandi unità tattiche composte delle tre armi, 
quando sieno date le norme necessarie per l'im- 
piego dell'artiglieria, della cavalleria e de' ber- 
saglieri in unione alla fanteria di linea. Queste 
norme faranno oggetto di apposita hlruzione. 

959. Sebbene sul campo di battaglia e nelle 
fazioni campali d'esercitazione, non sempre il 
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comandarne di reggimento possa dare a voce i 
comandi corrispondenti alle varie manovre di 
qaesl'istruzione , e non li diano mai i coman- 
danti di unità tattiche maggiori, tuttavia i co- 
mandi indicali loro gioveranno, quale un lin- 
guaggio determinato e conciso , a cui devono 
strettamente attenersi nel trasmettere gli or- 
dini, perchè siano tosto compresi senza tema di 
equivoco e possano venire eseguiti senza peri- 
colo di errore. 


NOZIONI PRELIMINARI. 


Della brigata e del reggimento* 

*940. La brigata si compone di due reggimenti 
sotto gli ordini di nn maggior generale o colon- 
nello brigadiere. 

941. 11 reggimento si compone, nell'attuale 
ordinamento militare, di quattro battaglioni 
sotto gli ordini di un colonnello. Perù il mec- 
canismo di queste manovre è indipendente dal 
numero dei battaglioni nel reggimento, e delie 
compagnie nel battaglione. 
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Ogni battaglione è composto come nella Scuola 
di battaglione (1). 

Il battaglione, che è secondo nell'ordine di 
formazione regolamentare del reggimento, ha la 
bandiera. Qualora due soli battaglioni di un reg- 
gimento debbano prendere la bandiera , questa 
starà col battaglione che ha la precedenza nella 
numerazione reggimentale suddetta. 

La musica del reggimento è riunita ai tambu- 
rini del battaglione che ha la bandiera, formata 
su quattro righe dietro! medesimi, il capo-mu- 
sica in prima riga sulla destra della stessa. 

942. Nelle manovre i battaglioni prendono il 
numero di primo , secondo , terzo e quarto , da 
destra a sinistra o da testa a coda , secondo il 
posto in cui si trovano l'uno accanto all'altro. 


fi) Per le presenti manovre è necessario di 
avere, per quanto possibile, tutti i battaglioni 
del reggimento presenti. Essi vi interverranno 
quindi coireffeliivo di cui dispongono , senza 
che si pos ano formare battaglioni d'istruzione 
colie compagnie della forza indicata al N. 501. 
Le compagnie potendocosi trovarsi molto esigue, 
dovranno venire divise in tre, ed anche in due 
soli peluttoni, per modo che i medesimi non ri- 
sonino mai inferiori ad otto file. 

Allora i battaglioni non manovreranno per 
mezze-compagnie, ma solo per compagnie o per 
pelottoni. 
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0 l’uno dietro aH'altro; quindi questo numero 
è costantemente mutabile. 

I battaglioni prendono ancora nome di batta- 
glione di destra o di sinistra, di testa o di coda, 
secondo la loro posizione a destra od a sinistra 
di una linea, in testa od in coda di una colonna. 

Del comandante la brigata. 

945. Il comandante la brigata non dà comandi 
a voce, ma invia avvisi ed oruiiii ai comandanti 
di reggimento sulla evoluzione da eseguirsi, im- 
piegando strettamente però le formule adoperate 
pei comandi all'uopo dal presente regolamento. 

944. Per mandare tali avvisi od ordini, ha a 
sua disposizione un uITiziaie di stato maggiore 
ed un aiutante di campo, i quali con alcune or- 
dinanze a cavallo Jo seguono a piccola distanza. 

Del colonnello. 

945. Il colonnello si attiene ai comandi stabi- 
liti in questa istruzione; però in*^speciali cir- 
costanze,- quando non possa essere inteso, od 

1 battaglioni abbiano ad eseguire movimenti 
parziali dilTerenti . invece di dare i comandi, 
manda ai maggiori gli ordini opportuni. 
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/ 

Per quanto possibile, nei dare i comandi. si 
tiene in posizione da essere inteso da tutti i ' 
battaglioni, od almeno da quello di base e dai 
battaglioni vicini ai medesimo. 

949. In tempo di guerra sempre, e quando sia 
possibile in tempo di pace, un uflìziale a cavallo 
sarà posto a disposizione del colonnello come 
uflìziale d’ordinanza. 

947. In generale il colonnello non dà comandi 

di esecuzione, salvo quando i battaglioni devono 

« ^ 

mettersi in marcia o fermarsi nello stesso tempo, 
come nelle marcie in battaglia e in colonna, e 
nelle formazioni simultanee a destra od a si- 
nistra ili colonna dei diversi battaglioni, ed in 
generale in tutti i movimenti che esigono in- 
sieme nella esecuzione. 

I comandi del colonnello vogliono essere prò- 
nunciati in modo ben distinto e piuttosto lento, 
con intonazione uguale. 

9i8. Nelle formazioni in battaglia ed in co- 
lonna il colonnello indica per tempo al mag- 
giore del battaglione di base la direzione da 
prendere. 

9.9. Le formazioni, marcie e spiegamenti di 
tutto il reggimento si fanno generalmente, al 
passo ordinario. Quando il colonnello debba; per 
eccezione, farle eseguire al passo di corsa, darà 
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egli stesso il comando d’avvertimento e farà bat- 
tere il passo di corsa dai tamburini dei batta- 
glione vicino. 

950. Finché le evoluzioni hanno luogo in ter- 
reno unito e regolare, le direzioni delle linee 
di battaglia e dei lati delle colonne sono prese 
esattamente sui prolungamenti del battaglione 
di base. Ma quando si manovra in terreno vario, 
il colonnclh) deve esigere che i maggiori dispon- 
gano bensì i battaglioni in linea od in colonna 
nell'ordine prescrìtto, ma secondino i movimenti 
del terreno, e sopratutto i contorni delle posi- 
zioni colla conveniente direzione data , ai loro 
battaglioni sia in battaglia che in ogni altra 
formazione. 

951. Benché in questa istruzione siansi gene- 
ralmente precisati i modi con ì quali i mag- 
giori devono formare e condurre i loro battaglioni 
per eseguire, le evoluzioni comandate dal colon- 
nello. questi però lascia loro la facoltà di mo- 
diOcarli quando particolari circostanze lo 
esigano. 

952. In generale i battaglioni rompono inco- 
lonna per mezze-compagnie o per compagnie. 

953. Per quanto riguarda i movimenti che si 
possono eseguire solo di piè fermo e quelli che 
si possono eseguire tanto di piè fermo che in 

Voi. II. Yar. sul fucile a relroc. 7 


Digilized by Google 



08 MANOVRE DI PIU’ BATTAGLIONI RIUNITI 
/ 

marcia, il colonnello segue le stesse norme sta- 
bilite nella Scuola di battaglione. ' 

054. 1 tamburini non battono 'Cbe in seguito 
ad avviso dato dal colonnello al battaglione di 
base od a quello che gli è più vicino. 

955. 11 colonnello comanda il porto d'armi al 
reggimento fermo, e nelle marcie in battaglia 
od in colonna di tutto il reggimento. Egli dà i ^ 
comandi generali per ciò stabiliti , oppure av- 
verte il maggiore del battaglione di base dipren- 
dere un determinato porto d’armi^ e gli altri si 
regolano sol medesimo. 

956. Il colonnello sul principio di ogni eser- 
citazione farà riconoscere i maggiori dai loro 

' battaglioni in modo analogo al N. 792 della 
Scuola di battaglione. 

Del maggiori. 

957. 1 maggiori portano la massima attenzione 
ai comandi dei colonnello. 

Baderanno costantemente alla posizione che 
il loro battaglione occupa nella linea di battaglia 
o nella colonna, onde dedurre il numero d’or- 
dine che loro compete, a norma del N. 942. 

Quando non capiscono un comando si regolano 
sul movimento eseguito dal battaglione vicino. 

« 
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Appena il colonnello ha dato il suo comando, 
essi danno principio a far eseguire il movimento 
parziale del loro battaglione e poi continuano 
a manovrare senza interruzione, flnchè abbiano 
eseguita l’evoluzione comandata dal colonnello. 
Però aspettano il comando di esecuzione del co- 
lonnello tutte le volte che i battaglioni devono 
mettersi in marcia o formarsi nello stesso tempo, 
come nelle marcie in battaglia ed in colonna, 
e nelle formazioni simultanee dei diversi batta- 
glioni di a destra od a sinistra in colonna, ed 
in generale in lutti i movimenti che esigono in- 
sieme nell’esecuzione. 

I battaglioni eseguiscono i soli comandi del 
loro maggiore come nella Scuola dibuttagìione. 

958. Secondo le circostanze, i maggiori fanno 
eseguire al passo ordinario o di corsa le for- 
mazioni di colonna serrata od a mezza distanza, 
che servono a preparare i battaglioni pelle evo- 
luzioni comandate dal colonnello. Si regolano 
in ugual modo per spiegare i loro battaglioni 
sulla linea di battaglia. 

Le marcie dei battaglioni isolati si esegui- 
scono al passo ordinario, a meno dell’avviso del 
colonnello Passo di corsa, oppure del segnale di 
tamburo che lo rimpiazza. 

959. Per eseguire un’evoluzione generale, i 
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maggiori non aspettano avviso per partire tutti 
assieme, ma mettono in marcia ì loro batta- 
glioni a misura che sono preparati per la evo- 
luzione generale, regolandosi sul battaglione 
più vicino a quello di base. 

Ogniqualvolta che mettono di fianco il loro 
battaglione, lo ordinano per quattro, a meno 
che il terreno non lo permetta. 

960. 1 maggiori regolano la marcia e la dire- 
zione del proprio battaglione in modo da man- 
tenere esatto, per quanto le circostanze speciali 
del terreno lo permettano, Tìntervallo dal bat- 
taglione vicino dalla parie di quello di base: 

961. Tutto il reggimento essendo in colonna, 
la direzione di marcia è dal Iato destro, senza 
che occorra comando all'uopo. Il colonnello vo- 
lendo averla a sinistra, ne dà il comando- che 
viene ripetuto dai maggiori. 

962. Nelle marcie particolari dei battaglioni 
isolati, per l'esecuzione delle evoluzioni co- 
mandat^dal colonnello, la direzione devecssere 
sul lata della colonna verso il battaglione di 
base, epperciò i maggiori chiameranno le guide 
a sinistra quando faccia d'uopo; si regolano in 
uguol modo nelle marcie in battaglia con i bat- 
taglioni piegati in colonne di battaglione. 

Nelle marcie io battaglia coi battaglioni spie- 
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gali, 0 foriQSli in linea di colonne di compagnia, 
la guida è sempre al centro. 

9G3. Le presenti manovre sono combinate in 
modo che tatti i battaglioni possano eseguirle 
con i sol* principii della Scuola di battaglione, 
senza modificazione alcuna, di guisa che gli 
uffiziali e guide, già istrutti nelle Scuole di 
compagnia e di battaglione, non abbiano ad oc- 
cuparsi dei comandi generali dati dal colonnello. 

964, I maggiori devono trovare nella Scuola 
di battaglione mezzi bastanti per eseguire tutte 
le evoluzioni con precisione e prontezza anche' 
in terreni imbarazzati e difficili, modiflcando al- 
l’uopo i modi di esecuzione stabiliti in questo 
Regolamento, che voglionsi considerare piuttosto 
come indicazioni, anziché quali regole invaria- 
bili per ogni occorrenza. 

Ma quando per circostanze dì terreno i mag- 
giori debbano modificare i modi d’esecuzione 
stabiliti, essi avranno in mira anzitutto di non 
recare imbarazzo ai battaglioni vicini e di ese- 
guire poi, colla maggiore celerilà e perfezione 
possibile, le evoluzioni comandale dal colon- 
nello, mantenendo sempre un ordine perfetto 
nel loro battaglione, senza ricorrere a forma- 
zioni 0 movimenti non prescritti dalla Scuola 
di baUafitione. 
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965. Allorché, manovrando in terreno vario, 
il reggimento debba spiegarsi secondo i movi- 
menti del terreno, i maggiori avvertiranno a 
quanto è prescritto al N. 950. Quindi nel mandare * 
il proprio aiutante maggiore con due indicanti 

a segnare per tempo la posizione della testa 
del battaglione e la direzione in cui deve spie- 
garsi. daranno al medesimo le opportune indi- 
cazioni. 

966. I maggiori non fanno battere i tamburi 
se non ne hanno avviso dal colonnello, o se 

.non sentono prima i tamburi dei battaglioni a 
lui più vicini. 

967. Il porto d’armi dei battaglioni quando il 
reggimento è fermo, o marcia in battaglia, o 
marcia in una sola colonna, è regolato dal co- • 
mando del colonnello come al N. 955. 

968. 1 maggiori, appena .il loro battaglione 
avrà compito il suo movimento speciale per 
eseguire la manovra comandata dal colonnello, 
prima ancora di allinearlo, gli faranno prendere 
la posizione di Ptc<i=ARH; nei movimenti pre- 
paratorii, ed in quelli che si eseguiscono come 
per la Scuola di battaglione, i comandanti delle 
varie sezioni si regolano nel modo stesso. 


Digitized by Google 




ORDINI DI FORMAZIONE DELLA BRIGATA 103 

Degli aiutanti maggiori. 

969. L’aiutante maggiore del battaglione di 
base si regola precisamente come è stabilito 
nella Scuola di battaglione. 

Gli altri aiutanti maggiori si regolano in 
ugual modo. Però, siccome l’allineamento della 
fronte In battaglia e del lato di direzione in 
colonna è sempre dato dal battaglione di base, 
cosi l’aiutante maggiore del battaglione imme- 
diatamente vicino, si regola sul medesimo pel 
collocamento delle guide del proprio battaglione. 

Gli altri aiutanti maggiori sì regolano in ugual 
modo sul battaglione vicino verso quello di 
base. In terreno vario avvertono però di trac- 
ciare la linea secondo l’andamento del terreno. 


ORDINI DI FORMAZIONE DELLA BRIGATA. 

970. La brigata può essere formata : 

In ordine spiegato o sottile per combattere: 
In ordine profondo o di colonna per mar- 
ciare. 
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DELL’ORDINE SPIEGATO. 


971. La brigata in ordine spiegato è general- 
mente formala su due linee. 

Può altresì essere formata in una sola linea, ‘ 
quando abbia dietro altre truppe per formare 
la seconda linea. - ' 

972. Nella presente istruzione si prende a 
considerare la brigata formata su due lince con 
un reggimento in prima ed nno in seconda 
linea. Si- aggiungono in ultimo alcune norme 
pel caso della brigata su una sola linea. 


ORDINAMENTO DELLA BRIGATA 
SU DUE LINEE 


Varie formazioni dei battaglioni 
di prima linea. 

973. I battaglioni del reggimento di prima 
linea possono essere tutti spiegati. 

Ogni battaglione ordinato come nella Scuola 
di baltugliune. 


Digilized b', Googli 







ORDINAM. DELLA BRIGATA SU DUE LINER 105 

Fra due battagUoni Ticini un intervallo di 20 
passi. t 

Il colonnello a 50 passi dietro il centro della 
lìnea. 

Questa formazione si prende cosi per evitar/; 
i danni del fuoco nemico, come per poter svi* 
lappare il proprio fuoco. 

97i. 1 battaglioni del reggimento di prima 
linea possono invece essere (otti piegati in 
colonne di battaglione, ovvero tutti formali in 
linea di colonne di compagnia. 

Ogni battaglione ordinato come nella Scuola 
di baUaglione: però se i battaglioni sono pie* 
gati in colonna, i tamburini stanno dietro la 
sezione di coda a 15 passi: i falegnami in ser* 
ratile dietro il- centro della sezione di testa. 

L’intervallo fra i battaglioni è tale che, spie- 
gando le colonne tutte in egual modo, ne ri- 
sultino 20 passi da un battaglione all'altro. Tate 
intervallo dicesi inlervalto di spiegamento. 

Il colonnello a 50 passi dietro il centro della 
linea. 

I maggiori a 10 passi sul fianco della colonna 
dalla parte della direzione, all'altezza del centro 
della medesima, oppure a 50 passi dietro la 
linea del loro battaglione formato in colonne 
di compagnia, ed al centro. 
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Questa formazione si prende quando si vuole 
star pronti a marciare o si deve approfittare 
di ostacoli del terreno per coprire i battaglioni. 

975. I battaglioni del reggimento di prima 
linea possono infine essere promiscuamente 
spiegati 0 piegati in colonna, od in colonne di 
compagnia. 

Il colonnello come al N. 974. 

I maggiori nella posizione rispettiva dei nu- 
meri 973 e 974. 

Questa formazione si prende, sia per meglio 
adattare la linea di battaglia alle circostanze 
del terreno, sia anche come mezzo di combat- 
timento quando sì voglia avere il fuoco di bat- 
taglioni spiegali combinato con colonne pronte 
a lanciarsi all’attacco. 

Però airinfuori di queste speciali circostanze 
saranno a preferirsi le formazioni dei N. 975 
e 974 coi battaglioni ordinati uniformemente, 
essendo che la se^mplicità sia una delle qualità 
più essenziali delle manovre. 

Formazione del battaglioni 
nella seconda linea. 

976. I battaglioni del reggimento in seconda 
linea possono essere formati in uno qualunque 
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dei modi precedenti indicati per la prima linea; 
ma se circostanze speciali di terreno non con- 
siglino altrimenti, essi sono più generalmente 
formati in colonne di battaglione, disposte die- 
tro il centro dei battaglioni di prima linea o 
dei loro intervalli. 

977. In terreni uniti la seconda linea è ordi- 
nariamente parallela alla prima. Circostanze 
speciali di posizione possono richiedere che 
la seconda linea sia più o meno obliqua, e for- 
mata in colonne di più battaglioni, o in co- 
lonne di battaglione a intervalli ristretti, sia 
per tenerla meglio al coperto dal fuoco ne- 
mico, sia per averla più a portala dei punti 
deboli de4ia prima linea. 

La seconda linea può talpra sopravanzare 
un’ala estrema della prima che non sia appog- 
giata ad altra truppa od a qualche ostacolo na- 
turale del terreno. 

978. II colonnello comandante la seconda linea 
sta a 50 passi avanti al centro della medesima. 

Distanza fra le linee e comando 
di esse. 

979. La distanza fra le due linee è variabile 
e dipendente dalle posizioni che può offrire il 


Digiiized by Googic 



I 


108 MANOVRE DI PU<’ BATTAGLIONI RIUNITI 

P I 

terreno, ma difficilmente ò minore di 400 metri. 
Sulle piazze d’armi può essere diminuita per 
necessità di terreno e per rendere possibile la 
esecuzione di date manovre. 

980. Il generale dì brigata comandante le due ; 
linee, sta in massima fra le medesime; può però . | 
collocarsi altrove per meglio sorvegliare e di- 
rigerne i movimenti. Quando la prima linea sia 
coperta da cacciatori impegnati in combatti- 
mento, egli può, al pari del comandante la prima 
linea, stare davanti ad essa. 

' 981. Le evoluzioni delle due linee, benché 
debbano concorrere ad nno stesso scopo , e 
le manovre della seconda linea siano subor- 
dinate alla posizione ed .alle manovre della 
prima, tuttavia- sono eseguite in modo ben di- 
stinto e separalo dalie. due linee, eppérò ileo- 
mandante la brigata manda ordini a caduno dei 
comandanti di reggimento, e questi danno i re-, 
lalivi comandi alla propria linea. ‘ ■ 

982. Può occorrere che battaglioni di seconda | 
linea siano recati in prima linea per rinforzarla 
0 per dare il cambio ad alcuni de' suoi batta- 
glioni. In queste circostanze tali battaglioni 
passanosotto gli ordini del comandante la linea 
della quale' si trovano a far parte. i 
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Avvertensa. 

983. Prima di eseguire le manovre per bri- 
gata, i reggimenti saranno esercitali isolata- 
mente ed eseguiranno le manovre indicate per 
la prima linea nella presente Istra/.ione; due 
reggimenti saranno poi riuniti in brigata per 
manovrare su due linee. 

Nei presidi dove non si possa riunire piò di 
un reggimento, esso si formerii sopra due linee- 
per l'esecuzione dei passaggi di linea, e pei 
cambiamenti di fronte su due linee, sebbene 
sul campo di battaglia il reggimento non debba 
prendere tale formazione fuorché per eccezione,, 
ed in mancanza di altra truppa dietro di sé. 

Per il reggimento formato su due linee val- 
gono norme analoghe a quelle date per la bri- 
gala. 


APPLICAZIONE DELL'ORDINE .«PARSO 
AI BATTAGLIONI DI PRIMA LINEA 

984. Sul campo di battaglia ed a portala del 
nemico, le truppe in ordine spiegato di prima 
linea sono coperte da frazioni che manovrano 
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€ in ordino sparso. Ondo, uollo 

esercitazioni, dopo insegnato il meccanisnio 
delle manovre di combattimento in ordine esclu* 
sivamente serrato, verranno le medesime ripe- 
tute col sussidio deirofdlne sparso, come già ^ 
fa indicato pel battaglione al N. 808. 

985. Sarà a tale effetto regola generale che 
ogni battaglione di prima linea debba impie- 
gare per coprirsi una delle proprie compagnie' 
in ordine sparso, a senso del N. 884 della 
Scuola ora citala. Appena qualche battaglione, 
^he debba coprire una fronte più estesa della 
sua, come, ad esempio, un battaglione d‘ala, 
potrà trovarsi nel caso di dover distaccare 
ordine sparso più’di una compagnia-contempo- 
raneamente. 

986. Le compagnie cosi staccate si debbono 
considerare come se fossero riunite al batta- 
glione nel valutare gli intervalli di spiega- 
mento di coi al N. 974, dimodoché, rientrando 
esse, possano avere lo spazio dove spiegarsi 
in linea col rimanente del battaglione. 

987. La compagnia coprente deve considerarsi 
come strettamente vincolata al proprio batta- 
glione, e perciò deve direttamente dipendere 
dal rispettivo maggiore, il quale può allora 
prendere posto avanti la truppa serrata e dietro 
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i cacciatori. Egli darà però al comandante la 
compagnia le sue istruzioni in modo die essa 
rimanga, per quanto possìbile, collegata ed- in 

buono accordo di manovra colle, compagnie dei 

% 

battaglioni attigui, cosi appunto come riman* 
'gono collegati i battaglioni serrati. 

988. Se sul campo di battàglia' la linea da 
occuparsi delia truppa sparsa dei vari batta* 
giioQÌ sarà indicata dal terreno e dalle fasi del - 
combaUi.mento, nelle piazze d’armi e sui ter* 
reni uniti converrà mantenere un dato allinea* 
niento generale fra i cacciatori dei vari batta* 
glioni. A quesfetTetto resta stabilito, che serva 
airaliineamento approssimativo dì tutti la linea . 
occupata dai. cacciatori del secondo battaglione, 
a meno^che il colonnello non dia altre istru* 
zioni ai singoli battaglioni. 

In questo battaglione poi le varie squadre 
stese.stanno allineate su quella di destra. 


MANOVRE ELEMENTARI. 

^ ^ É • 

• « 

I \ 

' Chiamare Inattenzione' del 
reggimenti. 

« 

.989. 1 reggimenti essendo spiegati in lin modo 






< 
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qaalanque, i colonnelli ne chiamano l'aUenzione 
col comando 

Guard=K voi 

oppure fanno anco eseguire un rullo da tam- 
burini del battaglione più vicino, il qnale viene 
ripelato dai tamburini degli altri battaglioni. 

I maggiori chiamano i loro battaglioni al si- 
lenzio ed airimmobililà come nella Scuola di 
battaglione. 

AlllDeare 1 reggimenti. 

990. L’allineamento si eseguisce in ogni linea 
su di un battaglione qualunque; i colonnelli lo 
indicano nel comando col suo numero d’ordine, 
oppure eoirindicazione di battaglione di destra 
0 di sinistra se è all'estremità della linea. 

I colonnelli comandano; , 

Allineamento sul battaglione di destra (o di 
sinistra, oppure sul N. N. battaglione). 

Se i battaglioni sono spiegati, il maggiore 
del battaglione indicato, stabilita la direzione 
della linea di battaglia colle guide della com- 
pagnia di destra, secondo le indicazioni del 
colonnello, comanda senza perder tempo: Guide 
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di sinistra sulla Unea. In tal modo si regolano 
successivamente tutti gli altri, collocando prima 
sulla linea già tracciata dal battaglione più vi- 
cino a quello di base le guide della compagnia 
deli'aia opposta ai detto battaglione, e chia- 
mando quindi le guide sulla linea. 

I maggiori fanno poi eseguire railineamento 
come al N. 796. 

Se i battaglioni sono piegati in colonna, i 
maggiori fanno tracciare colle guide delia se- 
zione di testa, avanti alla medesima, la linea 
di battaglia sulla direzione delle guide del bat- 
taglione di base; rettificano quindi i’allinea- 
mento delie loro colonne in modo che la se- 
zione di testa sia parallela alla linea delle 
guide ed a contatto colle medesime. 

Se i battaglioni sono in colonne di compagnia, 
i maggiori tracciano la linea ed allineano i 
battaglioni come nella Scuola di buitaglione 
N. 860, prendendo per compagnia dì base quella 
dell'ala opposta al battaglione indicato dal co- 
lonnello come base delTallineamento. 

901. I maggiori aspettano poi a dare il co- 
mando Apposto, che il battaglione successivo 
abbia già segnata la direzione della linea di 
battaglia colle guide delia compagnia di base. 

Voi. II. Yar. sul fucile a relroc. 8 
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V 

< 

Aprire e serrare le righe. 

992. I battaglioni essendo spiegati, i colon- 
nelli comandano : 

y 

APRITE LE RIGHE. 

I maggiori fanno tosto aprire le righe come 
nella Scuola di ballaglione. 

La seconda riga di ogni battaglione è alli- 
neata dal suo aiutante maggiore, indipenden- 
temente da quella degli altri battaglioni. 

Per evitare risalti nella seconda riga tra due 
battaglioni attigui, è necessario che gli aiutanti 
maggiori mantengano immobile la guida di si- 
nistra del loro battaglione dopo che ha preso' 
posizione tre passi indietro della seconda riga 
in fuori dell'ultima fila del battaglione; collo- 
chino la guida di destra del loro battaglione 
alla giusta altezza della guida di sinistra del 
battaglione attiguo, e poi rettifichino il col- 
locamento di tutte le altre guide di sinistra 
del loro battaglione sulla linea cosi segnata, ^ 
senza più occuparsi della seconda riga degli 
altri battaglioni. 

993. I colonnelli comandano poi: 


SERRATE LE RIGHE. 
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I maggiori fanno tosto serrare le righe come 
nella Scuola di battaglione. 

Ilfanegglo d'armi. 

99i. I colonnelli comandano i soli movimenti 
che seguono, usando ì comandi scritti accanto. 

I maggiori fanno eseguire i movimenti indi- ‘ 
cati'nel modo solito. 

995. T movimenti del maneggio d’armi che 
possono occorrere ad un battaglione, oche non 
sono qui indicati, sono fatti eseguire dai mag- 
giori senza comando del colonnello. 

996. Per fare eseguire flracc=AR.ii il colonnello 

comandav Lo armi al braccio 

» Spa/i=ARM ... Le armi in ispalla 

> P»ed=ARM ... Le armi al pied^ 

» Prescntat=AnH . . Presentale le armi 

» Baionett=CAtiu . . Baionetta in canna 

» Levat=ET .... Levate le baionette. 

997. Con qualunque porto d’armi il colonnello 
può richiederne. un altro, senza comandare! 
movimenti intermedi, lasciando ciò alla cura 
dei maggiori. 


-r 
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Far riposare I reggimenti. * 

998. Con qualunque porto d'armi il colonnello 
comanda: . 

RIPOSO. 

I maggiori mettono il loro battaglione a 
pjed=ARM, se è d’uopo, e fanno eseguire il ri- 
poso. 


Formare i fasci e rompere 
le righe. 

999. Con qualunque porto d’armi il colonnello 
comanda: 

LE ARMI AL FASCIO. 

I maggiori mettono i battaglioni a Pted=ARM. 
se è d’uopo, e danno gli opportuni comandi per 
far eseguire i fasci d’armi. 

1000. Per far rompere le righe i colonnelli 
ne avvertono il maggiore più vicino d’uno dei 
loro battaglioni, il quale fa eseguire Front'in- 
dietro al battaglione, e poi fa rompere le righe 
col comando o facendo suonare la disunione. 
Gli altri maggiori si regolano analogamente. 
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Riordinare I battaglioni 
e riprendere le armi. 

' 100!. Per riordinare i reggimenti i colonnelli 
fanno suonare la raccolta dai tamburini più vi- 
cini, gli altri ripetono il segnale. 

I battaglioni si riordinano come nella Scuola 
di battaglione. 

1002. Per far riprendere le armi i colonueili 
comandano: 

RIPIOLIATB LE ARMI. 

1 maggiori fanno (osto ripigliare le armi 

come nella Scuola di battaglione. 

1 

Prendere le posizioni Mn—€tinoc~ 
chio e Codienti e riprendere la 

postone di M*ied—Ar»n, 

/ 

* 

1005. I colonnelli comandano.: 

/n=GINOCCHIO; 

j 

coricati; , 

DRITTI. 

I maggiori ripetono i comandi e li fanno ese- 
guire come ai N. 805. 


V 
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1004. Volendo far eseguire questi movimenti ■ 
a qualche battaglione soltanto, i colonnelli ne. 
mandano avviso ai rispettivi maggiori. 

Passaggi da una formazione al- 
' l’altra dei battaglioni nelle due 
linee* 

'V 

1005. Essendo i battaglioni in ordine spiegato, 
i colonnelli li formano in colonne di battaglione 
od in linea di colonne di compagnia coi comandi : 

Colonna serrata (o a mezza distanza) sulla 
compagnia di destra (o di sinistra o 2* 

0 3*) d'ogni battaglione. 

Oppure: 

Colonna serrata (o a mezza distanza) sulla 
- mezza’ compagnia (o pelottone) di destra 

(o di sinistra) d'ogni compagnia. 

1 maggiori fanno tosto prendere al loro bat- 
taglione la formazione indicata. 

• 1006. Se i battaglioni sono piegati in colonne 
di battaglione, o in linea di colonne di compa- 
gnia. i colonnelli li spiegano in battaglia col 
comando : 

* I 

A destra fo sinistra) spiegate. 
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Od anche trattandosi delle colonne di batta- 
glione: 

.4 destra (o sinistra) spiegate , compagnie di 
coda a sinistra (o destra). 

k 

I maggiori fanno eseguire lo spiegamento 
indicato al loro battaglione. 

Gli aiutanti maggiori tracciano la linea se- 
condo l’andamento del terreno, o secondo la 

direzione generale della linea segnata dalle 

% 

varie colonne se il terreno ^ affatto unito. 

1007. I battaglioni essendo piegati in colonne 
di battaglione per mezze-compagnie, per for- 
marli in linea di colonne di compagnia i co- 
lonnelli comandano: 

Per compagnie a destra (o sinistra ) spiegate. 

r 

.Oppure: 

Per compagnie a destra (o' sinistra) spiegate, 
compagnie di coda a sinistra (o destra), 

I maggiori coi comandi della scuola di batta- 
glione fanno eseguire il movimento. 

Che se le colonne di battaglione fossero per 
compagnie, i colonnelli dovranno far -prima 
spiegare i battaglioni (N. 1006), e poi coman- 
deranno la formazione in linea di colonne di 
compagnia come al N. 1005. 
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1008. I battaglioni essendo formati in linea 
di colonne di compagnia si trasformano in co- 
lonne di battaglione al comando del rispettivo 
colonnello: 

Colonna serrata sulla compagnia di desimi 
{o sinistra, oppure suffa 2* o3* compagnia) 
d'ogni battaglione. 

I maggiori danno il comando e fanno eseguire 
il movimento come nella Scuola di baltagtionc. 

Se però le colonne di battaglione dovessero' 
formarsi colla fronte di una compagnia, allora 
sarà conveniente far prima spiegare le colonne 
di compagnia come al N. lOOG, e quindi formare 
i battaglioni in colonne serrate come al N. 1005. 

1009. Se i battaglioni sono promiscuamente 
spiegati 0 piegati in colonne, i colonnelli man- 
dano avviso a ciascun battaglione del cambia- 
mento di formazione che deve eseguire. 

1010. I battaglioni essendo in colonne di bat- 
taglione od in colonne di compagnia, i colon- 
nelli fanno prendere le distanze e mezze 
distanze col comando : 

Prendete le distanze (ole mezze distanze)= 

UARCDS. 

\ 

I maggiori ripetono il comando d'avvertimento 
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e poi quello di esecuzione dati dal loro colon- 
nello. 

Il colonnello poi, se non vuole che i batta- 
glioni, una volta prese le distanze, continuino 
la marcia dà il comando: 

Batlaglioni—xn. 

quando le sezioni di coda d’ogni colonna stanno 
per muovere od hanno fatte pochi passi. 

I maggiori ripetono il comando. 

1011. 1 colonnelli fanno poi serrare le colonne 

col comando : / 

Serrate le colonne. 

Oppure ; 

Serrale le colonne a mezza distanza. 

1012. Fanno diminuire o raddoppiare le se- 
zioni coi comandi: 

Rompete per mezze-compagnie (o pelotloni) 
fianco destr (o sinistr). 

Formate le mezze-compagnie (o compagnie) 
fianco sinistr (o destr). 

I maggiori fanno e.seguire ai loro battaglioni 
i movimenti precedenti coi comandi della Scuola 
di battaglione. 
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Restringere ed allargare gli inter- 

Yalll fral battaglioni d’una linea. 

1013. II reggimento essendo formato in co- 
lonne di battaglione a intervallo di spiegamento, 
e non impegnato in combattimento, ma in po- 
sizione di seconda linea o di riserva, il colon- 
nello può restringere gli intervalli onde avere 
meglio sotto la mano la propria truppa. Esso 
comanda : 

Sul baltagliorie di destra (o sinistra, oppure 
Sul 2® 0 3® battaglione) serrate gli inter- 
vuUi a... metri. 

Il maggiore del battaglione di base fa trac- 
ciare la linea di battaglia colie guide della se- 
zione di lesta contro la sezione medesima. 

Gli altri maggiori mandano l’aiutante mag- 
giore con due indicanti a segnare la posizione 
del loro battaglione sul prolungamento delta 
linea di battaglia al numero fìssalo di metri di 
intervallo dal battaglione vicino dalla parte di 
quello di base. Volgono di iianco per quattro il 
loro battaglione, lo mettono in marcia, t’arre- 
stano e rimettono di fronte so due righe colla 
sezione di testa contro le due guide, che al co- 


I 
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mando alt avranno rimpiazzato gli indicanti. 
Se è d’uopo rettificano railineamento. 

1014. Per allargare gli intervalli il colonnello 
comanda : 

I 

Dal ballaglione di destra (o di sinistra, op- 
pure Dal 2" 0 3® battaglione) prendete gli 
' intervalli di spiegamento (o di... metri). 

Il maggiore del battaglione di base fa trac- 
ciare la linea di battaglia come è indicato al 
N. 1015, c tiene fermo il suo battaglione. 

Gli altri maggiori mandano l'aiutante mag- 
giore con i due indicanti a segnare la posi- 
zione del loro battaglione sul prolungamento 
della linea di battaglia alla distanza indicata dal 
battaglione vicino verso quello di base. Volgono 
di fianco per quattro i loro battaglioni, li met- 
tono in marcia, arrestano e rimettono di fronte 
su due righe colla sezione di testa contro le 
guide che al comando alt avranno rimpiazzato 
gli indicanti. Se è d'uopo rettificano Tallinea- 
mento. 


Digitized by Google 




124 MANOVRE DI Piu’ BATTAGLIONI RIUNITI 

i 

MANOVRE DI COMBATTIMENTO DELLA 
BRIGATA IN ORDINE SPIEGATO SU DUE LINEE 

1015. La brigata in ordine spiegato: 

Marcia in battaglia avanti. « 

Marcia in ritirala. 

Marcia avanti od in ritirata cambiando le 
iinee (passaggio delle linee). 

Marcia a destra od a sinistra. 

Si forma in scaglioni per l’offensiva o per 
la difensiva. 

Eseguisce, formata in linea od a scaglioni , 
attacchi contro la posizione nemica, o contr’ at- 
tacchi per difendere la propria. 

Si forma in quadrati per difendersi contro 
la cavalleria. 

, Cambia di fronte. 

Marcia in battaglia. ' ^ 

f 

loie. La brigata in ordine spiegato marcia 
avanti in battaglia , sia per disporsi a buona 
portata di tiro dal nemico , sia per procedere 
.all’attacco diretto delia sua posizionét 

1017. Volendo far eseguire la marcia in bat- 
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taglia, in qualsivoglia modo siano formati i bat- 
taglioni, il colonnello di prima linea comanda: 

- Marcia in battaglia. — Allineamento sul baU 
taglione di destra (o sinistra, oppure suH^ 

0 3 *^ battaglione). , ; 

1 maggiori si regolano analogamente a quanto 
è detto al N. 807, e danno il comando: Marcia 
in battaglia, battaglione avanti. 

Nei battaglioni. spiegati 0 formati in linea di 
colonne di compagnia, gli aiutanti maggiori 
prendono il posto indicato ai N. 808 e 861. Nei 
battaglioni formati in colonne di battaglione 
l'aiutante maggiore prende posto a cinque passi 
avanti alla guida della sezione di testa dal lato 
più vicino al battaglione di base. 

1018. Il colonnello , poiché vede preparati i ^ 
battaglioni, dà il comando: 

MARCHE. 

I maggiori lo ripetono tosto, ed i battaglioni 

eseguiscono la marcia in battaglia come se fos- 

\ 

sero isolati. 

Gli aiutanti maggiori, marciando perpendico- 
larmente alla linea di battaglia , si conservano 
all'altezza dell'aiutante maggiore del battaglione 
di base, mantenendo cosi l'allineamento^ e gli 
intervalli tra i battaglioni. 

f * 

* ^ 
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Tanto i capi-peloilone al centro dei batta- i 
glìoni spiegali, quanto le guide che nei batta- * j 
glioni formati differentemente si trovano dietro i 

agii aiutanti maggiori, marciano sulle traccie di ] 
questi ultimi. { 

Nei battaglioni piegati in colonne di batta- 
glione che si trovano a destra del battaglione di 
base, il maggiore, dopo il marche, soggiunge; i 
Guida a sinistr. ^ 

I maggiori si regolano come nel battaglione I 
isolato per ben dirigere la marcia del loro bat- 
taglione, avvertendo a che sia mantenuto il ^ 

giusto intervallo dalla parte del battaglione di 
base, il quale deve eseguire la sua marcia di- 
rettamente e con passo deciso senza punto ba- 
(lare ai battaglioni vicini. 

Benché nella marcia in battaglia si debba cu- 
rare rallineamento, questa condizione non va 
esagerata; ed anzitutto i maggiori devono spin- 
gere avanti con scioltezza e decisione i loro * 
battaglioni. 

1019. Se marciando in battaglia coi battaglioni 
spiegati si voglia proseguire la marcia coi bat- 
taglioni in colonne di battaglione o in colonne 
di compagnia, il colonnello comanda: 

Per compagnie (o mezze-compagnie) a destra 
> (o sinistra) in colonna, la destra (o si- 
nistra) d*ogni battaglione avanti=iui^cut. 
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Oppure : 

Per mezze-compagnie (o pelotloni) a destra 
(o sinistra) in colonna, la destra (o si- 
nistra) d’ogni compagnia avanti=u arche. 

I maggiori danno i comandi corrispondenti. 

1020 Nella marcia in battaglia di cui ai nu- 
meri antecedenti, i cacciatori precedono i ri- 
spettivi battaglioni guadagnando terreno iinchè 
è loro possibile, facendo, quando occorra, vivo 
fuoco e rinforzando la catena. 

,1021. La seconda linea è destinata ad appog- 
giare la prima; quindi, se quella eseguisce la 
marcia in battaglia, essa la seguirti cogli stessi 
mezzi e comandi mantenendo la sua distanza. 
Può però accadere, che avendo essa una buona 
posizione, il comandante della brigata giudichi 
più consentaneo ai suoi divisaraenti di mante- 
nerla nella medesima^ quando la prima linea 
non debba allontanarsi di troppo. 

1022. Qualora i colonnelli dovessero fare avan- 
zare solo per breve tratto il loro reggimento 
in ordine, spiegato, comandano semplicemente: 

Battaglioni avanti. 

. I maggiori ripetono il comando d’avverti- 
mento. e danno poi quello di esecuzione dopo 
il marche del colonnello. 
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I battaglioni eseguiscono la marcia avanti 
l’uno indipendentemente daU'altro. 

1023. Per arrestare la marcia in battagMa i 
colonnelli comandano : 

BaUaglioni=Ài.r. 

I maggiori ripetono prima il comando di av- 
vertimento, e poi quello d’esecuzione. Se è 
d’uopo allineano il loro battaglione senza variare 
la direzione generale della linea. 

Se il colonnello vuol dare un preciso allinea- 
mento a tuttala linearsi regola come al N. 890. 

1024. Se nella marcia in battaglia i battaglioni 
incontrano ostacoli, li superano come è prescritto 
nella Scuola di battaglione dii N. 847 al N 855, 
senza avviso alcuno del loro colonnello. 

1025. Se tutto il reggimento marci per un 
terreno molto ingombro, il colonnello potrà dare 
il comando analogo a quello dei N. 852, che sarà 
ripetuto dai maggiori. 

marcia In ritirata. 

1026. 1 colonnelli comandano : 

Marcia in ritirata. = Allineamento sulbat^ 
taglione di destra (o sinistra, oppure sul 2* 
0 3** battaglione). 


i' 
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I maggiori fanno tosto eseguire Fronte indietro 
al loro battaglione, e poi comandano: 

Battaglione avanti, 

avvertendo che l’indicazione del colonnello si 
riferisce alla disposizione.dei battaglioni fronte 
verso il nemico. 

Nei battaglioni spiegati o in linea di colonne 
di compagnia, gli aiutanti maggiori prendono 
le posizioni indicate nella Scuola di battaglione: 
nei battaglioni in colonna prendono posizione 
analoga a quella della marcia avanti. 

I colonnelli comandano quindi: 

MARCHE ' 

che i maggiori ripetono. 

Se i battaglioni sono tutti formati in un modo 
identico, gli aiutanti maggiori conservano, come 
nella marcia avanti, gli intervalli dì battaglione 
e rallineamento. Se invece sono formati in 
modo diverso, la loro opera si limita a conser- 
vare gli intervalli suddetti. 

d027. Nelle marcie in ritirata i cacciatori co- 
prono il movimento dei battaglioni della prima 
linea col lorO' fuoco, cedendo a poco a poco ter- 
reno, e facendo dei ritorni offensivi quando 11 
nemico incalzi. 

Voi. II. Var. sul fucile a retroc. 9 
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1028. Fermata la loro linea, i colonnelli co- 
mandano ; 

Baltaglioni fronte indietro. 

I maggiori Tanno tosto eseguire Fronte indietro 
ai loro battaglioni. 

Passaggi delle linee. • 

1029. I passaggi delle linee si eseguiscono 
avanzando o in ritirata. 

Si eseguiscono avanzando quando si tratti di 
marciare offensivamente verso il nemico e si 
senta il bisogno di surrogare n^l combattimento 
la prima linea, che già sia stanca ed abbia sof- 
ferto gravi perdite. 

Si eseguiscono in ritirata, quando, dovendo 
cedere terreno, si voglia mantenere la posizione 
occupata dalla seconda linea per arrestare il 
nemico. 

1030. Per eseguire il passaggio delle linee in 
avanti, il capo della seconda linea fa prendere 
ai battaglioni della medesima la formazione in 
linea di colonne serrate di battaglione per com- 
pagnie, indicando a ciascheduno di essi, se oc*, 
corre, l'inlervallo della prima linea pel quale 
lieve passare; quindi comanda:- 
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Passaggio delle linee avanti. = Allineamento 
su l N. N. battaglione. 

Imaggiori danno il comando: Battaglione avanti; 
e quindi al comaiidif marche, dato dalcomandante 
della lìnea e ripetuto dai maggiori, i battaglioni 
eseguiscono la marcia colle stesse norme date 
al N. 1018. 

I battaglioni si dirigono sul centro degli in- 
tervalli loro indicati, cercando di mantenere, 
per quanto possibile, Tallineamento dalla parte 
del battaglione dì base. 

La seconda linea oltrepassa la prima; giunta 
poi sulla posizione che avrb indicata il coman- 
dante la brigata, il suo capo la ferma e fa spie- 
gare i battaglioni, o fa loro prendere quel- 
l'altra formazione che sarà stata giudicata 
opportuna. 

1031. Mentre la seconda linea si avvicina alla 
prima, i battaglioni di questa fanno ripiegare 
le ali, se occorre, per lasciar libero il passaggio 
a quelli di seconda linea. 

1052. Nel passaggio delle linee avanti, la 
truppa sparsa della prima linea conserva la sua 
posizione finché i cacciatori della seconda non 
giungano a darle il cambio. Allora si< ripiega 
e raggiunge i proprii battaglioni. 

1033. Per eseguire il passaggio delle linee 
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in ritirata, Il comandante della brigata indica 
prima al capo della seconda linea la posizione 
che essa deve occupare e mantenere. 

Il capo della seconda lin^a forma la sua linea 
in colonne serrate di battaglione per compagnie, 
a intervallo di spiegamento, sulla posizione in- 
dlcaiagli, e, per quanto possibile, rimpetto agli 
intervalli dei battaglioni di prima linea. 

1054- Il comandante le due linee, poiché vede 
preparata la seconda linea, e quando giudica il 
momento opportuno, avverte il capo della prima 
linea di far eseguire il passaggio della linea in 
ritirata. 

Il capo della prima linea fa formare nel modo 
più opportuno i proprii battaglioni. 

Li formerà generalmente in colonne di bat- 
taglione, alle quali è più agevole la marcia; 
però se il terreno a percorrersi fosse viva- 
mente battuto dairartiglieria nemica, od altre 
ragioni importanti lo consigliassero, la ritirata 
della prima linea potrà eseguirsi coi battaglioni 
spiegati 0 formati in linea di colonne di' com- 
pagnia. 

Darà quindi il comando: ' 

Passaggio delle linee in ritirata. ^ Allinea- 
mento sul N. N. battaglione. 



MAiNOVRK DI COMBATTIMENTO, ECC. 133 

I maggiori fanno eseguire Fronte indietro ai 
loro battaglioni, e quindi comandano: Dallaglionc 
avanti. Ripetono poi il marche dal comandante 
della linea, ed i battaglioni eseguiscono la mar- 
cia in ritirata comeaKN. 102G, dirigendosi sugli 
intervalli dei battaglioni di seconda linea che 
lianno avanti a sè o che furono loro indicati. 

Appena oltrepassata la seconda linea, il capo 
della linea che si ritira la dirige sulla nuova 
posizione che gli avrà indicata il comandante 
la brigata, ivi la ferma e la dispone in quella 
formazione che sarà più conveniente. 

Tosto che la prima linea ritirandosi avrà ol- 
trepassata la seconda, il capo di questa, senza 
aspettare avviso o comando, farà subito spie- 
gare i suoi battaglioni o farà loro prendere 
un’altra formazione secondo i casi. 

1035.' Nel passaggio delle linee in ritirata, i 
cacciatori secondano il movimento di ritirata 
della propria linea, proteggendola come fu in- 
dicato al N. 1027, finché trovino la catena di 
cacciatori che avrà stesa avanti a sè la se- 
conda linea. Allora si raccolgono e raggiungono 
i rispettivi battaglioni. 
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marciare a destra o a sinistra. 

1036. Ciascuna linea viene spostata, per breve 
tratto, verso destra, o verso sinistra, qualunque 
sia la formazione dei suoi battaglioni, coi co- 
mandi del proprio colonnello: 

Bvtlaglioni per quattro fianco destro (o si- 
nistro). 

E poi : ' " 

Battaglioni aean(i=MARCHB. 

Imaggiori, al primo comando. \oIgono di Banco 
il loro battaglione verso la parte indicata, e 
quindi lo mettono in marcia, ripetendo il co- 
mando: Battaglione avan(t=MARcnK, dato dal 
colonnello. 

1037. Il colonnello arresta poi la sua linea e 
la rimette di fronte coi comandi: 

B a ttaglioni= ALT. 

Battaglioni per due fronte a destra (o si- 
nistra), 

che sono ripetuti dai maggiori ed eseguiti come 
nella Scuola di battaglione. 

1038. Quando la linea dovesse eseguire la 

• ♦ 
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marcia a destra od a sinistra per un tratto 
considerevole, i battaglioni saranno prima o 
tutti formati in colonne di battaglione o tutti 
spiegati. Nel primo caso il colonnello darli il 
comando del N. 1036, nel secondo egli formerà 
il reggimento in colonna aperta come al N. 1081, 
e quindi lo metterà in marcia; lo rimetterà' 
poi di fronte come ai N. 1132 e seguenti. 

1039. Nei movimenti laterali di cui ai nu- 
meri precedenti, i cacciatori della prima linea 
proteggono il fianco de* loro battaglioni in mar- 
cia, appoggiando anche essi dalla medesima 
parte e facendo fuoco se il nemico 6 a portata. 

Scaglioni. 

lOiO. Una truppa si forma a scaglioni oO'en- 
sivamente avanzando da un’ala o dal centro, e 
difensivamente ritirando una od ambedue le 
ali. 

Questa formazione ha per iscopo di impegnare 
nel combattimento una sola parte della linea, 
tenendo l'altra pià indietro, in posizione op- 
portuna a proteggere e tiancheggi^e la prima. 

L'estrema ala di una lunga linea di battaglia, 
la quale non sìa appoggiata ad ostacoli natu- 
rali, può talora trovare vantaggio nella dispo- 
sizione a scaglioni indietro. 


( 
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1041. Il reggimento di prima linea si può 
disporre a scag'ioni in qualsivoglia modo sì ^ 
trovino formali i suoi battaglioni. Se il colon- 
nello non indica nel suo romando altrimenti, 
la distanza fra gii scaglioni dì battaglione nel 
senso perpendicolare alla linea deve. essere 
uguale alla fronte dei battaglione più 20 passi. 
Nel senso parallelo alla fronte, i battaglioni de- 
vono conservare il preciso intervallo di spie- 
gamento. 

4042. Per forraare gli scaglioni per battaglione 
avanzando dalla destra 0 dalia sinistra, il co- 
lonnello comanda : 

Scaglioni per battaglione avanti dalla destra 
fu dalla sinistra), 

aggiungendo a metri, nel caso che la di- 

stanza debba essere maggiore o minore di quella 
normale. 

Il maggiore di destra (o di sinistra) mette 
in marcia il suo battaglione con i comandi sta- 
biliti, per la marcia in battaglia od in colonna, 
secondo cbe,i battaglioni sono spiegati od in 
colonna. 

Gli altri maggiori, regolandosi in simile modo, 
mettono successivamente in marcia i loro bat- 
taglioni a misura die quello immediatamente a. 
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. destra (o sinistra) abbia acquistata la distanza 
voluta. 

Il reggimento ordinato in scaglioni continua 
la marcia fino a che il colonnello non lo ar- 
resti. , ' 

1043. Per formare gli' scaglioni per batta- 
. gitone avanzando dal centro della, linea, il co- 
lonnello comanda 

Scaglioni per baìlaglione avanti dal 2“ fo 5°, 

, oppure dal 2® e 3“) battaglione. ' 

aggiungendo, sé occorre, a metri. 

4 

. Il battaglione o i battaglioni indicati comin- 
ciano il movimento e si regolano come il bat- 
taglione di destra (o sinistra) nel movimentò 
precedente. 

. .1' battaglioni a destra si formano successiva- 
mente in scaglioni avanti dalla sinistra. 

I battaglioni a sinistra si formano successi- 
vamente in scaglioni avanti dalla destra. 

Nella formazione dal secandole terzo batta- 
glione i due maggiori dei battaglioni del centro 
•mettono il loro battaglione in marcia nello 
- stesso tempo. 

1044. Per formare gli scaglioni di battaglione 
in ritirata dalla destra o dalla sinistra il co- 

• lonnelio comanda : 


# 
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Scaglioni per battaglione indietro dalla destra 
(o dalla sinisira). 

A cui si aggiunge, se occorre, a metri 

li maggiore di destra (o sinistra) fa eseguire 
Fronte indietro al suo battaglione, e poi lo 
mette in marcia come precedentemente. 

Gli altri maggiori si regolano in modo uguale 
a misura che quello immediatamente indietro a 
destra (o sinistra) è a distanza di spiegamento 
(od altra) dalla lìnea. 

11 reggimento, cosi formato a scaglioni, con- 
tinua la marcia in ritirata Ano al comando : 
Battaglioni=AiT de! colonnello, al quale co- 
mando i battaglioni sono arrestati e rimessi 
Fronte indietro. Che se il colonnello volesse che 
l'ultimo scaglione non muova, darà il comando: 
Battaglioni=AiT, al momento che il medesimo 
dovrebbe eseguire Fronte indietro per ritirarsi. 

1045. Per formare gli scaglioni per batta- 
glione in ritirata da ambe le ali, il colonnello 
comanda : 

Scaglioni per battaglione indietro dalla destra 
e dalla sinistra. 

I maggiori dei battaglioni a destra ed a si- 
nistra si regolano come nella formazione degli 
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sca^ilionì indietro dalla destra o dalla sinistra. 

1 battaglioni del centro eseguiscono poi Fronte 
indietro e si mettono in marcia contemporanea- 
mente quando i battaglioni d'ala avranno presa 
all'indietro la distanza voluta. 

Nel reggimento di quattro battaglioni lo sca- 
glione del centro risulta cosi di due battaglioni; 
ne però il colonnello volesse che anch'esso ri- 
sultasse di un solo battaglione, vi provvederti 
dando ordini speciali ai vari battaglioni. 

104G. Per formare gli scaglioni di mezzo-reg- 
gimento, il colonnello dà uno dei seguenti co- 
mandi secondo le circostanze: 

Scaglioni per mezzo-reggimento avanti dalla 
destra (o dalla sinistra). 

Scaglioni per mezzo-reggimento indietro dalla 
destra (o dalla sinistra), 

4 t 

a cui aggiunge, se occorre, a metri. 

Si eseguiscono in modo analogo ai precedenti, 
avvertendo però che la distanza tra uno sca- 
glione e l'altro è doppia della distanza fra gli 
scaglioni di battaglione, se il colonnello non 
indichi altrimenti. 

I maggiori dello stesso mezzo reggimento 
metteranno in marcia contemporaneameute i ' 
loro battaglioni. 
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III Ogni mezzo-reggiraenlo l’allirieamento ed 
intervalli sono sempre regolati sul battaglione 
più vicino al centro dèi reggimento. 

Ogni maggiore conserva il comando del rispet- 
tivo bailaglione. 

1047. Il colonnello può far cambiare forma- 
zione a tutti gli scaglioni, o ad alcuno di essi 
soltanto, come dal N. 1005 al 1012. 

Egli può rimettere in marcia gli scaglioni 
avanti col comando: 

Battaglioni auantt=MARCHE. 

I maggiori danno gli opportuni .comandi, ed 
ogni scaglione si regola per le distanze ed in- 
tervalli sullo scaglione che lo precede. 

Per la marcia in ritirala farà eseguire Fronte 
indietro ai battaglioni, poi si regola come per 
la marcia avanti. 

1048. Nelle formazioni a scaglioni i caccia- 
tori, avendo una data distanza dal rispettivo 
battaglione, verrebbero a formar catene disposte 
pur esse a scaglioni. Alcune volte potrà essere 
più conveniente di portare in linea, colle ca- 
tene dei battaglioni' più avanzati, quelle clic 
sono più indietro; altre volte invece gioverà 
meglio disporre le medesime obliquamente, in 
modo da formare una sola linea collegandosi 
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Tana catena coll'altra. Nel resto poi i -caccia- 
tori seguono i movimenti avanti ed in ritirata 
deH'ordìnc a scaglioni, come nelle marcie io 
battaglia. 

1049. Per riformare il reggimento in linea, 

il colonnello comanda: 

« • 

■ ’ r ’ 

Sul battaglione di destra (o sinistra) in 
linea. ' 

>1 

Oppure: 

Sul secondo (o terzo) battaglione in linea. 

' Il battaglione indicato non muove, gli altri 
battaglioni si portano sulla linea del medesimo 
ai comandi dei loro capi nell'ordine in cui 
trovatisi. 

' Il maggiore del battaglione di base fa trac- 
ciare la linea di battaglia come al N. 990. 

Gli altri maggiori si regolano in ugual modo, 
a misura die giungono sulla linea per prolun- 
garne il tracciamento; fanno poi rientrare le 
guide come fu già stabilito precedentemente. 

1050.,Nelle formazioni a scaglioni la'secondà 
linea 0 . prende essa pure nita formazione a 
scaglioni identica a quella della prima, o si 
forma in due. colonne, disposte pure a sca- 
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glioni verso le ali della prima linea, od infine 
prende quell’altra disposizione che sarà giudi- 
cata più conveniente al caso. 

Attacchi. 

I * ' 

1051. La sola potenza del fuoco, quando esso 
non sia preponderante da una parte ed ese- 
guito a non lunga distanza e contro troppe 
scoperte, rimanendo soventi insufficiente a de- 
cidere un'azione di guerra, una delle due parti 
ha ricorso all'attacco diretto della posizione 
nemica, il quale termina con un combattimento 
alla, baionetta. 

1(K>2. Sia l'attacco diretto, sia il contr'at- 
tacco che viene opposto a quello, per la loro 
importanza, formarono oggetto di norme spe- 
ciali in tutte le istruzioni precedenti. Però 
rintroduzione delle armi a tiro celere mutò le 
condizioni relative dell'attacco e della difesa, 
dando la preponderanza ed il vantaggio a questa. 
Quindi se si aggiungono qui le norme per gli 
attacchi di più decisiva importanza condotti da 
parecchi battaglioni riuniti, si fa altresì no- 
tare l'estremo pericolo di essere disfatta, a cui 
s'esporrebbe quella truppa che procedesse ad 
attacchi diretti senza che essi fossero stati pre- 
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parati con l’occupazione di posizioni vantag- 
giose e combinati con buone manovre sui fian- 
chi deU’avversario, con un Cuoco di artiglieria 
0 di fanteria, che abbiano rotti e scompigliati 
gli ordini nemici, rese deboli le sue linee e 
scemata d’assai ['efficacia del suo fuoco. 

1053. Nella brigata la ppma linea eseguisce 
l'attacco, la seconda linea lo apifbggia. 

1051. il reggiménto di prima linea procede 
all’attacco colle norme e comandi indicati pel 
battaglione, e con una delle formazioni date 
ai numeri 971, 972 e 973, o formato a scaglioni. 

Però è rarissimo il caso che il terreno per- 
metta di marciare coi singoli battaglioni spie- 
gati come al N. 971. La formazione in colonne 
di compagnia, dì cui al N. 972, sarà utilmente 
impicg||fa nei terreni molto rotti e tagliati, 
ove l’attacco debba operarsi per grandi bande 
di cacciatori, di cui le colonne di compagnia 
costituirebbero come una linea dì riserve; però 
siffatta formazione, andando soggetta a disor- 
dinarsi facilmente per la poca sua consistenza, 
dovrà usarsi parcamente. La formazione quindi 
preferibile nella pluralità dei casi sarà quella 
di colonne di battaglione. 

Il colonnello avrà indicato a ciascuno dei bat- 
taglioni Tobbietlivo dell'attacco e la parte che 
gli spetta neH'operazione. 
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* t 

. 1055. La troppa in ordine sparso che copré 
ì battaglioni si avanza,- rinforzata man mano ' 
coi proprii sostegni e riserve, finché può, re- 
spingendo i cacciatori nemici colla prevalenza 
del fuoco 0 con attacchi parziali alla baionetta. 

Costretta ad arrestarsi, si giova di tutti gli 
ostacoli del terreno ^per coprirsi, e continua . 
il suo fuocoK' attendendo la truppa in ordine 
chiuso, che intanto s'avanza con una marcia in 
battaglia, in lìnea o a scaglioni. ' 

La truppa sparsa, -raggiunta dai battaglioni 
che vengono dietro, ne scopre la fronte, collo- 
candosi negli intervalli dei medesimi, ed ac- 

> 

compagnandoli all'attacco, come è detto ai 
N. 708 e 006. • ‘ 

1056. Sebbene nelle precedenti scuole sia 
indicalo per l’attacco l’uso del passo j^i corsa 
a Ì200 metri dal' nemico, pei corpi di'‘biù bat- 
taglioni dipenderà dal colpo d'occhio e dal cri- 
terio del capo il giudicare sulla convenienza 
di usare o no talb andatura, ed entro quali lì- 
miti. Il comandante dovrà tener conto del ter- 
reno, delia disposizione morale delle sue truppe 

e delle condizioni delTavversario, e bilanciare 

« 

i vantaggi di una cèlere andatura col pericolo 
di disordinarsi e rendersi cosi vulnerabile di- 
rimpetto ai ritorni offensivi del nemico ed al- 
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rimpiego improvviso che egli possa fare della 
sua cavalleria. 

iu57. Riuscito l'attacco le truppe si riordi* ■ 
nano prontamente nella posizione conquistata, 
procurando al nemico il maggior danno, sia 
molestandone la ritirata col fuoco, sia lan< 
ciando all' inseguimento le truppe in ordine 
sparso, secondo le circostanze, la natura del 
terreno e le riserve che il nemico può avere 
ancora disponibili. 

1058. Se l'attacco è respinto ed il nemico 
insegue, la truppa sparsa protegge la ritirata 
finché la prima linea trovi rifugio dietro la se- 
conda. 

1059. Durante rattaAso la seconda linea opera> 
secondo le circostanze, in vari modi. 

Talora ravvicinatasi alla prima linea, mentre 
si inizia l'attacco, la segue a distanza da 500 
a 400 metri, formata generalmente in colonne 
dì battaglione, pronta a sostenerla e rinfor- 
zarla per decidere l'esito dell'attacco, od arre- 
stare il nemico se l'attacco non riesca. Talvolta, 
se il terreno presenti una forte posizione e non 
esistano altre riserve dietro la seconda linea, 
questa può trovare conveniente di stabilirsi su 
tale posizione per attendere l'esito dell'attacco 
della prima linea, ed arrestare in ogni peg- 
Vol. II. Var. sul fucile a relroc. 10 
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, 

gìore ipotesi l' inseguimento del nemico se l’at- 
tacco fallisse. In questo, caso un reggimento 
che marci all’attacco, non avendo .l'immediato ' 

< é- 

sussidio della seconda linea, potrà tenere uno 
dei propri! battaglioni per sua particolare ri- 
serva. Questo battaglione seguirà il reggimeato 
da 150 a 200 metri più indietro, o al .centro o 
verso l'ala più esposta, per parare agli attacchi 
di fianco od ai colpi imprevisti del nemico, 
accorrere sul punto ove si tratti decidere l’e-, 
sito dell’attacco, od operare coi cacciatori per 
arrestare il nemico inseguente. ' 

1060. Per la difesa della propria- posizione 
valgono le norme date nella Scuola di batta- 
glione, di compagnia e di^elottone. Le truppe 
in ordine sparso si ripiegano lentamente fa- 
cendo fuoco, finché il nemico, giungendo a' 
buona portata dalle posizioni difese dai batta- 
glioni, esse sgombrano prontamente la fronte 

. di questi, onde lasciare libero campo al loro 
fuoco. Se il nemico, continuando ad avanzarsi, 
giunga a breve distanza,, la truppa chiusa, asse- 
condata dalla truppa sparsa, eseguirà .l'attacco 
alla baionetta. 

1061. Però colle armi a tiro celere, una truppa 
che sappia conservarsi calma ed ordinata,. può> 
aver certezza di respingerà il nemico cqU'efiì- 


J 
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cada sempre crescente del suo fuoco, senza 
ricorrere al contr’atlacco. 

1062. Al conir’attacco succede l'inseguimento 
0 il riprendere la posizione donde si mosse, o , 
la ritirata, come è detto al N. 912 della Scuola 
di battaglione. 

• 1063. Nel reggimento i battaglioni che si fos- 
sero disordinati dorante Tattacco od il con- 
tr’attacco, eseguiscono la raccolta come è indi- 
cato al N. 914 della Scuola di battaglione. 

f^uadrali. 

i 

1064. Il reggimento rii prima linea, il quale 
sia minacciato da forze considerevoli di caval- 
leria, e non si ^vì protetto suflicientemente 
da o^stacoll del tmeno, si forma in quadrati. 

1035. Sia esso in battaglia od in scaglioni, 
coi battaglioni comunque formati, il colonnello 
comanda : 

t 

FORMATE 1 QUADRATI. ' 

I maggiori formano tosto i loro battaglioni 
in quadrato, coi comandi e movimenti accen- 
nati nella Scuola di battaglione 

Nei casi previsti dal N. 870 "delia Scuola di 
bat'.aglione, i maggiori faranno formare i qua- 
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dratì di compagnia; in ogni altro caso si for- 
meranno semp.re i quadrati di battaglione 
piegato preferibilmente in colonna per com- 
pagnia. 

1066. Essendo gli scaglioni formati di mezzo 
reggimento, ogni battaglione si forma separa- 
tamente in quadrato, e quindi il battaglione 
più vicino allo scaglione che sta dietro si porta 
indietro a metà distanza, appena ne abbia Top- 
portunità. 

1067. Negli attacchi della cavalleria i caccia- 

f<bri si formano in gruppi e si ripiegano al più 
presto sui fianchi dei quadrati, onde sgombrarne 
prontamente la fronte e lasciar libero campo al 
loro fuoco, collocandosi poi secondo le indica- 
zioni che verranno loro daterai comandante 
del quadrato. w 

1068. Ogni quadrato si difende indipendente- 
mente dagli altri a misura che succedono gli 
attacchi della cavalleria. 

1 

I maggi^i comandanti i quadrati danno gli 
opportuni comandi come nella Scuola di bai- 
taglione. 

Nelle disposizioni in cui i quadratisi proteg- 
gono l’un l’altro, i maggiori che non sono di- 
rettamente attaccati concorrono col fuoco del 
loro quadrato alla difesa del quadrato vicino. 
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1069. Volendo riformare le colonne il colon- 
nello comanda : 

Formate le colonne. 

r maggiori comandanti i quadrati fanno for- 
mare le colonne come nella Scuola di battaglione. 

' Cambiamenti di fronte. 

1070. 1 cambiamenti di fronte si eseguiscono 
sia per fronteggiare il nemico, il quale si pre- 
senti obliquamente o di flanco alla nostra linea 
di battaglia, sia'per attaccare obliquamente o di 
fianco la posizione nemica. 

1071. Pei cambiamenti di fronte si prende per 
base un battaglione di prima linea. 

Essi si eseguiscono: 

A destra sul battaglione di destra, o a sinistra 
sul battaglione di sinistra , quando si voglia 
avanzare l'ala destra o l'ala sinistra; 

Adestra sul battaglione di sinistra o viceversa, 
quando si voglia rifiutare l'ala destra o la si- 
nistra; 

Infine su un battaglione centrale, quando si 
voglia avanzare un'ala e rifiutare l'altra. 

1072, Per eseguire il cambiamento di fronte 
avanti, il comandante la prima linea fa formare 
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i battaglioni in colonne serrate di battaglione 
in modo identico, e quindi comanda : 

Cambiamento di fronte a destra sul batta- 
glione di destra fod a sinistra sul batta- 
glione di sinistra). 

II maggiore del battaglione di base, tracciata 
la direzione del nuovo fronte con due indicanti, 
secondo le istruzioni che gli avrà date il co- 
lonnello, fa tosto eseguire un cambiamento di 
direzione pel fianco di piè fermo al suo batta- 
glione, in modo da disporlo colla fronte rivolta 
alla parte indicata nel comando, e lo porta culla 
sezione di testa contro gli indicanti, i quali 
sono rimpiazzati dalle guide della medesima; 
quindi allinea il suo battaglione. 

' Gli altri maggiori mandano i loro aiutanti 
maggiori a segnare con due indicanti sulla nuova 
linea di battaglia la posizione della loro sezione 
di testa, suU'aliineamento del battaglione di 
base e ad intervallo di spiegamento. Quindi 
mettono in marcia il'loro battaglione, e coi ne- 
cessari comandi e cambiamenti di direzione lo 
portano pel cammino più breve al suo posto di 
battaglia, regolandosi net resto come è detto 
precedentemente. 

I movimenti della seconda linea variano se- 
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condo che il cambiamento di fronte si deve ese- 
guire ad angolo più o meno aperto. 

Per i piccoli cambiamenti di fronte basterà 
che i battaglioni di seconda linea si portino con 
Diovìmenli parziali ad occupare, dietro i batta- 
glioni della prima linea, la stessa posizione re- 
lativa che occupavano prima. 

Se invece il cambiamento di fronte si ese- 
guisce ad angolo pressoché retto, allora la se- 
conda linea si formerà in colonna serrata per- 
pendicolare al suo fronte, N. 1085, sul battaglione 
disinis,tra se il cambiamento di fronte è a destra, 
c su quello di destra se il cambiamento di fronte 
è a linistra. ' 

Foimata la colonna essa si mette in marcia, 
paralltlamente alla prima linea, e quindi si for- 
merà il battaglia col comando del N. 1134: 

SulN. N. battaglione a destra (0 sinistra) 
in battaglia, 

prendendi per base il battaglione conveniente. 

1073. Pe- eseguire i cambiamenti di fronte 
ali'indietro il comandante la prima linea, fatti 
formare i baitaglìoni in colonna serrata in modo 
uniforme, conanda : , 

Cambiammto di fronte a destra sul batta- 
glione di sinistra (o a sinistra sul batta- 
glione di destra). 
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Il battaglione dì base fa il suo cambiamento' 
di direzione come precedentemente. Gli altri 
battaglioni sono volli Fronte indietro, ed ì loro 
maggiori mandano a tracciare come al N. 1072 
la posizione che dovrà avere la testa del loro 
battaglione sulla nuova linea; quindi dirigono 
il loro battaglione in modo da passare fra gli 
indicanti, oltrepassano la linea dì battaglia coi 
tutta la colonna, la arrestano e la rìmettoi 
Fronte indietro, e la allineano collocando la 
zione di testa contro le di lei guide, che avraubo 
surrogati gli indicanti. 

Il movimento della seconda linea deve e^ere 
preparato e cominciato prima di quello 4ella' 
prima lìnea, onde non incagliarla. 

Perciò i suoi battaglioni si formeran/o per 
tempo in colonna serrata (N. 1086) sul/balla- 
glione estremo di sinistra o destra, secV^ndoche 
il cambiamento di fronte è a destraod ^sinistra; 
quindi l'intera colonna sarà spostai/ lateral- 
mente in modo da acquistare la voliya distanza 
dalla prima linea; rimessa poi di nuty^o di fronte 
sarà formata in battaglia col coma/do; 

Sul i\. N. battaglione a destif (o sinistra) 
in battaglia 

che si eseguisce come al N. ìiof, avvertendo di 
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fur traccìHre la linea di battaglia parallela alla 
prima linea. . 

1074. Per far eseguire ilcambiamento di fronte 

sopra un battaglione centrale, come ad esempio 
un cambiamento di fronte a destra sul 5*’vbat- 
taglione, il comandante la prima linea, formali 
i suoi battaglioni in colonne uniformemente, 
comanda: • 

Cambiamento di fronte a destra sul 5® 6at- 
taglione. 

Il battaglione di base fa il suo cambiamento 
di direzione come al numero precedente; i bat- 
taglioni che sono a sinistra- si regolano come 
al N. 1072; i battaglioni a destra come al N. 1073. 

La seconda Unea si regola come al N. 1073. 

1075. Nei cambiamenti di fronte di poca obli- 
quità, la compagnia in ordine sparso che copre 
il battaglione di base, si regolerà come è in- 
dicato per simile caso al N 893 della Scuola di 
battaglione; le altre compagnie sparse seconde- 
ranno il movimento di quella eseguendo unacon- 
versione ed appoggiando verso il perno in modo 
da coprire sempre il loro battaglione. 

Nei cambiamenti di fronte motto pronunziati, 
la compagnia del battaglione di base eseguirà 
quanto ò detto pure al N. 895, pel caso del bal- 
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taglione che cambia direzione. I maggiori degli 
altri battaglioni faranno serrare sulla riserva i 
cacciatori ed i sostegni, e la compagni.! cosi 
formata precederà o seguirà il movimento del 
battaglione, e quindi si spiegherà sul nuòvo 
fronte. 

1076. Essendo i battaglioni disposti a scaglioni 
colla destra o colla sinistra avanti, si può ese- 
guire il cambiamento di fronte a sinistra o a 
destra in ogni scaglione. 

11 comandante la prima linea dà il comando: 

Cambiamento di fronte a sinistra (o destra). 

Ogni scaglione eseguisce isolatamente il cara-'' 
biamento di fronte ad angolo retto se il co- 
lonnello non indica altra direzione ai singoli 
scaglioni. La prima linea viene cosi a trovarsi 
formata a scaglioni verso il nuovo f.onte. 

La seconda linea dovrà formarsi in colonna 
serrata dietro l'ala avanzata della prima linea, 
e quindi cogli opportuni movimenti sarà disposta 
dietro la medesima, nel modo che sarà creduto 
più conveniente. 
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FUOCHI. 

1077. Sul campo dì battagliai! fuoco dei bat- 
taglioni in ordinechiuso è regolato dai rispettivi 
maggiori secondo le prescrizioni dei N. 900 
e 901, delle considerazioni svolle dal N. 916 

' al N. 929, e secondo le speciali istruzioni che 
potesse loro dare il colonnello. Sono pure i 
maggiori che fanno cessare il fuoco. 

NelTordine sparso e sul campo di battaglia 
del pari sono i comandanti dei pelotloni distesi 
che regolano il fuoco della rispettiva catena, 
secondo le occorrenze, le norme del N. 929, e 
le particolari istruzioni che possono aver rice- 
vute. 

1078. Nelle esercitazioni di piazza d’armi poi 
il colonnello, onde i maggiori possano cono- 
scere di quali fuochi debbono far uso e quando 
incominciarli, darà i comandi d’avvertimento: 

Fuochi a comando (o a volontà). 

quando i fuochi debbono eseguirsi da tutti i 
battaglioni : se invece i fuochi debbono eseguirsi 
da qualche battaglione soltanto, oppure succes- 
sivamente, ne manda gli opportuni avvisi ai 
rispettivi comandanti di battaglione. 
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I maggiori faranno eseguire le specie di fuochi 
indicate a tulio il battaglione o ad alcune com- 
pagnie soltanto, secondo credono. 

II colonnello poi per far cessare il fuòco, fa 
eseguire un rullo dai tamburini più vicini, che 
viene ripetuto dagli altri. 

Cosi pure il colonnello potrà far incominciare 
0 cessare il fuoco dei cacciatori facendo ese- 
guire i necessari segnali, che vengono fatti ri- 
petere dai capitani delle compagnie distese. 
Volendo far eseguire o cessare il fuoco a qualche 
compagnia soltanto, il colonnello ne manda 
avviso al rispettivo comandante di battaglione. 

•i 

DELL’ORDINE P.ROFONDO. 


1079. I battaglioni in ordine profondo o di 
colonna sono formali in colonne uguali e di- 
sposti uno dietro Taltro. 

1080., La distanza da un battaglione airallro 
di : 

20 passi, più la fronte di una sezione, se 
la colonna 6 a distanza intiera; 

La fronte intiera di una sezione, se la co- 
lonna è a mezza distanza; 

10 passi, se la colonna 6 serrata. 
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La distanza poi tra la coda di un reggimento 
e la testa dell’altro, nei caso che la brigata sia 
formata in una soia colonna, è di: 

iO passi, più la fronte di una sezione, se la 
colonna 6 a distanza intera; 

20 passi, più la fronte di una sezione, se la 
colonna è a mezza distanza; 

20 passi, se la colonna è serrata. 


PASSAGGIO DALL’ORDINE SPIEGATO 
ALL’ORDINE PROFONDO. 


Formarsi in ordine profondo pa- 
railelaniente alia fronte in ca-, 
duna linea. 

f 

1081. Per disporre il proprio reggimento a 
questa formazione, il colonnello fa spiegare 
quei battaglioni che siano in colonna di batta- 
glione od in colonne di compagnia (ome al 
N. 1006, quindi dà il comando; 

Per compagnie (o mezze-compagnie a destra 
('o sinistra) in coIonna=MARCHK. 
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Ovvero : 

Per compagnie (o mezze-compagnie) a destra 
(o sinistra) in colonna a mezza dislanza= 
marcijb; 

Per compagnie (o mezze-compagnie) a destra 
(o sinistra) in colonna serrala=iiAucHE. 

I maggiori al comando d’avvertimento del co- 
lonnello comandano; Per compagnie (o mezze- 
compagnie) a destra (o sinistra) in colonna. 

Ripetono quindi il marche dato dal colonnello, 
ed i battaglioni eseguiscono il movimento co- 
mandato dal loro maggiore nella Scuo/a di bat- 
taglione. 

Se la colonna deve essereaperta, ogni maggiore 
dà il comando; Iìattaglione=ALT, quando le sue 
sezioni stanno per ultimare il quarto di conver- 
sione. Se la colonna deve essere invece formala 
a mezza distanza o serrata,! maggiori danno il 
comando yl»flnti=MARCHE, quando le sezioni 
stanno per compiere il quarto di conversione; 
il maggiore poi del battaglione in testa fa su- 
bito serrare il battaglione come at N. 838: e 
così fanno successivamente tutti gli altri quando 
sì trovino alia voluta distanza di colonna dal 
battaglione che li precede. 

1082. Quando i battaglioni siano tutti piegati 
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in colonna di battaglione, lo spiegamento pre- 
paratorio, di cui al N. 1081, si farà di prefe- 
renza dalla parte verso cui deve poi marciare 
la colonna. 

1083. Nel caso che tutti i battaglioni fossero 
in colonne serrate di battaglione ed il colonnello 
volesse formarli in una sola colonna serrata pa- 
rallelamente alla frónte, potrà anche dare il 
' comando: 

Per batlaglioni a destra {o sinistra) in co- 
lonna serrata. 

I maggiori fanno eseguire un cambiamento di 
direzione pel tlanco sinistro (o destro) al loro 
I battaglione, e poi chiudono sul battaglione di 
testa. 

1084. In presenza del nemico, la colonna pa- 
rallela alla fronte, non si formerà fuorché a 
distanza intera, onde potersi al caso riformare 
immediatamente di fronte. 

l 

Formarsi In ordine profondo per- 
pendicolarmente^ alla fronte in 
' cadana linea. 

/ 

1085. Ogni reggimento si forma in colonna 
perpendicolarmente alia fronte, per ripiegamento ' 
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dei battaglioni dietro al battaglione accennato 
dal colonnello nel comando. Se questo è un 
battaglione d'aia, tutti gli altri vanno a met- 
tersi in colonna dietro ad esso in queU’ordine 
medesimo in cui si trovano schierati da destra 
a sinistra o da sinistra a destra. Se invece 6 
un battaglione centrale^ i battaglioni che si tro- 
vano in linea a destra di esso vengono primi 
a mettersi in colonna dietro a lui , e dietro a 
questi ultimi vengono a porsi i battaglioni che 
si trovano in linea a sinistra di quellodi base. 
Tali formazioni sono per consengueiVza analoghe 
a quelle della colonna serrata di battaglione 
dietro all'una e aU’allra delle sue sezioni d'ala 
0 dietro ad una delle sue compagnie centrali. • 

1086. Per ragioni di celerilà il reggimento 
non si forma in colonna per ripiegamento che 
a distanza serrata, potendosi poi aumentare la 
distanza, quando occorra, come al N. 1100. 

1087. Sei battaglioni sono tutti spiegati, il 
colonnello comanda : 

Colonna serrata sulla compagnia (o mezza- 
compagnia) di destra' (o sinistra, oppure 
sulla 2" 0 3" compagnia) del'N. N. batta- 
glione , . 

11 maggiore del battagliope di base lo forma 
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subito nella colontfa indicata. Gli altri maggiori 
formano pure i loro batiaglioni in colonna sor- 
sata di niez/.e-compagnie o compagnie su quella 
di tali sezioni che è più vicina al battaglione 
di base. Essi avvertono però il capo di questa di 
volgerla pur essa di fianco per quattro senza 
muovere di sito, e le altre sezioni giungendo a 
posto nelle colonne serrate, sono fermate e la- 
sciate di flanco per quattro dai loro capi. 1 
maggiori, appena giunge in colonna l'ultima se- 
zione, conducono con gli opportuni comandi e 
cambiamenti di direzione il loro battaglione al 
posto che gli spetta nella colonna dietro quello 
di base, a distanza di colonna serrata. 

I battaglioni vicini a quello di base, non po- 
tendo eseguire i cambiamenti di direzione ne- 
cessari per portarsi in colonna, saranno volti 
di fronte a destra (o sinistra) secondo che si 
trovano a sinistra (o destra), e marcieranno 
perpendicolarmente indietro fino all'altezza- alla 
quale devono entrare in colonna; ivi saranno 
volli di bel nuovo di Qanco, e fatti entrare al 
loro posto in celonna. 

Per facilitare il giusto collocamento dei bat- 
taglioni in colonna, gli aiutanti maggiori man- 
dano per tempo il furiere e caporale maggiore 
a segnare, sul prolungamento del lato della 
Voi. II. Far. «al fucile a relroc. 11 
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« 

direzione del battaglione di base, il sito , che 
dovranno occupare le guide di testa e di coda 
del loro battaglione. I maggiori dopo fermati 
e messi di fronte i loro battaglioni coman- 
dano: A desit—KiGK. I capi-sezione di testa e 

di coda allineano le loro sezioni facendo ap- 

.. ] 

poggiare il petto della loro guida contro le 
«spalle od il petto del furiere o caporale mag: 
giore., e gli aiutanti maggiori rettificano il col- 
locamento delle altre guide sulla linea cosi 
% 

segnata, tenendosi dinanzi alla sezione di testa 
del loro battaglione. 

t088. Se ì battaglioni sono tutti piegati in 
colonna, il colonnello dai;b il comando: 

V « 

■é 

Colonna serrata sul N. N. battaglione. 

% 

I maggiori fanno serrare la colonna se giii 
cosi non sia, quindi mettono di fianco i loro 
battaglioni c li portano in colonna dietro a 
quello di base cogli opportuni comandi e cam- 
biamenti di direzione ^ regolandosi neh resto 
come al numero precedente. 

toso. Se i battaglioni sono formati in modo 
differente, il colonnello li farà o tutti spiegare 
0 tutti formare in colonne di battaglione in ugual 
maniera, e quindi comanderà la formazione della 
colonna secondo è indicata ai numeri precedenti. 


1 / 
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1090. Se il reggimento si trova formato a 
scaglioni e si voglia formare una sola colonna, 
il colonnello farà prima formare i battaglioni 
in colonna serrata di battaglione, quindi di lo 
stesso comando del N. 1088. 

I maggiori portano il loro battaglione coi mo- 
vimenti opportuni in colonna su] battaglione 
indicato, colTavvertenza che i battaglioni più 
avanzali si portano in colonna avanti a quello 
di base, e quelli più indietro si portano dietro 
il medesimo. , 

Gli aiutanti maggiori si regolano analogamente 
a quanto è detto al N. 1088. 

Formare le due linee In ima 
sola colonna. 

1091. Il comandante di brigata, dopo aver fatto 
formare in colonna caduna linea, fa portare la 
colonna della seconda linea dietro quella della 
prima alla voluta distanza. 

MANOVRE ELEMENTARI. 

% 

^ Maneggio delle armi. 

1092. Per i movimenti del maneggio delle armi 
che possono occorrere in colonna , si avranno 
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le slesse regole stabilite precedentemente es- 
sendo in ordine spiegato. 

Rettiflcare la direzione 
e le distanze. 

1095. Essendo la colonna ferma, il colonnello 
fa collocaredal maggiore del battaglione di testa 
le guide di destra o sinistra nella direzione 
voluta ed alla distanza richiesta dalla formazione 
della colonna, come nella Scuola di bullaglione, 
quindi comanda : 

Guido di doslTa (o di sinistra) sulla lìnea. 

I maggiori dei battaglioni dietro di quello di 
testa ripetono il comando; le guide si collocano 
alla voluta distanza da quella che le precede, 

quindi eseguiscono Fronte indietro. Gli aiutanti 
maggiori, collocandosi dietro la guida della se- 
zione di coda del rispettivo battaglione, alli- 
neano le loro guide su quelle del battaglione 
precedente facendole opportunamente spostare 
i|^ senso laterale. Quindi i maggiori comandano: 
A destr {0 sinislr)=MGA’, fissi. ' ^ 

A quest’ultimo comando le guide dianzi ac- 
cennate si rimettono dì nuovo Fronte indietro. 
1094. Nella colonna di due reggimenti il co- 
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ionnello del reggimento di coda non dà che il '■ 
comando: 

Guide di destra (o di sinistra) sulla linea. 

I battaglioni si allineano sul battaglione di . 
coda del reggimento precedente , regolandosi 
come i battaglioni 2“, 3® e 4® del medesimo. 

. 1005. Questa rettiflcazione delle distanze pre- 
cede le formazioni a destra (o sinistra) in bat- 
taglia nelle colonne a distanza intera , come 
altresì giova a rettificare le colonne che dopo 
avcM’ marciato si trovino disposte irregolarmente. 

1096. Per rettiticare le distanze essendo in 
marcia, il colonnello dà il comando: 

Guida a destr (o sinistr). 

I maggiori ripetono il comando. 

Questo comando serve altresì a portare dal- 
l'uno aU'altro lato la direzione della colonna. 

Sferrare e prendere le distanze. 

1097. La colonna si può serrare sulla sezione 
di testa di qualunque battaglione. 

Per farla serrare sul battaglione di testa, il , 
colonnello comanda: 

Serrate la colonna, oppure: Serrate la co- 
lonna a mezza distanza. 
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Il maggiore in testa fa serrale sulla testa con 
i comandi della Scuola di battaglione. 

Gli altri maggiori fanno marciare avanti il 
loro battaglione, linchè la testa giunga alla di- 
stanza prescritta dalla sezione di coda del bat- . 
taglione precedente, e fanno quindi serrare sulla 
testa come nella Scuola di butlagtione. 

1098. Per far serrare sul battaglione di coda, 
il colonnello fa eseguire Fronte indietro, e quindi 
serrare la colonna coi comandi del numero pre- 
cedente; poscia la rimette di nuovo Fronte in- 
dietro. 

1099. Per far serrare sopra un battaglione qua- 
lunque, il colonnello comanda : 

Sul N. N. battaglione serrale la colonna (o 
serrate la colonna a mezza distanza). 

Il maggiore del battaglione indicato fa ser- 
rare sulla testa con i comandi della Scuola di 
battaglione. 

I maggiori che seguono quello di base fanno 
serrare sulla testa come al N. 1097. 

I maggiori che precedono quello di base fanno 
eseguire Fronte indietro, mettono in marcia il 
battaglione, Gutda asinistr; eregolandosi come 
al numero precedente fanno serrare il loro bat- 
taglione sulla lesta, lo allineano e poi lo ri- 
mettono Fronte indietro. 
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4100. Si possono far prendere le distanze da 
qualunque battaglione. 

1101. Per farle prendere in avanti, il colon- 
nello 'comanda : 

. Prendete le distanze (o le mezze distanze). 

Il maggiore in testa fa prendere le distanze 
in avanti con i comandi della Scuola di batta- 
glione. 

Gli altri maggiori fanno lo stesso successiva- 
mente, quando la sezione di coda del battaglione 
precedente è alla disianza richiesta dalla for- 
mazione della colonna. 

Il colonnello quando voglia che il reggimento, 
prese le distanze, si arresti, darà il cornando- 
la lta<;/ioni=ALT, 

quando l'ultima sezione sta per muoversi. 

4102. Quando il movimento precedente è pre- 
paratorio, per formarsi poi a sinistra (o destra) 
in battaglia, il colonnello comanda: 

Guida a sinistr (o destr) 

appena dato il comando. 

1403. Per far prendere le distanze in addietro, 
il colonnello comanda : 

Battaglioni fronte indietro; 


I 


Digitized by Google 


168 MANOVRE DI Piu’ BATTAGLIONI RIUNITI 

e quindi: 

Prendete le disianze (o le mezze distanze); 
e se faccia d’aopo (V. numero precedente): 
Guida a destr (o sinistr). 

I battaglioni prèndono le distanze avanzando 
per la testa della colonna, come è detto al nu- 
mero precedente. 

II colonnello poi, se non ha intenzione che il 
reggimento continui la marcia indietro, co- 
manda : 

Balla glioni= ALT 
Battaglioni fronte indietro; 

nel punto in cui sta per muoversi, Tultima se- 
zione della colonna, o appena essa abbia fatto 
pochi passi. 

1104. Per far prendere le distanze da un bat- 
taglione interno qualunque, il colonnello co- 
manda: 

Dal 2® (o 3®) battaglione prendete le distanze 
(o le mezze distanze). 

In questo caso gii aiutanti maggiori dei bat- 
taglioni che precedono mandano subito i loro 
, caporali maggiori a segnare sul lato della dire- 
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zione il punto dove giungerà la sezione di testa 
del loro battaglione dopo prese le distanze. 

Gii aiutanti maggiori dei battaglioni che se- 
guono quello dijbase mandano i furieri maggiori 
a segnare sul fato della direzione il punto dove 
giungerà la sezione di coda. 

I battaglioni che precedono nella colonna 
quello di base, e questo medesimo, prendono le 
loro distanze avanzando; ma ciascun maggiore 
comanda I'alt al proprio battaglione tostochè 
la sua sezione di testa giunga al punto segnato 
dal rispettivo caporale maggiore. 

[ maggiori dei battaglioni retrostanti a quello 
di base fanno far Fronle indietro ai loro batta- 
glioni, e prendere le distanze avanzando; ma 
ciascuno comanda I’alt e il Fronte indietro ap- 
pena che Tultima sezione del suo battaglione 
(quella che marcia in testa) giunge al punto se- 
gnato dal rispettivo furiere maggiore, e fa su- 
bito rettificare le distanze, occorrendo. 

1105. Quando la evoluzione sia preparatoria 
per formarsi a sinistra (o a destra) in battaglia, 
il colonnello comanda: 

Guida a sinistr (o destr). 

appena dato il comando: Prendete le distanze. 

I maggiori dei battaglioni retrostanti alla base 


Digitized by Google 



170 MANOVRE DI piu’ BATTAGLIONI RIUNITI 

daranno l’avvertimento Guida a dpstr (o sinistr), 
quando mettono in marcia i loro battaglioni. Gli 
altri maggiori ripeteranno il comando .del co- 
lonnello. 

1106. La brigata formata in una solo colonna 
serra sulla testa o sulla coda, prende le distanze 
avanti o indietro, come è indicato per un solo 
reggimento, movendo cadun reggimento al co- 
mando del proprio colonnello. 

Per serrare sopra un battaglione centrale , o 
prendere le distanze dal medesimo, il reggi- 
mento a cui esso appartiene eseguisce quanto 
è detto ai N. 1099 e 1104. L’altro reggimento 
muove al comando del proprio colonnello, rego- 
landosi rispetto al precedente analogamente al 
modo in cui si regolano i vari battaglioni in 
quest’ultimo reggimento rispetto al battaglione 
di base. 

Formare le mezze-compagnie 
o le compagnie. 

1107. Il colonnello comanda: 

Formate le mezze-compagnie (o le com- 
pagnie). 

I maggior? fanno eseguire la formazione in- 
dicata. ' > 
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li(^. Il colonnello può anche avvertire il 
maggiore in testa di far raddoppiare le se< 
zioni. E gli altri maggiori fanno eseguire suc- 
cessivamente il movimento a misura che giun- 
gono sul sito dove lo ha eseguito il battaglione 
precedente 

1109. Il colonnello, se lo crede conveniente, 
dà poi gli opportuni comandi per far serrare 
la colonna, perchè vi siano le giuste distanze 
di colonna serrata od a mezza distanza. 

Rompere per mezxe-compagnle 
o per pelottoni. 

1110. Il colonnello comanda: 

» 

Rompete per mezze-compagnie (o pelottoni). 

I maggiori fanno eseguire la formazione in- 
dicata. 

1111. Il colonnello può anche avvertire il 
maggiore di testa di far rompere le sezioni, e 
gli altri maggiori fanno eseguire successiva- 
mente il movimento a misura che giungono 
sul sito dove lo ha eseguito il battaglione pre- 
cedente. 

1112. Poscia il colonnello può far rettificare 
le distanze, se il caso lo richieda. 


4 - 
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MANOVRE DELLA BRIGATA IN ORDINE 
PROFONDO 

IH3. I reggimenti della brigata, siano essi 
in una sola colonna, o in colonne separate: 
Marciano avanti e indietro: 

Marciano a destra o a sinistra j 
Cambiano direzione marciando o di piè 
fermo; 

Si formano in scaglioni: 

Passano dall'ordine profondo all'ordine spie- 
gato. 

Mettere in marcia la colonna. 

Arrestare la colonna. 

1114. Per marciare avanti il colonnello in- 
dica la direzione al maggiore in testa della 
colonna, e poi comanda: 

Battaglione avanli=ìs A'RCEE. 

I maggiori ripetono il comando di avverti- 
mento e poi quello d'esecuzione. 

Gli aiutanti maggiori sono incaricati di man- 
tenere le distanze fra i battaglioni, e seguire 
la direzione di marcia del battaglione prece- 
dente. 
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1115. Il colonnello ferma la colonna con il " 
comando : 

Battaglioni=KiT. 

I maggiori ripetono il comando d’avverti- 
mento, poi quello d’esecuzione. 

1116. Per marciare indietro il colonnello co- 
manda prima : 

Datlaglioni fronte indietro 
che i maggiori fanno eseguire, quindi si regola 
come al N. 1114. 

1117. Se i reggimenti delle due linee sono 
formati in una sola colonna, caduno eseguisce 
la marcia e si arresta al comando del proprio 
colonnello, come se fossero in colonne sepa- 
rate. Solo i colonnelli avvertiranno di dare i 
comandi di esecuzione col minore intervallo 
possibile. 

marciare a destra od a sinistra. 

lllg.Ilcolonnello volge di fianco verso destra 
0 verso sinistra la sua colonna, e la mette in 
marcia coi comandi: 

Battaglioni per quattro fianco destro (o si- 
nistro). 

Battaglioni avanti=VARCHE, ^ 
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che i maggiori ripetono e fanno eseguire. 

1119. Il colonnello arresta la colonna e la 
rimette di fronte coi comandi: 

Baltaglioni=AhT, 

. Battaglioni per due fronte a sinistra (o 
destra). 

1120. Se la colonna marcia di fronte e il co- 
lonnello voglia farle continuare la marcia di 
fianco comanda : 

Battaglioni per quattro fianco destro (o si- 
niatroJ=MARCHK. 

I maggiori ripetono il comando’ d’avverti- 
mento e poi quello d’esecuzione. 

1121. Per rimettere la colonna rii fronte e 
continuare la marcia, il colonnello comanda: 

Battaglioni per due fronte a sinistra (o 
destra)=MARcuE. 

I maggiori ripetono il comando di avverti- 
mento e poi quello di esecuzione- 

1122. Per la marcia a destra od a sinistra 
della brigata in una sola colonna vale l'avver- 
tenza del N. 1117. 


hy C'K i^k 
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Cambiamento di direzione 
marciando. 

Ii23. Il colonnello comanrla; 

Testa di colonna a destra (o sinistra). 

Il maggiore in testa ripete il comando: gli 
altri lo ripetono successivamente a misura che 
giungono sul sito dove si cambia direzione- 

Nelle colonne serrate ed a mezza distanza i 
maggiori chiamano prima la guida sul lato del 
perno ed hanno cura che siano osservate le 
regole stabilite per le conversioni marciando, 
essendo di tutta importanza che i perni delle 
sezioni percorrano archi molto grandi per non 
incagliare i battaglioni che vengono dopo: se 
è d’uopo il maggiore di testa fa tracciare con 
indicanti l’arco- da percorrere dal perno: questi 
indicanti sono cambiati successivamente dai 
battaglioni seguenti. 

I battaglioni devono portarsi con passo de- 
ciso sul punto dove s’incomincia la conver- 
sione, serrando, se è d’uopo, sulla sezione di 
coda del battaglione precedente. Si riacqui- 
stano poi le distanze quando la sezione di coda 
del battaglione precedente termina la conver- 
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sione e riprende con passo deciso la marcia 
diretta. 

Cambiamento di direzione della 
colonna serrata o a mezza di- 
stanza a fermo. 

il24. Il colonnello comanda: 

Cambiamento di direzione pel fianco destro 
(o sinistio). 

Il maggiore di testa fa eseguire subito il 
cambiamento di direzione come nella Scuola 
di battaglione. 

Gli altri maggiori volgono di fianco per quattro 
i loro battaglioni e li mettono in marcia suc- 
cessivamente, lasciando cominciare il movi- 
mento da quello più vicino alta testa della 
colonna; essi regolano la marcia del loro bat- 
taglione in modo da entrare in colonna nella 
nuova direzione, parallelamente ed a distanza 
dalla sezione di coda del battaglione prece- 
dente, ed esigono un perfetto^allineamento dalle 
guide che marciano in testa delle loro sezioni, 
senza curarsi di marciare allineali cogli altri 
battaglioni. 

Gli aiutanti maggiori mandano il foriere e 
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caporale maggiore, sino dal principio del mo- 
vimento, a segnare la posizione del loro bat- 
taglione sul lato della direzione, come è stabi- 
lito per la formazione della colonna serrata 
per ripiegamento. ■ 

1125. 1 due reggimenti essendo in una sola 
colonna, il colonnello del reggimento di coda 
dà lo stesso comando del N. 1124, avvertendo 
il battaglione di testa di seguire il movimento 
dei battaglioni del reggimento precedente. 

<. 

Formare la. colonna In scaglioni. 

1126. Una colonna die incontri il nemico e 
non abbia tempo ad eseguire lo spiegamento, 
ò meglio cosi le convenga, si forma in scaglioni. 

Il colonnello comanda : 

Per battaglioni a destra {O' sinistra) for- 
mate gli scaglioni. 

Oppure : , 

Per battaglioni a destra (o sinistra) for- 
mate gli scaglioni, battaglione di coda a 
sinistra (o destr,u). 

Il maggiore del battaglione di testa sta fermo 

. col suo battaglione. * 

Voi. II. Var. sul fucile a retroc. 12 
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Gli altri maggiori volgono di flanco il loro 
battaglione dalla parte indicata come per ese- 
guire uno spiegamento (N. H56), lo mettono 
'in marcia perpendicolarmente alla direzione 
della colonna, lo arrestano a intervallo di spie- 
gamento dal battaglione precedente verso quello 
di base e lo rimettono di fronte nella direzione 
primitiva. 

Se la colonna era a distanza intera, prima 
di cominciare il movimento i maggiori formano 
in colonna serrata il loro battaglione. 

' Il colonnello, occorrendo, farà poi avanzare 
a distanza di scaglione il battaglione di coda, 
che nel caso del secondo comando ha, da 
quello di base, una distanza maggiore. 

1127. Quando rincalzare del nemico non dia 
tempo a prendere Tintervallo di spiegamento, 
il colonnello aggiungerà al comando l’indica- 
zione del minore intervallo a cui devono for- 
marsi gli scaglioni; cosi, ad esempio, comanderà: 

Per batlaglioni a destra formate gli sca- 
glioni a 80 metri, ecc. 

' 1128. La formazione in scaglioni offre il mezzo 
di spiegare sulla coda una colonna la cui testa 
sia stata improvvisamente assalita dal nemico, 
e basterà per questo di chiamare tutti gli sca- 
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glioni in linea sai battaglione che sta più in> 
dietro. 

H29. Se il nemico compare con cavalleria, 
questi scaglioni possono formarsi in quadrati. 

1130. Se la brigata è formata in una sola co- 
lonna, il reggimento di coda si forma a sca- 
glioni in seconda linea, nello stesso modo del 
reggimento di testa, se non gii verrà altrimenti 
indicato dal comandante di brigata. 


PASSAGGIO DALL’ORDINE PROFONDO 
ALL’ORDINE SPIEGATO. 

1131, Una colonna pnò disporsi in ordine 
spiegato facendo fronte verso la testa o la coda, 
0 verso uno qualunque dei fianchi. 

Formarsi In ordine spiegato paral- 
lelamente alla direzione della 
colonna In raduna linea. 

1132. Ogni reggimento formato in colonna 
a distanza intiera parallelamente alla fronte 
(N. 1081), può riformarsi in battaglia al co- 
mando del suo colonnello: 

A sinistra fo destra) in baUaglia=MKncEE, 
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Il colonnello avrà fatto precedere a tale co- 
mando la rettificazione, della posizione delle 
guide sul lato verso cui vuol formarsi in bat- 
taglia. 

I maggiori fanno eseguire il movimento come 
nella Scuola di battaglione. 

ii53. Se i reggimenti sono formati in co- 
lonna aperta od a mezza distanza, possono ri- 
formarsi in battaglia sul prolungamento della 
direzione della colonna al comando del colon- 
nello. 

Sulla sinistra (o sulla destra) in battaglia. 

> Il maggiore di testa fa eseguire la formazione 
come nella Scuola di battaglione: gli altri mag- 
giori fanno marciare avanti i loro battaglioni 
e h formano successivamente a misura che la 
testa del loro battaglione è a 20 passi dalla 
destra (o sinistra) del battaglione precedente. 

Gli aiutanti maggiori collocano per tempo le 
guide della loro sezione di testa sulla direzione 
delle guide del battaglione che precede, po- 
nendosi, a tale effetto, dietro a quella più lon- 
tana, e portandosi quindi dietro alla guida che 
è più vicina al battaglione già formato per re- 
golare il collocamento delle altre loro guide. 

1 maggiori successivamente fanno rientrare 
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ie guide quando non siano più necessarie al- 
rallineamenlo del battaglione che li segue. 

1134. Essendo i reggimenti formati in co- 
lonna serrata od anche a mezza distanza, pos- 
sono riformarsi in battaglia al comando del 
colonnello; 

Sul N. N. battaglione a sinistra (o destra) 
in battaglia. 

Il battaglione di base fa un cambiamento di 
direzione pel banco destro (o sinistro) e si 
porta contro le guide della sezione di testa, 
che avranno tracciata la linea di battaglia in 
fuori del lato indicato della colonna e paralle- 
lamente alla direzione di essa. 

I maggiori dei battaglioni che precedono man- 
dano l’aiulante maggiore a segnare con due 
indicanti la linea di battaglia in avanti al loro 
battaglione, alla voluta distanza di spiegamento 
€ sul prolungamento della linea tracciala dalle 
guide del battaglione di base. Mettono quindi 
in marcia il loro battaglione, lo arrestano in 
tempo opportuno e gli fanno eseguire il cam- 
biamento di direzione indicato pel battaglione 
di base, portandolo contro gli indicanti che 
vengono rimpiazzati dalle guide della sezione 
di testa. 
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I maggiori dei battaglioni che seguono quello 
di base mandano a tracciare la' linqa di bat- 
ta^'Iia aU’indietro del loro^ battaglione: vol< 
gono Fronle indietro il battaglione, lo mettono 
in marcia, lo arrestano giungendo alPaltezza 
del loro indicante più vicino c fanno eseguire 
il cambiamento di direzione pel fianco sinistro 
(0 destro), ecc. Avvertono perù di dare il co- 
mando A=posto perchè tutti prendano il loro 
posto nel nuovo fronte. 

1155. Essendo ogni reggimento formato in 
colonna come al numero precedente, e volendo 
formarlo in battaglia sul prolungamento della 
direzione della colonna, il colonnello darit il 
comando: 

Per battaglioni sulla sinistra (o sulla destra) 
in battaglia. 

II maggiore del battaglione di testa manda 
l’aiutante maggiore a stabilire con due indi- 
canti la direzione della linea di battaglia, in 
fuori del fianco indicato della colonna, quanto 
basti perchè il battaglione possa totalmente 
cambiare direzione marciando, ed intanto fa 
eseguire al suo battaglione tale cambiamento 
di direzione. 

Gli altri maggiori, man mano che il. terreno 
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è sgombro, si mettono in marcia, guadagnano 
la distanza di spiegamento ed eseguiscono Top- 
portuno cambiamento di direzione. 

Gli aiutanti maggiori avranno cura di trac- 
ciare per tempo la posizione su cui deve diri- 
gersi il loro battaglione. 

Le guide delle sezioni di testa rimpiazzano 
gli indicanti, nè sono mandate A=posto prima 
che siano collocati gli indicanti del battaglione 
seguente. 

Formarsi in ordine spiegato sn due 
linee perpendicolarmente alla di- 
rezione della colonna. 

H56. 1 due reggimenti che sieno stati for- 
mati in colonna perpendicolarmente alla fronte, 
si riformano in battaglia, sia la colonna aperta, 
a mezza distanza, o serrata, al comando del 
rispettivo colonnello come segue: 

Per baltaglioni a destra (o sinistra) spie- 
gale. 

Ovvero: 

Per battaglioni a destra (o sinistra) spie- 
gate, battaglione di coda a sinistra [o 
a destra). 
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Se la colonna 6 serrata il iraggiore di testa 
arresta il suo battaglione se era in marcia, fa 
tracciare la linea di battaglia dalle guide della 
sezione di testa, c reitilica Tallineamento delle 
sezioni. 

Gli altri maggiori volgono di fianco a sinistrar 
e destra per quattro i loro battaglioni e man- 
dano l’aiutante maggiore con due indicanti a 
. segnare il prolungamento della linea di bat- 
taglia a distanza di spiegamento dal precedente. 
Mettono in marcia i loro battaglioni, ed a mi- 
sura che sono a distanza di spiegamento dal 
precedente li volgono di fronte per due e li 
portano colla testa a pochi passi dagli indicanti. 
Al loro ALT le guide di testa rimpiazzano gli 
indicanti, ed i maggiori fanno allineare le se- . 
zioni dalla parte del battaglione di base, fa- 
cendo appoggiare la testa contro le guide. 

I maggiori fanno rientrare le loro guide a 
misura che sono collocate quelle del battaglione 
che viene dopo, avvertendo ancora che il capo- 
sezione di testa non imbarazzi la linea degli 
indicanti. 

1157. Se la colonna di reggimento è a mezza ' 
distanza, o aperta prima di eseguire lo spie- 
gamento, ciascun maggiore fa serrare sulla sua 
sezione di testa, e quiudi porta il suo batta- , 
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gitone per la vìa più breve a distanza di spie- 
gamento sulla linea di battaglia. 

1158. Se la brigata era formata in una sola 
colonna, eseguilo lo spiegamento di cui al nu- 
meri 1136 e 1157, si farà prendere alle due 
linee la distanza voluta. 

Formarsi In ordine spiegato fronte 
Terso la coda della colonna. 

* 1139. Il colonnello farà eseguire Fronte tn- 
dù’tro alla colonna, darà il comando >1=posto 
e quindi farà spiegare come dal N. 1156 al 
N. 1138. 

Formare In ordine spiegato nna 
colonna che abbia In parte cam* 
blato direzione e In parte no. 

11^. Si porteranno cogli opportuni cambia- 
menti di direzione i battaglioni che sono an- 
cora nella antica, dietro quelli che si trovano 
già nella nuova direzione o viceversa, e quindi 
si procederà con uno dei mezzi già indicati. 
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4 

9 

t 

MANOVRE DELLA BRIGATA 
SU UNA SOLA LINEA 

I 

\\M. La brigata non si forma generalmente 
sul campo di battaglia sopra una sola linea, se 
non abbia dietro, di sè altra truppa per for- 
mare la seconda linea.' 

Quando i due reggiménti della brigata si di- 
spongono in ordine spiegato sopra una stessa 
linea, terranno fra di loro un intervallo di 40 
passi, a meno che il comandante di brigata, di- 
sponendo di artiglieria o cavalleria, non giu- 
dichi opportuno di prescrivere un intervallo 
maggiore pel collocamento dell’artiglieria o pel 
passaggio della cavalleria. • 

1142. La brigata sopra una sola linea prende 
le formazioni ed- eseguisce le manovre del- 
l’ordine spiegato colle seguenti avvertenze. ' 

,1143. Negli allineamenti di curai N. 990, il 
comandante di brigata indica ai due comandanti 
di reggimento il battaglione che deve servire 
di base aH’allineamento, scegliendo questo pre- 
feribilmente verso il centro di tutta la linea. 

Il colonnello, cui il battaglióne di base ap- 
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particn6> si regola come nella scuola antece* 

dente. • ^ 

L’altro colonnello comanda rallineamentosul 
suo battaglione che trovasi più vicino al reg- 
gimento accennato precedentemente, avvertendo 
il maggiore di detto battaglione di allinearsi 
su quello. 

1144. Per serrare gli intervalli di cui al 
N. 1013. il generale indica ai due colonnelli il 
battaglione sul quale si deve serrare. Il colon- 
nello, cui questo battaglione appartiene, si regola 
come nella scuola antecedente. L’altro colon- 
nello volge di Qanco 1 suoi battaglioni, se ne 
è il caso, verso il reggimento di base, li fa 
marciare finché ne risulti Tintervallo di reggi- 
mento prescritto di 40 passi, e poi fa serrare 
gli intervalli nel modo .solito. 

1145. In modo inverso si regolano per far 
prendere gli intervalli. 

1146. Nella marcia in battaglia il generale ed 
i colonnelli si regolano relativamente al batta- 
glione che deve servire di base airallineamento 
com,e è indicato al N. 1143. 

I due colonnelli procurano di dare il harciib 
contemporaneamente. 

1147. Per la formazione a scaglioni, un reg- 
gimento aspetta a muoversi quando l'altro che 
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10 precede nella formazione abbia acquistato 
avanti od indietro la distanza di scaglione au- 
mentata di passi. 

Se gii scaglioni devono formarsi avanti dal 
centro delia linea , mentre un reggimento farà 
formare gli scaglioni avanti dalla sinistra, l'altro 

11 far!) formare contemporaneamente avanti dalla 
destra. 

114$. Per i cambiamenti di fronte sopra un'ala 
di tutta la brigata, il reggimento dalla parte del 
perno farà il suo movimento come nella scuola 
antecedente; l’altro reggimento, dovendo per- 
correre una considerevole distanza, si formerà 
in colonna serrata sull'ala vicina al reggimento 
di base; la colonna sarà diretta sopra la nuova 
linea ad intervallo di reggimento, quindi spie- 
gata. 

1149. Nei passaggi dall'ordine spiegato all’or- 
dine profondo, e da questo al primo, deve 
aversi per base inviolabile di tenere sempre i 
battaglioni dello stesso reggimento riuniti, e 
di non frammischiare quelli dell'uno con quelli 
deH’allro. Quindi gioveranno le seguenti avver- 
tenze. 

1150. Per formare in una sola colonna per- 
pendicolarmente alla fronte tutta la brigata, il 
generale di brigata farà formare ciascun reg- 
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gimento in colonna serrala sopra uno dei propri 
. battaglioni, e quindi farà portare uno dei reg- 
gimenti indifferentemente avanti o dietro l’altro. 

1151. Tanto per spiegare una colonna sul bat- 

taglione di testa, quanto per formarla in sca- 
glioni, il comandante la brigata ordinerà al 
reggimento di testa come debba eseguire lo spie- 
gamento 0 la formazione in scaglioni. AU’allro 
reggimento ordinerà di portarsi tutto intiero 
od a destra ovvero a sinistra del precedente, 
per poi 0 avanzarsi sulla stessa linea e spie- 
garsi, ovvero formarsi a scaglioni io continua- 
zione di quello. * 

1152. Nella colonna serrata dell’intera brigata 
che debba formarsi; Sul N. N. battaglione a si- 
nistra (od- a destra) in bavaglia (N. 1134), il 
reggimento cui appartiene il battaglione di base 
si formerà come nella scuola precedente, mentre 
l’altro sarà portato al voluto intervallo dall’e- 
stremo battaglione di quello, e quindi farà il 
suo movimento isolatamente. 


190 MANOTRE DI PIU’ BATTAGLIONI lyUNITI 


KIVISTE, PARATE E FUNZIONI ■ 
, FUNEBRI. 


Riviste e parate. 

1153. Nelle riviste c parate, i reggimenti sono 
disposti su una o più linee ed in ordino di pa- 
rata, cioè: 

Ogni reggimento formato in ordine spiegalo 
come al N. 975, però: 

Il colonnello a 50 passi avanti al centro del 
•reggimento; 

I battaglioni ordinati in parala, come nella 
Scuola di baltaglione ; 

I tamburini tutti uniti con la musica a si- 
nistra, a 5 passi a destra deil'intero reggimento: 
I falegnami tulli uniti a 5 passi a destra 
dei tamburini. • 

Se circostanze speci.ili lo esigono, i falegnami, 
i tamburini e la musica possono esser riuniti a 
10 passi dietro il centro dèi reggimento. 

Le baionette saranno inastate. 

Per le riviste le righe saranno aperte. 

1154. 1 reggimenti possono pure essere ordi- 
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nati in parata coi battaglioni in colonne di 
battaglione ad intervalli ristretti. 

Ogni battaglione formato in colonna serrata 
od a mezza distanza di compagnie; l'intervallo 
tra i battaglioni potrh essere ridotto anche a 
meno di 20 passi. 

I maggiori a 15 passi dinanzi la sezione di 
testa del loro battaglione. 

La bandiera a destra del capo-sezione di testa. 

1 falegnami, i tamburini e la musica, come 
neU'ordine di parata coi battaglioni spiegati. 

Tutti gli altri al loro posto in ordine di co- 
lonna. 

1155. Il generale di brigata sta a 60 passi 
avanti al centro della frohte della sua brigata. 

‘ 1156. I reggimenti essendo in ordine spiegato 
coi battaglioni spiegati in battaglia, o formati 
in colonne di battaglione ad intervalli ristretti, 
^per'disporli in parata i colonnelli comandano: 

■ Ordine di parala 

che i maggiori ripetono. 

Tutti prendono il loro posto neH’ordihe di 
parata, come è detto ai numeri antecedenti. 

Similmente passano daH’ordine di parata al- 
l'ordine di battaglia al comando del colonnello: 

Ordine di battaglia 
che viene ripetuto dai maggiori. 
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1157. Avvicinandosi la persona che deve pas- 
sare la rivista, il comandante delle troppe le fa 
rendere gli onori dovuti al suo grado, e poi va 
ad incontrarla a 40 passi dalla fronte, od a 10 
dall’ala verso cui si presenta ; l’accompagna 
-quindi tenendosi al di lei flanco ed un poco in- 
dietro dalla parte della truppa. Tutii gli ufliziali, 
ad eccezione di quelli in serratile, salutano al- 
lorché la truppa presenta le armi, e riportano la 
sciabola alla spalla quando la truppa cambia 
porto d’armi. 

Se la persona a cui si presentano le armi 
percorre le righe o la fronte delle truppe, gli 
ufliziali generali e superiori rimangono al loro 
posto di parata, voltandosi però verso la fronie 
della loro truppa mentre la persona che passa 
la rivista ne percorre le righe; ed al pari di tulli 
gli uJTiziali, esclusi quelli in serrafile, salutano 
una seconda volta quand’è da loro distante 6 
passi, e rimettono la sciabola alla spalla dopo 
che li avrà oltrepassali di altri 6 passi {Scuola 
di compagnia, N. 724). 

Gli ufDziali in serrafile si regolano come al 
N. 725, ed i sott’ ufliziali come dal N. 537 al 539 
della Scuola di compagnia. 

Nelle riviste di numerose truppe formate su 
più linee , mentre il superiore passa in rivista 
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a prima linea, i comandanti delle altre potranno 
oettere i loro battaglioni a Pted=AHx, aspet- 
ando a rimetterli a Presenlal=AHi» ' che il su- . 
»erìorc stia per ultimare la rivista della linea 
intecedente. 

1 battaglioni poi delle varie linee si meiie- 
‘anno a Pied=ARM e riposo, di mano in mano 
:he essendo stati passati in rivista, il superiore 
stia per ultimare la rivista del battaglione se- 
guente. ■ 


ISGlare In parata. 

% 

1158. Le truppe che debbano sfilare in parata, 
saranno ordinate in colonna per compagnie o 
mezze-compagnie , (preferibilmente per compa- 
gnie); slileranno ordinariamente a distanza in- 
tera, ma potranno anche stilare in colonna a 
mezza distanza o serrata. 

i.e baionette saranno inastate. 

« 

1159. Ordinata la truppa in 'colonna , il co- 
mandante la medesima la farli avanzare fino alla 

f 

'distanza di circa 100 passi -dalla persona in- 
nanzi cui deve stilare, con tale direzione che, 
continuando la marcia, passi innanzi. alla me- 
desima da 5 a 10 passi di distanza ; quindi 
arrestare la colonna. Dovendo incominciare lo 
Voi. II. Var. sul fucile a relroc. 13 
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stìlainento, il rolOMiiello del reggimento in testa, 
se l;i colonna è aperta, comanda ; 

Per sfilare, in parala guida a dcslr (o ti- 

■. nistr)=Iiattaglioin avanti 
\ 

avvertendo di dare la direzione dalla parte della 
colonna sulla quale si 6 collocata la persona in- 
nanzi cui la truppa deve stilare. ; 

I maggiori riper«»no il comando. 

II colonnello dà quindi il comando marche. 

I maggiori lo ripetono. 

Al comando: Per sfilare in parala . i tamburin* 
del reggimento riuniti lutti insieme andranno 
'colla musica a collocarsi a 20 passi innanzi la 
fronte della siizioùe di testa del battaglione in . 
testa di colonna. I falegnami prenderanno posto 
a -10 passi innanzi ai tamburini. 

La truppa stila a Spali— ahtii. 

I reggi.menii che seguono sono messi in marcia 
contemporaneamente al primo, nello stesso modo 
e con ugnali comandi dati dal loro colonnello. 

UGO. 11 comandante in capo stilerà in testa 
alla colonna e dietro a lui gli ulliziali generali 
0 superiori del suo seguito più elevati in grado 
d||| capo di stato maggiore. Questi verrà dopo, 
a qualche passo di distanza, ed avrà la sciabola 
sguainata. Gli ulliziali di stato maggiore, gli 
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•aiutanti di campo ed altri ufiiziali al seguito 
marcieranno dietro al capo dello stato maggiore 
colla sciabidainguainata ordinati su una sola riga; 
le ordinanze a cavallo dietro a questi: i pala- 
frenieri ed altre persone non militari non po- 
tranno mai entrare nella colonna. 

Il comandante la truppa, quando venga chia- 
malo, andrà a collocarsi a sinistra della persona 
innanzi a cui si siila. 

H61, Se vi sono più divisioni, i loro coman- 
danti slileranno in lesta alla propria divisione^ 
. Il suo stato maggiore io seguirà ordinato come 
si è detto qui sopra. 

I comandanti delle brigale cammineranno alla 
testa della propria brigata, a 10 passi innanzi 
dai falegnami del reggimento di testa. Gli uf- 
fiziali di stato maggiore e gli aiutanti di campa 
coirarma inguainata staranno loro a fianco ad 
un passo più indietro dalla parte opposta alla 
direzione. 

i colonnelli marcieranno a 2 passi innanzi ai 
maggiore comandante il battaglione di testa def 
proprio reggimento. 

I maggiori a 10 passi innanzi la sezione di 
testa del; loro battaglione.' 

Gii ullìziali e le guide prenderannopostocorae 
è prescritto ai N. 759, 760 e 761 fScnoIu di bat~ 


> 
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taglione). Gli uffi/iali che avranno il comando di 
una sezione si regoleranno come id N 752 e 735 
{Scuola di compagnia). 

1102. La distanza fra battaglione e battaglione 
e fra reggimento e reggimento sarà quella di 
formazione. 

Fra brigata e brigata la distanza sarà doppia 
di quella tra reggimento e reggimento. , 

1163. I tamburini, e poi la musica del reggi- 
mento in testa, batteranno la marcia ap[>enail 
loro colonnello avrà proferito il comando mauchi?, 
è giunti alla distanza di 20 passi dalla persona 
innanzi cui la truppa deve stilare, per un fianco 
destro o sinistro andraiìno a collocarsi rimpettc 
alla stessa a 10 passi in fuori del tianco della 
colonna. In tale posizione continueranno a suo- 
nare infino a che Tultiraa sezione del proprio reg- 
gimento non sia oltrepassata; cesseranno allora, 
e terranno dietro alia sezione di coda del pro- 
prio reggimento. 

Appena i tamburini o la musica d’un reggi- 
mento avranno cessato di suonare, quelle dei 
susseguenti daranno principio, e si regoleranno 
nello stesso modo. 

La musica del reggimento'’^ in testa suonerà 
la marcia d'ordinanza, quelle dei susseguenti 
suoneranno la marcia speciale del reggiraeiitC' 
loro. 


Digilized by Googl 



RIVISTE, PARATE E FUNZi FUNEBRI 197 

1164, Per siìlare i» parala in colonna a mezza 
distanza o serrala si terranno le stesse norme. 

1165. Qualora la colonna fosse serrata, e il 
comandante in capo volesse far sfilare facendo 
prima prendere le distanze, farà dare dal colon- 
nello del reggimento di testa il comando; 

Per sfilare in parata prendete le distanze, 
guida a desir (o sifBstr). 

Il maggiore comandante il battaglione di testa 
ripeterà il comando; quindi ibcolonnello darà 
ilcoraando.MARCHE.il maggiore ora detto lo 
ripeterà tosto. 

I maggiori dei battaglioni susseguenti daranno 
il comando loro a tempo opportuno per far muo- 
vere avanti il loro battaglione nell’ordine pre- 
scritto. 

In pari modo sono messi in marcia successi- 
vamente gli altri reggimenti. 

Tutti gli utfiziali generali e superiori prende- 
ranno per sfilare il posto loro allorché si muo- 
verà la frarzione di truppa innanzi alla quale 
debbono stilare. ^ 

UGO. Dovendo sfilare una divisione o brigata, 
od un reggimento isolati, ì comandanti dei me- 
desimi si regoleranno come fu detto per il co- 
mandante in capo al N. 1161. 
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Funzioni funebri. 

H67. La truppa ù ordinata in parata od in 
colonna facendo strada. 

I fucili sono senza baionetta, e durante la 
marcia, sono portati alla posizione di Incli- 
nat—AHM. 

I tamburini battonf il passo di scuola con le 
casse senza timbro, 

1168. Terminata la funzione, le armi sono 
riportale alla posizione di S/ju//=arm ; neiran- 
data e nel ritorno dalla funzione i tamburini 
non battono. 
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> i; i. Regolamento di discIpUna 1859 
: (eoo tulle le modificaiioni avute 
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a tutto aprile 1863) edizione) L.2.10 2,50 . ‘Q 
ervizio militare nei dipartimenti, 

aS : *#v«M.*«lyvMkknt4 O iVi 


2. Servizio militare nei dipartimenti, 

^ I divisioni territoriali, circondari e . ^ - 

^ k piazie (2* etóone) , . > . » 1,50 2 » 

Servizio per le truppe in campagna ^ ^ _ 

1 t (3'edwione) . . . . . • « 1,95 2,o5 

i ^'ilppenillce al regolam. per le truppe . . 

in rampogna . . . . • • • ’ 

“ ^4. Codice penale , milllare 1859^ ^ ^ 

j-, unirne modilicaiioni ^ • . • « 1,20 1,W7' 

Regolamento di coniablliia e di 
amministrazione dei, Corpi deire- ^ un 

serrilo * o t» OiW 

Codice militare . . - » 2 * 2.40 

■■fc ■ ■ . . .iVf V ■ ù ■ 

m Serie. ■ > 

• -tj . U 

‘ IWatiaale per le operazioni secom^ > 
% darie della guerra con' 44 favol^ 2.^ 3 » 
Mannaie di topograCa miiitare » 4,70 5,65 
"‘!3. Ulannale per i lavori di guerra » 5 n 6 » 
4. Non aricorn pubblicato 
t.5. loirodnzione allo studio deirarie ^ . 
f militare. . . . i . .. *5.50 4 » 
^Appendice prima, contenente tutte ' 

'' le modiOcazionI e inalazioni avve- 
l- nule ai vari regolamenti compresi', 
ti nella 4“ è 2* Serie della Picco/a ' 

Biblioteca dell* Esercito a tatto ma rzo , 

1886 *'. ... . . i . . . •>'.,4i50 4,80 
sgolamentó di disciplina milita- . 
re. Istruzione e servizio Intorno 
per la Cavalleria. Carabinieri Reali 

- c Treno d’ Armala, formato lasca- 
i: ,bi[e- . »2.50» •, 

}V.. w- • -ivr 
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